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La seduta comincia alle 16,30.

ARMAROLI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 19 dicembre 1967 .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Bima, Canestrari, Del Castillo, Fode-
raro, Gennai Tonietti Erisia, Sabatini e Scelba .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. E stata presentata la se-
guente proposta di legge :

ALINI ed altri : « Istituzione del Centro na-
zionale di elettronica applicata '(CNEA) »
(4714) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché impor-
ta onere finanziario, ne sarà fissata in seguito
la data di svolgimento .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

CERVONE e LETTIERI : « Norme per la ven-
dita al pubblico degli alimenti surgelati » (già
approvato dalla XII Commissione della Ca-
mera e modificato da quella IX Commissione )
(3052-B) ;

« Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera »
(già approvato dalla Camera e modificato d a
quel Consesso) (3251-B) ;

Senatori GUANTI, ROMANO e PIRASTU : « Di -
ritto a pensione degli orfani ed orfane di ex
insegnanti elementari deceduti anteriorment e
al 1° ottobre 1948 » (approvato da quella V
Commissione) (4713) ;

« Trasferimento della raccolta di monete
italiane, donate allo Stato dall'ex re Vittorio
Emanuele III, dall'Istituto italiano di numi-
smatica al Museo nazionale romano, con sede
in Roma » (approvato da quella VI Commis-
sione) (4715) ;

« Aumento del fondo annuo fisso a caric o
dello Stato, destinato al funzionamento e
all'incremento dell'Istituto centrale del re-
stauro » (approvato da quella VI Commis -
sione) (4716) ;

Senatori VENTURI ed altri : « Riconosci -
mento del valore di qualifica accademica al
diploma di educazione fisica conseguito pres-
so l'Istituto pareggiato di educazione fisic a
di Urbino » (approvato da quella VI Commis -
sione) (4722) ;

Senatori MARIS e PIASENTI : « Modifiche
agli articoli 10 e 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 ottobre 1963, n . 2043, con-
cernente indennizzi alle vittime del nazional-
socialismo » (approvato da quella I Commis -
sione) (4723) ;

Senatori BELLISARIO ed altri : « Immissione
degli insegnanti abilitati nei ruoli delle scuol e
secondarie di secondo grado e di istruzion e
artistica » (approvato da quella VI Commis -
sione) (4724) ;

Senatori DONATI ed altri : « Ordinamento
del primo biennio delle scuole di istruzion e
secondaria di secondo grado » (approvato da
quella VI Commissione) (4725) ;

Senatori GENCO, LOMBARDI e FERRARI FRAN -

CESCO : « Assunzione in ruolo del personal e
di ruolo e non di ruolo in servizio negli isti-
tuti professionali » (approvato da quella VI
Commissione) (4726) ;

« Autorizzazione a vendere al Consorzio
per la costruzione e la gestione della zona
industriale annessa al porto di Ancona e dell e
altre zone industriali della provincia di An-
cona, il suolo di pertinenza dello Stato costi-
tuente l ' ex aeroporto di Jesi » (approvato da
quella V Commissione) (4727) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
i primi due, alle Commissioni che già li han -
no avuti in esame; gli altri, alle competenti
Commissioni, con riserva di stabilirne la sede .

Annunzio di disegni di legge.

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei ministri :

« Concessione alla Regione siciliana del
contributo di cui all 'articolo 38 dello Statut o
per il periodo dal 1° luglio 1966 al 31 dicem-
bre 1971 » (4720) ;

« Assegnazione alla Regione Valle d'Aosta
di un contributo speciale di 3 miliardi di lir e
per scopi determinati, ai sensi dell'articolo 1 2

dello Statuto » (4721) ;
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dal Ministro di grazia e giustizia:

« Abrogazione della legge 4 febbraio 1963 ,
n . 58 e modifiche ed aggiunte agli articoli da
714 a 717 del codice della navigazione » (4717) ;

dal Ministro del tesoro :

« Aumento del fondo di dotazione del -
l'Ente nazionale idrocarburi » (4728) ;

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Modifiche ed integrazioni alla legge 24 lu-
glio 1961, n . 729, concernente il piano di nuo-
ve costruzioni stradali e autostradali » (4718) ;

« Norme in materia di edilizia abitativ a
sovvenzionata » (4719) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle competenti Commissioni, con riserva d i
stabilirne la sede .

Trasmissione dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. La Corte dei conti, i n
adempimento al disposto dell 'articolo 7 della
legge 21 marzo 1958, n . 259, ha trasmesso i
seguenti documenti :

la determinazione e relativa relazione con
cui la Corte riferisce il risultato del controll o
eseguito sulla gestione finanziaria del Consor-
zio nazionale produttori canapa, per gli eser-
cizi 1962-63, 1963-64 e 16 settembre 1964-31 di-
cembre 1965 (doc. XIII, n . i) ;

la determinazione e relativa relazion e
con cui la Corte riferisce il risultato del con-
trollo eseguito sulla gestione finanziaria dell a
Federazione italiana della caccia, per gli eser-
cizi 1964, 1965 e 1966 (doc. XIII, n . 1) ;

la determinazione e relativa relazion e
con cui la Corte riferisce il risultato del ' con-
trollo eseguito sulla gestione finanziaria del -
l'Istituto per gli studi di politica internaziona-
le, per gli esercizi 1961, 1962, 1963, 1964, 1965
e 1966 (doc . XIII, n . 1) ;

la determinazione e la relativa relazio-
ne sulla gestione finanziaria dell'Ente autono-
mo fiera di Bolzano campionaria internazio-
nale, per l 'esercizio 1966 (doc. XIII, n . 1) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai com-
petenti ministeri risposte scritte ad interroga-
zioni . Saranno pubblicate in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna .

Trasmission e
dal Ministero degli affari esteri .

PRESIDENTE. Il ministro degli affar i
esteri ha presentato in data 30 dicembre 1967 ,
in ottemperanza al disposto dell'articolo 2, se-
condo capoverso, della legge 13 luglio 1965 ,
n . 871, la relazione sulla Comunità economic a
europea e sulla Comunità europea dell'ener-
gia atomica per l'anno 1967 (doc. XIX, n . 3) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di una domand a
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso la seguente domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Mattarella per i reat i
di cui agli articoli 372 e 595, primo e secondo
comma, del codice penale (falsa testimonianz a
e diffamazione aggravata) (doc . II, n . 227) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa alla
Giunta competente .

Trasmissione di raccomandazioni
dall'Assemblea dell'UEO.

PRESIDENTE . L'assemblea dell'Unione
dell'Europa occidentale ha trasmesso il test o
di due raccomandazioni approvate da que l
Consesso nella sessione tenutasi a Parigi da l
4 al 7 dicembre 1967 .

Le raccomandazioni nn . 160 e 164 riguar-
dano :

la difesa del Mediterraneo e dell'ala me-
ridionale della NATO ;

le responsabilità politiche dei paesi del -
l'UEO fuori dell'Europa .

Copia del testo delle raccomandazioni è
stata trasmessa alle Commissioni competenti .

Trasmissione dal Ministero dell'agricoltura
e delle foreste .

PRESIDENTE. Il ministro dell'agricoltura
e delle foreste, in adempimento all'impegn o
assunto nella seduta del 16 marzo 1967, ha
trasmesso copia della relazione sulla situa-
zione economico-finanziaria della gestione d i
ammasso dei prodotti agricoli aggiornata al
31 dicembre 1966, nella quale sono esposti
anche i dati relativi alle campagne di com-
mercializzazione del grano 1962-63 e 1963-64 .

Il documento è depositato negli uffici de l
Segretariato generale a disposizione degli ono-
revoli deputati .
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Annunzio di trasmissione di att i
alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Nel mese di dicembre 1967
sono pervenute ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per la trasmissione alla Cort e
costituzionale di atti relativi a giudizi di legit-
timità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Trasmissione dal Consiglio nazional e
dell'economia e del lavoro.

PRESIDENTE . Il presidente del Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro ha tra-
smesso il testo delle conclusioni relative alle
osservazioni e proposte sulla riscossione uni-
ficata .dei contributi di previdenza ed assisten-
za sociale .

Il documento è stato trasmesso alla XII I
Commissione (Lavoro) .

Trasmissione di una risoluzione
della Seconda Camera dei Paesi Bassi .

PRESIDENTE . Il Presidente della seconda
Camera degli Stati generali dei Paesi Bass i
ha trasmesso il testo di una risoluzione adot-
tata da quel consesso, riguardante l'ingress o
della Gran Bretagna nella Comunità economi-
ca europea .

Il documento sarà trasmesso alla II I
Commissione (Affari esteri) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine .del giorno reca :
Interrogazioni .

Poiché i firmatari 'non sono presenti, all e
seguenti interrogazioni sarà data risposta
scritta :

Abbruzzese, al ministro dell'interno, « per
sapere perché la prefettura di Napoli, a di -
stanza di due mesi da quando il sindaco
del comune di Somma Vesuviana è stato rin-
viato a giudizio dalla magistratura, non lo
abbia sospeso come vuole la legge » (6280) ;

Berlinguer Luigi e Marras, al ministr o
dell'interno, « per sapere se sia a conoscenza
del fatto che l'amministrazione comunale d i
Sennori (Sassari) si regge da oltre un ann o
e mezzo senza l'appoggio della maggioranz a
dei suoi consiglieri . Le sopraggiunte dimis-
sioni di dodici di questi (su venti) ha da var i
mesi reso la situazione politicamente, moral -

mente e giuridicamente insostenibile . Nono-
stante tutto questo il sindaco e parte del -
la giunta comunale continuano ad ammi-
nistrare il pubblico denaro al di fuori d i
ogni legalità . Gli interroganti chiedono per -
tanto ,di conoscere le ragioni del palese ap-
poggio del prefetto di Sassari a questa giunt a
municipale ormai screditata. Mentre in nume-
rosi altri casi, specie di amministrazioni po-
polari, altri prefetti sono giunti allo sciogli -
mento del consiglio comunale per ragioni as-
sai meno gravi, gli interroganti chiedono d i
conoscere i motivi di tanto palese appoggi o
politico del prefetto di Sassari ad una giunt a
legalmente inesistente, e se il ministro in-
tenda provvedere con urgenza al ripristin o
della legalità calpestata, giungendo con l a
massima rapidità all 'elezione di un nuov o
consiglio comunale » (6577) .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Lez-
zi, al ministro dell'interno, « perché impar-
tisca immediatamente direttive al commissa-
rio prefettizio nominato per la temporanea ge-
stione dell'amministrazione comunale di Tor-
re del Greco perché provveda subito alla re-
voca del piano di fabbricazione approvat o
con la sola presenza del sindaco e di quattro
consiglieri comunali ; e cioè anche perché i l
consiglio comunale, convocato contro la vo-
lontà del sindaco, ultimata la procedura di
revoca del sindaco per la quale si attendeva
soltanto l'approvazione dell'autorità tutoria ,
con la stessa maggioranza di consiglieri avreb-
be subito provveduto alla revoca del piano di
fabbricazione » (6637) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Il programma di fabbricazione de l
comune di Torre del Greco è stato approvato
dal consiglio comunale, ai sensi dell'articol o
34 della legge urbanistica, nella seduta del 5
agosto 1967, in seconda convocazione, con l a
presenza del sindaco e di altri cinque consi-
glieri, dopo che il provvedimento medesimo
era da oltre sei mesi all'ordine del giorno dei
lavori del consiglio comunale, il quale ne ave -
va sempre rinviata la trattazione a causa d i
persistenti contrasti esistenti all'interno de i
gruppi costituenti il consiglio stesso .

Allo stato, il programma di fabbricazio-
ne in questione si trova all'esame della giun-
ta provinciale amministrativa di Napoli, a i
sensi della legge 6 agosto 1967, n. 765 . Circa
l'affermazione dell'onorevole interrogante ch e
il consiglio comunale, decaduto dall'ottobre
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scorso in seguito a pronuncia giurisdizionale ,
avrebbe provveduto alla revoca del già adot-
tato programma di fabbricazione laddove fos-
se rimasto in carica, debbo osservare che trat-
tasi di una supposizione che non ha alcun a
validità giuridica, in quanto, evidentemente ,
essendo stato regolarmente approvato con l e
forme previste dalla legge comunale e pro-
vinciale nella seduta che ho ricordato il pro-
gramma di fabbricazione, solo quella appro-
vazione costituisce elemento valido dal pun-
to di vista giuridico che può essere conside-
rato dalla giunta provinciale amministrativa .

Tutto il resto potrebbe anche essere vero ,
ma non costituisce elemento giuridico di va-
lutazione da parte della GPA .

PRESIDENTE. L'onorevole Lezzi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LEZZI. Desidero subito dichiarare che ,
nonostante le argomentazioni dell'onorevol e
sottosegretario, sono sodisfatto della risposta
fornita perché in essa ci si è richiamati all a
legge del 6 agosto 1967, n. 765.

Comprendo, onorevole sottosegretario, l e
ragioni per le quali ella ha voluto avanzar e
alcuni rilievi nei confronti della seconda par-
te della mia interrogazione ; esistono indub-
biamente notevoli esigenze, ma non ci si può
comunque trincerare – e personalmente sono
convinto che ella condivide il mio pensiero –
dietro le vecchie norme dell'antiquata legge
comunale e provinciale per superare questio-
ni di stile che investono oltre tutto aspetti
morali .

E dico questo anche e soprattutto perché
ella ha avuto l'accortezza di informare la Ca-
mera del modo con cui si è proceduto all'ap-
provazione di questo piano di fabbricazione .
Torre del Greco è la seconda città della pro-
vincia di Napoli ; il piano di fabbricazione h a
suscitato contrasti anche all'interno degl i
stessi gruppi di maggioranza, tanto che i l
piano è stato approvato con la sola presenza
di cinque consiglieri su 40 componenti del
consiglio comunale .

Ella, onorevole sottosegretario, si è richia-
mato alla legge n . 765; è fin troppo evidente ,
quindi, che quel piano di fabbricazione no n
può essere considerato valido, anche perché
in base a questa legge il comune di Torre de l
Greco è impegnato, come altri comuni, all a
stesura del piano regolatore . A questo propo-
sito devo dire che attendevo qualche chiari-
mento da parte dell'onorevole sottosegretario ,
in quanto mi risulta che per il piano regola-
tore, è stato espletato il concorso, del qual e
sarà quanto prima proclamato il vincitore .

Appare comunque evidente dalla risposta
data alla mia interrogazione che il piano di
fabbricazione è senz'altro considerato supe-
rato dal Governo, non fosse altro perché i l
Governo deve essere coerente con i suoi indi-
rizzi di carattere generale .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Modifiche all'ordinamento univer-

sitario (2314) e delle concorrenti propo-

ste di legge : Berlinguer Luigi ed altri
(2650), Cruciani (2689) e Montanti (1183) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Modifiche all'ordinamento universitario ;
e delle concorrenti proposte di legge : Ber-
linguer Luigi ed altri ; Cruciani ; Montanti .

È iscritto a parlare l'onorevole Sanna . Ne
ha facoltà .

SANNA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, la discussione sui provvedimenti ri-
guardanti l'ordinamento universitario ripren-
de dopo l'interruzione dovuta alla parentesi
delle ferie di fine d'anno .

Non posso nascondere la mia impressione
che quanto più il dibattito viene protratto ,
tanto più diminuiscono le possibilità che v i
siano sbocchi concreti : anzi, sembra che que-
sta discussione serva quasi da riempitivo tr a
un decreto-legge e l'altro di quelli che inopi-
natamente il Governo sta presentando al Par-
lamento in questo scorcio di legislatura . Non
possiamo, tuttavia, sottrarci al dibattito, s e
non altro per testimoniare il nostro interess e
ai grandi problemi che i provvedimenti coin-
volgono e per chiarire le reciproche posizion i
non soltanto nel Parlamento, ma anche nel
paese, sicché il popolo italiano prenda co-
scienza delle dimensioni del problema dell a

università .
Dato che per il nostro gruppo siamo po-

chi iscritti a parlare, il mio compito è di con -
durre una verifica sulle linee generali de l
provvedimento nel quadro della politica sco-
lastica e della politica più generale del Go-
verno. Dico subito che il nostro dissens o
sul disegno di legge è motivato dal fatto che
esso è espressione di una logica che non pos-
siamo approvare perché rivolta ad affrontare
settorialmente il problema dell'università . Gl i
stessi emendamenti approvati nella Commis-
sione istruzione non ne hanno infatti sostan-
zialmente mutato il carattere .
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Per noi ciò rappresenta una risposta ne-
gativa alle richieste del mondo universita-
rio; richieste da taluno considerate corporati-
ve, ma che tali non sono, se non per que i
piccoli gruppi che, invero, si sono subito ap-
pagati dei provvedimenti parziali proposti ne l
quadro della politica universitaria del Gover-
no e di questo stesso disegno di legge . E una
risposta negativa soprattutto perché si tend e
ad imbrigliare, con soluzioni di natura buro-
cratica, problemi che sono molto ampi, var-
cano lo stesso ambito universitario e investo -
no la società e le ragioni della sua crescita
civile .

Sarebbe stato forse più comprensibile s e
ai problemi attuali della università si foss e
data una soluzione, come dicevano i collegh i
del gruppo liberale, quantitativa . Ci si trova ,
cioè, in una situazione in cui più numerosi
sono gli studenti : pertanto, secondo quella
impostazione, il problema va affrontato dan-
do più aule, più università, più docenti, pi ù
attrezzature a questi studenti, e rinviando a
un tempo successivo le soluzioni di qualità .
A nostro giudizio, sarebbe stata questa un a
risposta 'illusoria, che non avrebbe risolto i l
problema, ma forse nel contesto in cui ci tro-
viamo non avrebbe avuto il grave significat o
che hanno alcune delle soluzioni che vengon o
proposte .

Si parla tanto di crisi dell 'università, e
noi concordiamo con la considerazione ch e
si tratta di una crisi di crescenza della nostra
università : cioè, di una crisi che è in connes-
sione con la forte espansione scolastica che
abbiamo nel nostro paese, e quindi in con-
nessione soprattutto con le cause che la de -
terminano. La crisi dell'università, quindi ,
si manifesta essenzialmente nella crisi de i
suoi rapporti con la società attuale, che è un a
società sviluppata, una società che progredisce
e si trasforma, mentre la università rimane
immobile, legata a schemi ed a funzioni de l
passato, che contrastano con i tempi nostri .

Dove dire subito che rilevo una contrad-
dizione tra il taglio, o meglio, il respiro sto-
rico-culturale che si è tentato di dare all'im-
postazione di questo problema e l'angustia
delle soluzioni che vengono proposte .

Il relatore per la maggioranza, onorevole
Ermini, ha inquadrato la crisi dell'universit à
nella crisi di civiltà che, manco a dirsi, è l a
crisi della civiltà occidentale . Collocatosi in
queste alte sfere, il relatore salomonicamente
distribuisce stroncature a destra e a sinistra :
agli sfiduciati, che vedono fatale il declino d i
questi valori culturali e intravvedono quasi i l
buio di un nuovo medioevo di fronte a noi . . .

ERMINI, Relatore per la maggioranza .
Non offenda il medioevo .

SANNA. Intendo dare il significato che co-
munemente si dà a questa espressione .

E stronca anche gli ottimisti, che sarem-
mo noi, i quali, nella turbolenza e nella irre-
quietezza degli uomini, vedono la luce di una
nuova civiltà .

L'onorevole Ermini ammonisce tutti . Am-
monisce gli sfiduciati, dicendo che è impossi-
bile opporsi o tentare di arrestare i nuovi pro -
cessi storici che sono in atto ; e, d'altronde,
ammonisce anche noi ottimisti, dicendo ch e
una nuova civiltà non si attinge se non ne l
volgere di secoli .

Noi concordiamo con l'onorevole Ermin i
nel ritenere che la crisi di una civiltà non s i
misuri certo a mesi né ad anni, ma sia un fat-
to che caratterizza un'epoca intera, nel senso
che appartiene ad una fase storica : e nel no-
stro caso direi che i germi di questa crisi son o
impliciti - così per semplificare - negli sboc-
chi stessi della rivoluzione francese . Ma que-
sto per noi non è certo un motivo tale per cui ,
facendo troppo affidamento sulla lunghezz a
dei tempi per il mutare della civiltà, si poss a
accreditare quella che non saprei definire di-
versamente se non come una specie di « ope-
razione Gattopardo » . E me -lo consenta, ono-
revole Ermini : ella riconosce il processo sto-
rico in atto, però pretende che a guidare que-
sto processo storico siano le forze moderate de l
nostro paese .

Diceva Piero Gobetti, in Rivoluzione libe-
rale, che la storia è riformismo . Qualcuno po-
trebbe a questo punto sentirsi un po' a disa-
gio, ma di Piero Gobetti tutto si può dire tran -
ne che non fosse un uomo intellettualmente
onesto . Tant'è che egli aggiunge che questo
riformismo non è mai opera di diplomatici ,
ma è sempre opera di rivoluzionari, cioè d i
coloro che sanno interpretare in ogni mo-
mento la coscienza dei tempi, o la anticipa-
no, e la sanno portare avanti con misure con -
crete di rottura con il passato .

Vi sono due verità di cui non possiamo as-
solutamente non tener conto . La prima è che
la crisi che corrode i vecchi istituti culturali ,
politici ed economici della nostra epoca avvie-
ne perché sono mutate su scala mondiale l e
basi materiali, politiche e culturali su cui s i
edificava il vecchio equilibrio sociale e cultu-
rale . Per altro - e questa è la seconda verità -
questa crisi non avviene nel vuoto, ma si ac-
compagna ad una crescita delle coscienze, ch e
affermano un diverso modo di concepire i bi-
sogni umani, materiali e culturali ; bisogni
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che – ripeto – esigono un taglio netto con l e
istituzioni del passato, o con certe istituzioni
del passato .

Anche per l'espansione scolastica ci trovia-
mo di fronte ad un processo che è di dimen-
sioni mondiali ed affonda le sue radici nei
grandi rivolgimenti politici e sociali che sono
in atto o che sono avvenuti nell'umanità . Le
grandi rivoluzioni socialiste, la liberazione
del « terzo mondo », la stessa seconda rivo-
luzione industriale, che ha determinato u n
grande balzo tecnologico, il progresso della
scienza e della tecnica, sono fatti di per sé
progressivi, nel senso che determinano una
liberazione di ingenti energie umane. Di con-
seguenza, si determina anche un diverso com-
portamento nei confronti della scuola ; com-
portamento diverso che riguarda le masse, ma
che influenza anche l'opera dei governi e de i
pubblici poteri, i quali ormai collocano l a
spesa scolastica come una spesa produttiva
nel quadro del pubblico intervento, in quanto
spesa diretta a promuovere lo sviluppo dell a
conoscenza .

Anche in Italia l'espansione scolastica h a
un significato progressivo, perché si innesta
nel quadro delle trasformazioni politiche che
sono state introdotte nel nostro paese dall a
Resistenza ; si innesta nel quadro dei grand i
mutamenti socio-economici che noi registria-
mo nel passaggio da una società agricola ad
una società industriale .

In questa fase abbiamo un forte incre-
mento del reddito, un aumento dell'occupa-
zione degli adulti e dei lavoratori dipenden-
ti, una notevole mobilità sociale, una miglio -
re organizzazione del lavoro, un ammoderna -
mento delle strutture produttive ; e tutto que-
sto confluisce a determinare effetti imponen-
ti per la disponibilità di larghe masse giova-
nili verso lo studio, per l'elevazione dei li-
velli di qualificazione professionale e per l a
necessità di sviluppare la cultura, la scienza
e la tecnica al fine di far fronte ai bisogn i
della società .

R in questo quadro che agiscono forze
nuove che affrettano anche il superamento
della vecchia cultura e delle sue forme . Agi-
scono in senso progressivo la presenza de i
partiti operai ed i fermenti nuovi che carat-
terizzano le avanguardie più qualificate de l
mondo cattolico. È in questa mutata situa-
zione che si è sviluppata una contraddizione
tra i bisogni culturali della società e la pos-
sibilità strumentale di farvi fronte, una con-
traddizione tra lo sviluppo tecnologico e l'as-
setto attuale della struttura scolastica. Il
progresso tecnologico comporta un profondo

mutamento della struttura delle professioni
e nuovi e più elevati livelli di qualificazion e
e uno sviluppo della scienza e della tecnica
di cui ha bisogno l'intera società nostra, men-
tre la struttura scolastica rimane ancorata a i
contenuti del passato, con un assetto discri-
minatorio e classista che non può accoglier e
le spinte nuove che provengono dalla società .

Il problema politico concerne il modo in
cui ci si colloca di fronte a queste esigenze ,
il metodo che adottiamo per far fronte ai bi-
sogni dell'espansione scolastica nel nostro
paese e all'incremento della domanda cultu-
rale. Adottiamo la riforma oppure ci limi-
tiamo a programmare semplicemente l'incre-
mento naturale della scuola o quel tanto che
è necessario ai fabbisogni della produzione
industriale del nostro paese ? R questa un a
disputa che ha interessato gli specialisti ne -
gli anni passati ; ma da essa noi tutti traia-
mo la convinzione che lo strumento che h a
maggiore rilevanza culturale è la riform a
della struttura scolastica, non solo per ade-
guare la scuola al progresso economico e ci-
vile del nostro paese, ma soprattutto com e
strumento per la valorizzazione delle risors e
intellettuali . In questo senso la riforma ha
anche una grande rilevanza sociale, com e
strumento di liberazione, rivolto cioè all'uo-
mo, per migliorare e trasformare la sua con -

dizione .
La verità è che non abbiamo, però, il se-

gno o l'indicazione di una politica coerent e
in questo senso . Dobbiamo registrare, infat-
ti, una permanente distorsione del giusto
rapporto che dovrebbe esistere tra scuola e
società. Tale distorsione avviene nella misu-
ra in cui è stabilita una stretta subordinazio-
ne della scuola alle esigenze dell'apparato
produttivo capitalistico, non soltanto per le
dimensioni della spesa e il contenimento del -
l'espansione scolastica, ma anche per i con -
tenuti culturali della scuola .

Non siamo certamente noi ad ipotizzare
un rapporto meccanico tra industria e scuo-
la. Questa è una posizione del tutto estranea
alla nostra ideologia. Marx considerava in-
dice di progresso il fatto che la scuola sor-
gesse a fianco alla fabbrica . Ma allora, al-
l'inizio della civiltà industriale, era un fatto
storico che la scuola, prima riservata all e
classi dominanti, si ponesse come struttur a
destinata alla formazione della forza lavor o
e quindi aperta alla collettività . Oggi, però ,
il rapporto tra scuola e industria è molto pi ù
complesso ; la fabbrica, nelle dimensioni ch e
assume e negli interessi che coinvolge, rap-
presenta, infatti, uno strumento di dominio
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nei confronti della società e quindi anch e
della scuola .

Questa distorsione del rapporto scuola-
società è insita, a nostro avviso, nel tipo d i
mediazione politica realizzato nel nostro pae-
se dal dopoguerra ad oggi . Questa mediazio-
ne politica ha determinato, in primo luogo ,
il ritardo dell'espansione scolastica . Penso
che gli onorevoli colleghi ricordino quanto
acuto sia stato lo scontro ideologico, non cer-
to sopito, in relazione alla funzione dell a
scuola pubblica e a quella della scuola priva-
ta. Quello scontro è stato particolarmente vi-
vace nella fase di ricostruzione del dopo-
guerra, in un contesto, cioè, nel quale tutt e
le risorse del paese venivano mobilitate per
la ricostruzione capitalistica . Era il momen-
to in cui la scuola di Stato non riusciva a
far fronte ai bisogni della scolarizzazione e
della espansione della cultura e ciò determi-
nava sfiducia nei suoi confronti da parte di
taluni settori politici . Alla base di questa sfi-
ducia vi era il problema dei costi scolastici
ritenuti insopportabili per lo Stato. Tant'è
che nel 1951 lo stesso professore Gozzer ,
muovendo dalla constatazione che la scuol a
media veniva a costare 62 mila lire all'anno
per alunno e la scuola secondaria superiore
67 mila lire all'anno, spesa che lo Stato - a
suo giudizio - non poteva sostenere, indica-
va come soluzione del problema scolastico
un'ampia diffusione della scuola privata nel
nostro paese. Ma questo corrispondeva in-
nanzi tutto ad una esigenza del sistema di
scaricare sulle famiglie i costi della scolariz-
zazione .

In questa fase, la mediazione politica ope-
ra per il contenimento della espansione sco-
lastica, mentre diviene sempre più acuto i l
problema della formazione professionale a
tutti i livelli : per cui il problema scolasti-
co oggi è inscindibile dalla condizione ope-
raia e dalla condizione delle classi lavora-
trici in senso lato e le soluzioni che emergo -
no di volta in volta sono espressione dei rap-
porti di classe .

Oggi gravano sulla scuola le esigenze della
accumulazione capitalistica per le stesse ragio-
ni per cui si tende a una compressione dei sa -
lari e delle spese sociali . Gli investimenti a
breve termine destinati alla riorganizzazione
tecnologica come comportano un controllo del -
le variabili del sistema, così esigono il con-
trollo dei costi scolastici, affinché essi siano ri-
partiti tra la collettività e le famiglie ed il con-
trollo della formazione professionale per « con-
tingenti », in modo che siano corrispondent i
al fabbisogno dell 'apparato produttivo .

Ed è in funzione di queste scelte del sistema
che avvengono poi altre scelte a livello poli-
tico che sono diverse in maniera significativ a
da quelle annunciate nel programma del Go-
verno di centro-sinistra . Oggi lo strumento ch e
regola l'espansione scolastica nel nostro paese
è il « piano Pieraccini », per cui passa in se-
conda linea lo stesso « piano Gui », almen o
come proposta autonoma di sviluppo scolasti-
co. La scuola viene settorializzata in funzion e
di un programma di sviluppo economico, san-
cendosi in questo modo la sua subordinazione
all'apparato produttivo .

Comprendiamo che in questa situazione
emergano anche in campo cattolico preoccu-
pazioni relative alla formazione dell'uomo ,

perché esso non diventi una macchina, un in-
granaggio della produzione . una preoccu-
pazione legittima, che noi condividiamo, m a

non pensiamo che possa essere risolta nel mod o
che viene proposto . Come si può liberare l'uo-
mo, come si può evitare che esso diventi uno
strumento della produzione, se non vengono

attaccati e contrastati i meccanismi che ogg i

tendono a subordinare con l'uomo l'intera so-
cietà alle esigenze dell 'apparato produttivo ca-

pitalistico ?
in questo quadro che si colloca - a no i

pare - la politica universitaria del Governo ;

la quale fino ad ora si è attuata con dei prov-
vedimenti parziali : la legge per i professor i
aggregati, il piano finanziario, l'aumento degl i

organici, la legge per l'edilizia ed oggi il di -

segno di legge sull'ordinamento universitario .

Questi provvedimenti per noi hanno valor e

soprattutto per la tendenza, che essi rivelano ,

a rendere efficiente questa università : efficien-

za garantita con un preoccupante e continuo

intervento dell 'esecutivo nelle attività univer-

sitarie .
In questo quadro, anche gli interventi d i

natura quantitativa, che sembrerebbero assun-
ti a caso, cioè senza una previsione e senza u n

programma organico di sviluppo, hanno in so -

stanza una logica, perché si inseriscono nell a

logica della razionalizzazione diretta ad assi-

curare il massimo rendimento con il minim o

costo. da questo concetto che discendono i

provvedimenti anche di natura qualitativa ch e
dovrebbero avere valore di riforma e sembra-

no caratterizzare questo disegno di legge, i l
quale, per altro, nel contesto in cui si colloca ,
assume per molti aspetti un vero carattere d i
controrif orma .

Innanzi tutto vi è la questione dei tre ti-
toli accademici, che a noi pare sia la misura
fondamentale nel quadro della razionalizza-
zione dell'università .

	

una misura che ha lo
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scopo apparente di fornire sbocchi professio-
nali a diversi livelli dell'istruzione universita-
ria, per avviare conseguentemente un proces-
so di ristrutturazione professionale ai massimi
livelli . In realtà, l'introduzione dei tre titol i
pare a noi che tenda ad impedire quella che ,
con parola spregiativa, viene definita la mas-
sificazione dell'università, riproducendo al li -
vello universitario Ia tripartizione che è carat-
teristica della scuola secondaria superiore . S i
crea dentro l 'università una specie di super -
liceo per deviare l 'afflusso dei canali non licea-
li della scuola secondaria superiore verso i
corsi di diploma, per lasciare immutato il mec-
canismo di selezione, che si vuole riservato ad
una élite, dei corsi di laurea e del dottorato
di ricerca che, nelle condizioni attuali, son o
basati sul censo .

In questo noi vediamo i termini di una esa-
sperazione classista dell 'assetto dell 'università
italiana, che in sostanza deprime il ruolo cul-
turale dell 'università rispetto alle nuove qua-
lificazioni che oggi si richiedono alla funzione
universitaria nel nostro paese : il corso di di-
ploma, con carattere esclusivamente professio-
nale, che dovrebbe in certo qual modo soppe-
rire all'usura dei titoli professionali della se-
condaria superiore, finisce con l'essere una ve-
ra e propria università dei poveri che deve
fornire superspecializzati facilmente integra -
bili nel sistema produttivo .

Certo, si parla di comunicabilità fra i cors i
di diploma e i corsi di laurea . Ma a questo
riguardo vorrei fare due sole considerazioni .
La prima è che la scelta di un corso di diplo-
ma, nelle condizioni attuali, è una scelta ob-
bligata per molti studenti, sia per la limita-
zione degli accessi universitari, sia per la bre-
vità dei corsi e quindi anche il minor costo
economico, sia anche per la dislocazione dell e
università e degli istituti aggregati . La se-
conda riguarda la difficoltà di attuazione d i
questa comunicabilità tra i corsi di laurea e
i corsi di diploma, trattandosi di corsi che
hanno innanzi tutto una durata diversa : il
corso dei diploma avrà due-tre anni di du-
rata, mentre il corso di laurea durerà da un
minimo di quattro anni a un massimo di sei .
Hanno poi un carattere diverso : il corso d i
diploma ha un carattere eminentemente pro-
fessionale e il corso di laurea un caratter e
eminentemente scientifico . Queste difficoltà di -
verrebbero poi insormontabili, se i corsi d i
diploma venissero effettuati negli istituti ag-
gregati, cioè se nella legge venisse mantenuta
l'intenzione di creare istituti aggregati mate-
rialmente scorporabili dall'università, e perciò
dislocabili nelle sedi più diverse e lontane dai

centri universitari per le sollecitazioni dell e
autorità locali e più ancora per le sollecita-
zioni di gruppi capitalistici industriali che ne
chiedessero l'istituzione .

Se queste sono misure dirette ad allegge-
rirà quello che viene definito il sovraffolla-
mento dell'università, penso che almeno cert i
inconvenienti che attualmente si verificano
non sarebbero ugualmente risolti . Ad esem-
pio, il disegno di legge impone che il perso-
nale degli istituti aggregati dei corsi di diplo-
ma deve essere fornito dalle facoltà : si ver-
rebbe così a creare una disparità all'interno
dello stesso personale universitario, personal e
di gruppo A, destinato ai corsi di laurea e a l
dottorato di ricerca, e personale di gruppo B,
dedicato esclusivamente ai corsi di diploma,
ma il rapporto tra studenti e docenti restereb-
be, nella migliore delle ipotesi, invariato .

La verità è che la soluzione di questi pro-
blemi non può essere ricercata in quest o
modo . Noi parliamo di università di massa ,
ma il relatore per la maggioranza (a nome
della maggioranza, io penso) non accetta tal e
concetto . Non ci si crede : si respinge questo
concetto e lo si considera addirittura aber-
rante, perché esso conterrebbe una antinomi a
tra cultura superiore e massa . In ciò è im-
plicito, a nostro giudizio, un concetto classi -
sta della cultura, o dell'alta cultura, come cul-
tura destinata soltanto a élites, a gruppi so-
ciali molto ristretti . In tal modo fatalmente
si riproduce un fatto che storicamente si è
sempre verificato nelle società divise in clas-
si : ogni volta che le classi dominanti, per
esigenze proprie, sono costrette a trasmet-
tere la loro cultura alle masse, non riescono
a farlo se non in maniera degradata, opera-
tiva, subordinata .

Ma questo atteggiamento oggi contraddic e
le funzioni istituzionali che si richiedono all e
università, cioè di fornire grandi quantità d i
specializzati e di tecnici e soprattutto di orien-
tare alla ricerca scientifica un grande numer o
di ricercatori . Tutto questo richiede un allar-
gamento della base sociale dell'università, che
però non comporta necessariamente uno sca-
dimento culturale, un decadimento del livell o
degli studi universitari . Ciò non si verifiche-
rà, se all'università di massa noi faremo fron-
te con le riforme di struttura che sono ne-
cessarie per liberare gli accessi, in modo ch e
all'università possano accedere veramente
tutte le intelligenze e non solo quelle che ne
hanno la possibilità economica . Non si veri-
ficherà se riforme opportune investiranno le
strutture universitarie e i metodi didattici .
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Non è senza significato che, anziché par-
lare di università di massa, taluno parli d i
«sovraffollamento » o « affollamento » del -
dell'università . Su ciò vi è un senso di fa-
stidio per le dimensioni assunte dall'access o
universitario, come se fossero inutili o dan-
nose certe presenze all'interno dell'universi-
tà. Se per affollamento s'intende oggi il rap-
porto fra le dimensioni dell'università e la
massa degli studenti che chiedono l'accesso ,
potremmo anche essere d'accordo, soprattut-
to sotto il profilo della bassa produttività pe r
quanto riguarda il numero di laureati e l a
stessa produzione scientifica . Si pone l'accento
sul problema della dispersione e dei fuori
corso : problemi seri e importanti, ma che
hanno però origini e cause profonde che non
possiamo sottovalutare e che dobbiamo pren-
dere in attenta considerazione .

Non ritengo che il fenomeno dell'affolla-
mento sia artificioso, nel senso che non cred o
che in Italia vi sia gente che si iscriva all'uni-
versità solo per capriccio . L'affollamento e gl i
inconvenienti che esso comporta sotto il pro -
filo del rendimento scolastico, sono stretta-
mente collegati a ragioni economiche, all a
distribuzione irrazionale delle sedi e delle fa-
coltà, alla difficoltà dì frequenza della gran
massa degli studenti del nostro paese . E tut-
to questo è riconducibile ai gravi squilibri
economici che caratterizzano la nostra società
e che determinano anche un diverso compor-
tamento nei confronti della scuola . Nel nord
forse possiamo ancora dire che l'accesso al-
l'università rappresenta la scelta di una pro-
fessione ; nel sud, dove le condizioni mate-
riali sono molto diverse e le occasioni di la-
voro molto più scarse, l'iscrizione ad una fa-
coltà universitaria, prima ancora che la scel-
ta di una professione, rappresenta spesso u n
investimento familiare diretto a modificare l e
condizioni economiche dell'intera famigli a
attraverso gli studi .

Sono questi aspetti che noi non possiamo
sottovalutare e dai quali deriva poi un'altr a
realtà : l'esigenza, per molti studenti che
escono dalla scuola secondaria superiore, d i
continuare gli studi perché non hanno sboc-
chi professionali a quel livello . La carenza
di sbocchi professionali porta molti student i
usciti dalle magistrali, che non riescono a
trovare un lavoro, ad iscriversi all 'universi-
tà. E questo avviene anche per molti diplo-
mati dagli istituti tecnici .

Noi pensiamo che questa crisi sia desti-
nata ad aggravarsi perché l ' incremento de i
canali liceali (classico, scientifico, magistrale )
della scuola secondaria superiore nel 1966 .

dai dati forniti dallo stesso Ministero, è su-
periore a quello previsto nelle Linee direttive .
Tant 'è che contro una previsione di 373 mil a
iscritti, abbiamo, al 1° ottobre del 1966, 451 .838
iscritti .

E allora, se noi poniamo la questione i n
questi termini, che cosa è la crisi dell'univer-
sità se non l'espressione al più alto livello
della crisi che investe tutte le strutture for-
mative in rapporto agli sbocchi professional i
del nostro paese ? Ed è una crisi che ha di -
versi aspetti, il primo dei quali è necessaria -
mente culturale : l'università è oggi nell'im-
possibilità di far fronte alla domanda cultu-
rale che, nella sua composizione attuale, è
molto diversa che nel passato, quando l'uni-
versità doveva formare solamente dei profes-
sionisti o dei burocrati, mentre oggi si chied e
la formazione di tecnici e di specialisti d i
ogni genere .

Il problema della ristrutturazione profes-
sionale è quindi uno degli aspetti più deli-
cati della riforma dell'università . La ristrut-
turazione professionale nel nostro paese è
stata introdotta semplicemente, o appen a
enunciata, dal piano Pieraccini, il quale
però le ha dato solo una angolazione econo-
mica, ha cioè impostato il problema in fun-
zione delle scelte produttive immediate, m a
non ha tenuto conto del problema della cor-
rispondenza fra i titoli scolastici e le quali -
fiche effettive che devono essere svolte nella
produzione. Questo è un problema che no n
può risolvere il piano Pieraccini. Questo è un
problema che riguarda essenzialmente « la
struttura » scuola, che deve perciò essere ne-
cessariamente trasformata .

Dico subito che noi non siamo contrari al-
l'istituzione dei tre titoli ma vorremmo ch e
questa innovazione si inserisse in un contesto
diverso, cioè nel quadro di una completa ri-
strutturazione delle professioni per cui i tr e
titoli universitari rappresentino tre tappe del-
lo stesso curriculum formativo, a partire da l

quindicesimo anno . Perciò deve essere inseri-
ta, questa innovazione, in una progression e
di titoli e di sbocchi professionali, che abbian o
fondamento scientifico e siano comunicabil i
tra loro e nel quadro di una unità culturale
e del libero accesso di tutti nelle università .

In questi termini la riforma universitaria
può e deve avvenire cronologicamente, anch e
prima ma deve pur sempre essere iscindibil e
dalla riforma della scuola secondaria superio-
re: riforma della scuola secondaria che allar-
ghi le basi sociali della scuola, abolisca l a
tripartizione attuale, generalizzando l ' accesso

scolastico sulla base dell ' attuazione del dirit-
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to allo studio per modo che l'accesso all a
scuola non sia in pratica limitato dalle con -
dizioni economiche degli studenti .

Altro aspetto della crisi universitaria è l a
condizione studentesca, che dà luogo a form e
vivaci di lotta nelle nostre università. Sono
passati i tempi della goliardia, i tempi de -
scritti in qualche commedia dolciastra del -
l'inizio di questo secolo in cui gli student i
erano presentati come giovani spensierati i n
attesa del vaglia di papà per far fronte ai lor o
bisogni . Oggi gli studenti hanno dei grav i
problemi che riguardano la loro particolare
condizione. Sono problemi acuti che creano
un rapporto critico tra i giovani e la società ,
tra questi giovani e le istituzioni, tra i gio-
vani e le forze politiche . Io penso che non c i
sia nessun partito politico rappresentato in
questa Camera che non abbia dei conti da
fare con la propria federazione giovanile .

ERMINI, Relatore per la maggioranza .
Purtroppo, è vero !

SANNA. Il fatto è che molto spesso non
si tiene conto delle istanze che provengono
dalle forze giovanili, che anzi vengono con-
siderate quasi con fastidio dai cosiddett i
adulti . Oggi la condizione studentesca si ca-
ratterizza innanzi tutto nella condizione ma-
teriale degli studenti ; pochi di essi godono
del presalario, e molto spesso, per la lonta-
nanza delle sedi universitarie, un grande nu-
mero di giovani non può mantenersi agli stu-
di. Molti di questi giovani versano in condi-
zioni di reale indigenza e sono costretti a la-
vorare per poter continuare gli studi .

Per la diffusione rapida della scuola me -
dia e per la carenza di professori, molti stu-
denti si sono dati all ' insegnamento ; per molti
di questi studenti è la rovina della propria
carriera scolastica, obbligati come sono a far
fronte alle esigenze dell'insegnamento . Ma a
questo giungono non per vezzo o per vizio ,
ma per necessità, essendovi obbligati dall e
loro condizioni materiali .

Oggi il problema del diritto allo studio
viene posto con forza, e viene posto sotto
una angolazione diversa da quella tradizio-
nale; il diritto allo studio è visto come il ro-
vescio della medaglia, il corrispettivo del di -
ritto al lavoro . Il giovane che si dedichi allo
studio ha il diritto di essere considerato cóme
un individuo che svolga un'attività socialmen-
te utile; per questa ragione deve essere aiu-
tato dalla società nel momento in cui adem-
pie un compito altamente sociale .

Un altro aspetto molto importante del pro-
blema che stiamo considerando è dato dalle

difficili condizioni in cui si svolge attualmente
l'insegnamento ; mi riferisco in particolare all a
carenza delle attrezzature scientifiche all'in-
terno delle università . Se tutti i giovani par-
tecipassero effettivamente alle esercitazioni, l e
attrezzature rivelerebbero indubbiamente gra-
vissime insufficienze; e non solo sono insuffi-
cienti le attrezzature, ma anche il corpo inse-
gnante non è in grado di far fronte alla esi-
genza fondamentale di guidare e d'i aiutare
i giovani nella loro formazione . E debbo ri-
cordare che i giovani nutrono molte preoccu-
pazioni anche in ordine alla propria forma-
zione culturale . Questo è un aspetto molto im-
portante della vita di oggi, e non sì può certo

sottovalutarlo ; non si può considerare questi
giovani che chiedono di controllare la propria
formazione culturale come 'arroganti o com e

ribelli . Questi sono giovani cresciuti nella de-
mocrazia, e hanno un senso vivissimo della

propria autonomia . Essi non vogliono essere
strumentalizzati e desiderano vedere chiara-

mente il mondo in cui devono inserirsi; non
vogliono essere preparati per cose che no n

desiderano fare .
Sono tutti questi aspetti della condizione

studentesca che oggi hanno determinato un a
crisi nelle organizzazioni giovanili dell'univer-
sità, crisi che tende a trasformare queste or-
ganizzazioni, aventi in passato un carattere
genericamente associativo, in vere e propri e
organizzazioni sindacali .

Questi giovani, cioè, tendono a contrattare ,

non con l'università, che non è un datore d i
lavoro, ma con la società e con chi la rap-
presenta, tutto intero il loro rapporto con l a

università; e ambiscono al riconoscimento del -
la loro condizione particolare di forza di la-
voro in formazione .

Si tratta di un 'aspetto fondamentale dell a
vita universitaria 'attuale, aspetto che attien e

all ' instaurazione dentro l'università di un nuo-
vo tipo d'i democrazia . La democrazia universi-
taria è uno dei problemi che, in questi mesi e
in questi anni, hanno caratterizzato il dibat-
tito e Ia lotta sul disegno di legge n . 2314 allo
interno dell'università . Non penso che il pro-
blema possa essere risolto semplicemente con
il fatto che gli incaricati, gli assistenti e gl i
studenti vengano inseriti negli organi di go-
verno dell 'università. Questa è una soluzione
formale del problema, soprattutto quando s i
tiene conto che si tratta di un inserimento ch e
ha già 'in sè predeterminato un rapporto mino-
ritario per le componenti che sono gerarchi-
camente subordinate all'interno dell ' universi-
tà. Direi, quindi, che si tratta di soluzioni d i

sapore corporativo .
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Non neghiamo che ci debba essere un cri-
terio di rappresentatività, ma non si può esau-
rire in questo la democrazia universitaria. C'è
nel disegno di legge una macchinosità nell a
formazione di questi organismi, macchinosità
che è intesa a far sì che la rappresentatività
non venga a sconvolgere la gerarchia all'inter-
no dell'università . Riteniamo invece che l a
democrazia all'interno dell'università si iden-
tifichi in un diverso modo di vivere dentr o
l'università . Tale democrazia deve basarsi su
una oggettivazione dei rapporti interni tra le
singole componenti, attraverso uno status ben
definito 'di ciascuna di esse in relazione all a
funzione svolta dentro l 'università. Cosa que-
sta che non significa sconvolgere le sfere di
responsabilità, ma significa creare una reci-
proca posizione di autonomia .

Noi pensiamo che i rapporti interni di de-
mocrazia non possono essere burocraticamen-
te risolti con votazioni di maggioranza e d i
minoranza, soprattutto quando sappiamo che
le maggioranze e le minoranze sono già pre-
fissate in legge . Noi pensiamo che tutte le de-
cisioni dentro le università siano sempre so-
stanzialmente riconducibili al momento cultu-
rale, al momento scientifico, anche quelle che
vengono definite decisioni tecniche . In quest o
caso, non si può certo non deferire la decision e
alla maggiore competenza tecnica, ma in ogn i
caso va garantita l'autonomia di chi concorr e
alla formazione di tali decisioni .

Non penso che possa avere grande valore
una democrazia nella quale le minoranze son o
gerarchicamente sottoposte alle maggioranze .
All'interno dell'università deve essere sempr e
assicurato il concorso dialettico di tutte le
componenti, perché questo è interesse insop-
primibile della cultura e della scienza . Ecco
perché il problema dello stato giuridico è u n
problema fondamentale per gli assistenti .
Come può crearsi una funzione oggettiva de -
gli assistenti, se questi sono assegnati non al -
l'istituto né al dipartimento, ma alla catte-
dra ? Si crea per forza un rapporto di subor-
dinazione .

Nelle università americane (cito quest e
università non per fare un esempio di grande
democrazia, ma solo per indicare come mo -
dernamente può articolarsi questa materia) ,
nei dipartimenti (sui quali si fondano le uni -
versità americane) gli stessi professori son o
assegnati al dipartimento e non alla cattedra .

l'articolazione rigida del potere esisten -
te all'interno delle università che si dev e
sconvolgere, se si vuole creare veramente un a
democrazia nuova, che è la condizione essen-
ziale per lo sviluppo della cultura, della ri -

cerca, della scienza . Nell'interesse della scien-
za e della cultura, dunque, bisogna creare
nella nostra università un diverso assetto de-
mocratico. Ed è su questo assetto che si fon-
da l'autonomia dell'università, perché tale
autonomia è un fatto culturale .

sotto questo profilo che noi consideria-
mo come una manomissione di tale autono-
mia l'invadenza del Governo nel campo uni-
versitario, con le misure che vengono san-
cite nel disegno di legge al nostro esame. Que-
sto esasperare i controlli del Governo, il vo-
ler esplicare con decreti le funzioni che son
proprie dell'università cui vengono sottratte ,
è espressione di una mentalità burocratica
che in definitiva può solo appiattire l'univer-
sità, per assoggettarla agli interessi imme-
diati dei gruppi dominanti .

Perciò non mi meraviglio affatto se lo stes-
so Consiglio nazionale universitario, che do-
veva essere l'espressione massima dell'auto-
nomia dell'università, non è che una sem-
plice trasformazione della vecchia prima se-
zione del Consiglio superiore della pubblic a
istruzione : che ha solamente e puramente
funzioni consultive, non ha nessun potere d i
iniziativa, sostanzialmente oggi si caratterizza
per la farragine della sua composizione e per
il modo macchinoso di funzionamento .

Tutti questi aspetti, che riguardano l'ap-
pesantimento dei controlli interni dell'univer-
sità, creano un pericolo di burocratizzazione
dell'università . La stessa fissazione dei dover i
accademici, così come è avvenuta – scollegat a
cioè da un chiaro impegno per ciò che riguar-
da il tempo pieno – in questo momento non
rappresenta affatto una soluzione persuasiv a
e soprattutto non elimina quei pericoli di pro-
fessionalizzazione che oggi sono un aspett o
preoccupante dell'attività accademica .

Tutto questo attiene direttamente al pro-
blema della ricerca scientifica e della sua or-
ganizzazione come fatto collettivo, come fatt o
di équipe, in cui certamente deve essere ri-
spettato l'apporto individuale e debbono es-
sere salvaguardati i diritti e la libertà del
ricercatore singolo. Ma oggi la ricerca, in
ogni caso, è soprattutto ricerca di gruppi, ri-
cerca di grandi équipes .

Secondo noi, il disegno di legge accoglie e
sancisce la scelta già operata nel « piano Pie-
raccini » : separare la ricerca scientifica dall a
struttura scolastica . Ciò avviene perché si vuol
portare avanti un tipo di ricerca subordinata
alle scelte dello sviluppo capitalistico . Ma que-
sta è un'illusione . illusione pensare che gl i
investimenti per la ricerca possano avere un a
redditività immediata, se non viene potenzìa-
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to tutto il sistema scolastico e, soprattutto ,
l'università . Investire per la ricerca oggi si-
gnifica anche spendere innanzi tutto per il po-
tenziamento delle nostre università . Pertanto ,
mi sembra di potere affermare che nel dise-
gno di legge la ricerca non rappresenta una
funzione istituzionale dell'università, funzione
che invece le compete, se vogliamo garantire
il carattere pubblico della ricerca . L'univer-
sità deve avere non il monopolio della ricerca ,
bensì la possibilità di orientarla in camp o
nazionale, secondo l'interesse collettivo, in un
rapporto di collaborazione con l'industria pub-
blica. nel rapporto che deve crearsi tra uni-
versità, enti pubblici e, soprattutto, industri e
di Stato che si può articolare veramente una
ricerca non condizionata a bisogni ed esigen-
ze particolari di gruppi capitalistici, ma, al
contrario, collegata ai reali bisogni della no-
stra società . Dalla separazione della ricerca
dall'università, discendono, a nostro giudizio ,
le scelte adottate per i dipartimenti . Questi
sono istituiti facoltativamente e sono destinat i
solo alla formazione del dottorato di ricerca .

ERMINI, Relatore per la maggioranza .
Questo non è esatto .

SANNA. Il dipartimento viene a configu-
rarsi come una struttura in certo qual modo
privilegiata all'interno dell'università . Mi sof-
fermerò solo brevemente su questo punto, su l
quale torneremo nel corso della discussione
degli articoli .

Questa soluzione del problema dei diparti -
menti implica tre conseguenze . La prima è
che la ricerca si farà soltanto nei dipartimen-
ti; la seconda è che la ricerca si svilupper à
soltanto nelle università che avranno i dipar-
timenti ; la terza è che la ricerca si sviluppe-
rà soltanto per le discipline che sono incluse
nei dipartimenti . La ricerca in questo mod o
viene scorporata dal resto dell 'università, cio è
essa non diventa un aspetto della formazione
degli studenti . Noi abbiamo sostenuto e soste-
niamo l'esigenza della creazione dei diparti-
menti, ma con una dimensione diversa, com e
una struttura organizzativa nuova, in cui vie-
ne accoppiato l'insegnamento alla ricerca e in
cui sia attuato anche un rapporto didattico di -
verso tra docenti e studenti .

Onorevoli colleghi, non voglio prolungar-
mi oltre, perché – ripeto – interverremo an-
che in sede di discussione degli articoli . Noi
pensiamo che il disegno di legge, che non s i
propone il problema della riforma dell'uni-
versità, non abbia fatto altro se non sotto-
linearne l'urgenza e l ' insostituibilità .

Difficilmente il disegno di legge andrà i n
porto in questa legislatura . Ciò per noi non
è un male . Certo, la riforma dell'università
è urgente, ma noi siamo contrari a fare ,
come suoi dirsi, gattini ciechi per la fretta .
È meglio lasciare aperte le questioni ancor a
per un po' di tempo che chiuderle mala-
mente adesso .

Al congresso della democrazia cristiana v i
è stato qualcuno che autorevolmente ha af-
fermato che il problema della scuola sarà i l
problema centrale della prossima legislatura .
Se in questa espressione vi è una critica al
modo in cui la politica scolastica è stata at-
tuata in questa quarta legislatura, noi con-
dividiamo tale critica, così come condividia-
mo l'affermazione che oggi il problema dell a
scuola è uno dei problemi fondamentali del -
la nostra società . Per risolverli coerentemen-
te, però, è necessario tener conto dello svi-
luppo reale del paese, delle forze nuove ch e
avanzano, dei bisogni nuovi che si affaccia -
no nella nostra società ; è necessario rompere
con coraggio ogni legame con quegli interes-
si e quei gruppi che oggi tendono a subor-
dinare, con la scuola, la società intera de l
nostro paese . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Loperfido . Ne ha facoltà .

LOPERFIDO. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole ministro, ormai è stato
detto quasi tutto su questo disegno di legg a
nel corso della presente discussione, per no n
parlare poi del più approfondito esame ch e
ne è stato fatto in Commissione, durante mesi
e mesi di fatica, di tormento, di affannosa
e difficile ricerca di un compromesso .

Il frutto di questo compromesso si trova
ora davanti a noi . Tuttavia, fuori di quest'au-
la, il problema continua ad attirare l'inte-
resse, il fervore, la lucida ed intransigente
passione dei giovani, dei giovanissimi, dei do-
centi, anche dei cattedratici, fortemente tesi
a ricercare pur essi non un compromesso sol -
tanto, o per lo meno non un compromesso a
certi stadi di mediazione, bensì l'avvio all a
risoluzione pur graduale di quello che, per
riconoscimento unanime, è uno dei più grav i
problemi della nostra vita nazionale . Credo
non si possa disconoscere l'estensione quas i
quotidiana degli stessi orizzonti bibliografi-
ci, che comprendono trattazioni, articoli, sag-
gi, ricerche sulla questione universitaria i n
Italia, per non parlare delle dimensioni ch e
il problema ha assunto in Europa ed in altr i
continenti .
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Appare a tutti evidente che ormai, in que-
sta crescita della ricerca, poco resta da con-
siderare in ordine al problema che oggi è al -
l'esame di questa Assemblea . Dobbiamo af-
frontare una discussione sul merito del prov-
vedimento, esprimendo su di esso un giudi-
zio che per altro la nostra parte politica h a
già 'ampiamente anticipato nel corso della di-
scussione in Commissione .

Fatta questa sin troppo lunga premessa ,
credo di non potermi esimere da una prim a
valutazione, anch'essa di carattere generale ,
che muove da una realtà incontestabile : ci
troviamo a pochi mesi dalla fine di una legi-
slatura, da tutte le forze politiche di maggio-
ranza indicata come la legislatura che avreb-
be affrontato i problemi della scuola e delle,
sua riforma. Tutti i governi succedutisi i n
questo quinquennio hanno infatti reso di-
chiarazioni in tal senso . Ad eccezione – se l a
memoria non mi tradisce – del governo d'af-
fari presieduto dall'onorevole Leone, tutti gl i
altri governi solennemente, alla Camera e d
al Senato, dichiararono che questa avrebb e
dovuto essere la legislatura della riforma del -
la scuola ; ma tali dichiarazioni, che hanno
impegnato i maggiori responsabili dell'attua-
le maggioranza, non hanno portato ad una
soluzione che per lo meno incontrasse il fa-
vore dei destinatari di questi impegni rifor-
matori . E, per attenermi più direttamente al
disegno di legge in esame, credo che di esso
possa dirsi che non ha suscitato intorno a sé
favore, riscontro positivo, adesioni da parte
di quelle che sono comunemente chiamate l e
« corporazioni conservatrici » del mondo ac-
cademico (che, facendo ricorso agli schemi po-
litici, potremmo chiamare convenzionalment e
– tanto per intenderci – La « destra universi-
taria »), e neppure da parte degli organism i
giovanili studenteschi e di altri organismi d .
cui fanno parte assistenti, incaricati e docent i
ordinari .

evidente che qualche cosa di importante
non va in questo provvedimento, anche se sa-
rebbe, credo, sbagliato da parte nostra affer-
mare che il disegno di legge lasci le cose come
stanno oppure che sia soltanto una « contro -
riforma o altri giudizi di questo genere, ch e
pure sono stati espressi in questa Assemblea e
fuori di essa. Certamente qualche cosa esso s i
ripropone, secondo una determinata linea sul-
la quale intendiamo, sia pure sommariamente ,
soffermarci .

Il nostro diligente e tanto apprezzato mini-
stro della pubblica istruzione, in una intervi-
sta recentemente rilasciata ad una rivista mi-
lanese-americana, dichiarava che scelta espli -

cita del Governo e del Ministero che egli pre-
siede era appunto quella di una legge la qual e
affrontasse intenzionalmente solo quello ch e
l'onorevole Gui chiama l'aspetto qualitativo
e strutturale della riforma universitaria .

Il ministro operava una distinzione espli-
cita, richiamando tutta una serie di disegni d i
legge di carattere finanziario, che impegnan o
nel quinquennio il cosiddetto programma d i
sviluppo della università italiana così come
delle altre strutture scolastiche della nostr a
Repubblica . Attenendosi strettamente a tal e
distinzione io credo che il ministro abbia vo-
luto non soltanto salvare l'anima, se così s i
può dire, riformatrice di questo disegno d i
legge (che pochissimi sono disposti a ritenere
esistente) ma abbia tenuto ad imporre, o pe r
lo meno – mi si passi questa espressione – a
far passare una impostazione che appunto di-
sgiunge il problema della riforma da quell i
che riguardano le strutture, nonostante il mi-
nistro stesso parli di riforme strutturali . Quan-
do il ministro parla di « aspetto qualitativ o
strutturale » della riforma, è chiaro, anche a d
un'analisi più minuziosa di questa espressio-
ne che non vale certo la spesa di fare, che egl i
non parla di riforma. Non si può parlare ov-
viamente dell'aspetto qualitativo struttural e
di una riforma, se per riforma non si intenda
un qualche cosa che coinvolga i due elementi
che si riscontrano in ogni struttura : quello
della spesa e quello della modificazione, dell a
trasformazione degli istituti e degli ordina -

menti a cui la spesa stessa è destinata .
Ma non è di questo che ora intendiamo oc-

cuparci, anche perché non possiamo non con-
siderare che tutto ciò che avviene in campo
universitario, tutta l'agitazione, la tensione ,
le battaglie che si registrano in quell'ambient e
non interessano soltanto avanguardie di stu-
denti, ma toccano da vicino gli interessi anche
di quelle decine e decine di migliaia di stu-
denti che sono costretti a lavorare e non pos-
sono quindi frequentare l 'università e parteci-
pare direttamente alla costruzione di un movi-
mento giovanile di riforma universitaria . Non
per questo tali studenti sono tuttavia estranei
alle istanze riformatrici e, per lo meno nell a
loro grande maggioranza, essi non sono dispo-
sti a concordare sull 'accusa che viene rivolta
alle avanguardie, di non rappresentare cioè
questi giovani che l'università non possono

frequentare; per cui si tratterebbe, in fondo ,

di movimenti di élites, orientati verso soluzio-
ni totali e radicali, punteggiate di astrattismo ,
e in ogni caso non rappresentative di quell a
che sarebbe la volontà della maggioranza degl i

studenti .
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Credo che anche questo equivoco vada eli-
minato per permettere a noi stessi di fare un a
analisi il più possibile puntuale, il più pos-
sibile capace di far luce sulle ragioni dell'in-
quietudine e della crisi che caratterizzano l a
vita universitaria; crisi e inquietudine eviden-
temente non distaccabili da un contesto che in
questi ultimi tempi vede maturare un contrasto
di fondo tra le urgenti esigenze di progresso
e le pur varie, continue complesse resistenze ,
sostanzialmente dirette a mediare o sottome-
diare su piani sostanzialmente conservatori e
moderati la qualità, la quantità, la spinta del -
le tendenze muoventesi verso obiettivi di pro-
gresso, di miglioramento e di trasformazione .

E non basta evidentemente la consumat a
dialettica in cui sono espertissimi i nostr i
uomini di governo (almeno alcuni dei nostr i
uomini di governo o alcuni dei leaders poli-
tici della maggioranza) a coprire, a nascon-
dere, ad occultare la sostanza di questa poli-
tica mediatrice o sottomediatrice . Non basta-
no i discorsi dell'onorevole Rumor, come
quello recentissimo di ieri, che ci promette
e ci preannuncia una campagna elettoral e
breve, austera, intensa e seria. A che cosa
servono queste aggettivazioni ? (Interruzion e
del deputato Cantalupo) . Austera, seria e bre-
ve, perché questo chiede il paese, soggiunge
più avanti l'onorevole Rumor . Evidentemente
però non bastano queste esercitazioni dialet-
tiche a coprire una realtà di fondo, di solle-
citazioni provenienti specialmente dai giova-
ni, a cui si rivolge l'eccellentissimo segreta-
rio del partito della democrazia cristiana nel -
la conclusione del suo discorso bergamasco ,
affidandosi al loro senso di responsabilità, m a
non dicendo niente di concreto, di positivo ,
di sincero, magari di breve, magari di auste-
ro, magari di serio, che vada incontro all e
attese di molti giovani italiani i quali mani-
festano una non equivoca volontà di modifi-
care in senso schiettamente democratico certe
situazioni e certi ordinamenti .

È evidente che, pure nella diversità, nell a
pluralità di orientamenti, che è uno dei dat i
più interessanti della vita giovanile universi-
taria italiana, c'è però una maggioranza ac-
comunata da un senso di insodisfazione, so-
prattutto per quanto le offre questa maggio-
ranza governativa, questo centro-sinistra de-
clinante che si avvia verso una conclusion e
abbastanza patetica rispetto al punto di par-
tenza .

Credo che commetteremmo un serio erro -
re di giudizio, che non potrebbe non influire
sulle nostre decisioni, se separassimo quest o
disegno di legge, la questione universitaria,

il disagio, l'inquietudine, la combattività, l a
asprezza anche, e le speranze giovanili ch e
in questi ultimi anni hanno sempre più di -
stinto le lotte, le prese di posizione, le pro-
poste dei giovani universitari e delle loro or-
ganizzazioni responsabili, da altre lotte e
prese di posizioni. In questa Italia che cam-
bia, in cui le forze politiche dominanti ten-
dono a modificare l'università soltanto pe r
consentire una ulteriore divisione, al suo stes-
so interno, fra una maggioranza che studia
e una minoranza che dallo studio deve invec e
ricavare soltanto il meglio dei risultati dell a
scienza e della ricerca, credo, ripeto, che com-
metteremmo un serio errore di analisi e d i
valutazione se considerassimo le agitazioni, l e
preoccupazioni, la realtà delle proposte alter-
native e riformatrici delle rappresentanze stu-
dentesche, in modo separato rispetto ad altr e
inquietudini, altre agitazioni e altre lotte ch e
interessano il mondo del lavoro : le lotte per
l'occupazione, le lotte per i salari e per un
diverso sviluppo della nostra vita economica .

Forse non consideriamo abbastanza il fat-
to che, pur provenendo da ceti professional i

e sociali di un certo livello, i giovani opera i

incomincino a sentire con molta forza e molt a
decisione il problema della qualificazione pro-
fessionale e dell'istruzione superiore .

Abbiamo parlato di errore che potremm o
commettere separando le lotte universitarie

e quelle del mondo del lavoro . E così non po-
tremmo dimenticare, affrontando i problemi d i

trasformazione dell'istituto superiore, il peso

e il costo di quella che è la crisi del mondo
nostro contadino, dell'emigrazione meridiona-
le, delle economie più povere ; l'incertezza de l
futuro, che non si riferisce soltanto ai proble-
mi, pur fondamentali e di cui ci ricordiam o
soltanto quando la catastrofe si abbatte su

parte del nostro suolo, della nostra montagn a
o del nostro Mezzogiorno . Problemi come que-
sti della montagna, del territorio e del suolo
certamente sono al centro di tutta una situa-
zione complessa, difficile, inquieta, che no n
possiamo considerare staccata, lontana, quasi
non avesse punti di contatto con ciò che ci
apprestiamo a fare con questo progetto d i

legge .

L'università che non si occupi di questi pro-
blemi, che se ne occupi solo parzialmente o
sullo sfondo o addirittura sulla scia di un a
tradizione cattedratico-formale, è una univer-
sità fallita in partenza, che può chiudere i bat-
tenti, destinata ad un declino inarrestabile .

Orbene, è evidente che in questo disegno
di legge, in questo « prudente riordino », come
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lo chiama il presidente della nostra Commis-
sione istruzione, onorevole Ermini . . .

ERMINI, Relatore per la maggioranza . La
prudenza è una delle prime virtù in apolitica !

LOPERFIDO. . . . i problemi posti da una
politica del territorio che abbia come obiettivo
un armonioso sviluppo economico e sociale de l
nostro paese sono veramente lontani . Ma c'è
un altro aspetto che va sottolineato : il ruolo
che molti giovani vogliono esercitare risulta
pesantemente condizionato da una realtà na-
zionale sempre meno programmabile, fra l o
altro, da parte di un Governo che i piani fa,
sì, sulla carta, ma ad altre forze (i grandi
gruppi e le grandi concentrazioni monopoli-
stiche) poi finisce col cedere o consente l'uso
di quei poteri, di quelle decisioni che a parole ,
in teoria e nei pubblici discorsi dichiara ina-
lienabili .

Quando recentemente noi abbiamo ascoltato
e meditato ciò che ci diceva Parri in un ap-
pello rivolto a 20 anni dalla nascita della no-
stra Repubblica, contro remore ed avarizie ch e
presiedono alla costruzione di un moderno si-
stema educativo, di una qualificazione, di un a
istruzione dei cittadini, non abbiamo potut o
fare a meno di riflettere sulle gravi, serie e
in fondo colpevoli responsabilità di questa
maggioranza di centro-sinistra .

Di quale riforma universitaria si va par-
lando, se non si riesce ad 'andare più in l à
di un « prudente riordino » che in verità ad
altro non si riduce, onorevole Ermini, se non
a lasciare che certe strutture, che erano pe-
santi ieri, continuino a rimanere pesanti oggi
e magari possano pesare un poco di più do -
mani ? È questa la prudenza, virtù del , poli-
tico, saggezza dell'amministratore ? Se ella s i
riferisce a questo, è evidente che è molto lon-
tano dalla visione di una prudenza politic a
che invece dovrebbe significare intervento ,
mutamento .

Uno dei più gravi ostacoli ad un rinnova-
mento non diciamo dell'università, ma della
amministrazione stessa dello Stato anche nell e
più semplici funzioni, è proprio la pesant e
bardatura centrale, la burocratica corporativ a
forza centrale ; ebbene non possiamo dire ch e
questo disegno di legge rompa questa pesante
impalcatura burocratica e neppure che poss a
essere considerato un principio di attuazion e
di un orientamento contrario al soffocante cen-
tralismo .

Di fatto quindi ci troviamo in presenza d i
una proposta, come è stato detto, neutra, ap-
parentemente agnostica, pseudo-tecnica, e per

di più neppure in grado di affrontare il grav e
problema di docenti, che dovrebbero poter e
continuare, come oggi accade nella maggio-
ranza delle università italiane, ad avere cia-
scuno 120, 130, 150 allievi, oltre che, come av-
viene per non pochi di essi, a svolgere inca-
richi politici e professionali .

Siete riusciti a scandalizzare, se male no n
ho letto, persino Mario Missiroli, a proposi-
to di questa calata di professori universitar i
deputati che si è verificata in questa nostra
Assemblea, difendendo la tesi che ritiene che
l'incarico politico e la funzione dell'insegna -
mento possano espletarsi contemporaneamen-
te, senza pregiudizio alcuno per la scuola.
Professori-deputati che non hanno trovato
una sola parola, , almeno per accedere a quel-
lo che è diventato disgraziatamente un luo-
go comune, il luogo comune dell'onnipoten-
za, del potere assoluto dei cattedratici . Quel
luogo comune è ricordato, forse per l'enne-
sima volta, una colonna più in qua della co-
lonna che ospita le dichiarazioni dell'onore-
vole

	

Gui,

	

nella rivista milanese-americana
che prima citavo .

GUI, Ministro della pubblica istruzione.
Quale rivista è ?

LOPERFIDO . E

	

la rivista Panorama-
Newsweek.

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Non capisco perché ella l'abbia definita « mi-
lanese-americana » .

LOPERFIDO. È « milanese-americana » ,
infatti, perché la rivista si stampa a Milano
in collaborazione con l'edizione americana ,
di cui spesso è una traduzione . Non so però
se la sua intervista sia stata pubblicata an-
che dal Newsweek (mi sembra di no) .

Comunque nell'articolo di cui ho parlato
si richiama il principio che su qualsiasi que-
stione che riguarda l'università, il cattedra-
tico gode di un potere assoluto . Egli è ina-
movibile per legge, anche se non produce
più nulla sul piano scientifico .

Posso anche aver letto male alcuni de i
tanto tormentati articoli di questo disegno di
legge, ma non so cosa si proponga per mo-
dificare una struttura di tipo autocratico che
forse non si giustificava neppure decenni o r
sono. Anzi credo che i migliori universitari
non giustificassero neanche allora, con una
università che pur aveva pochi studenti, una
posizione di prepotere quale è quella del cat-
tedratico il quale, una volta arrivato alla cat-
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tedra, è sicuro che non gli succederà più
nulla, che potrà considerare (come abbiam o
ricordato anche nella nostra relazione di mi-
noranza a cura della onorevole Rossana Ros-
sanda Banfi), l'attività didattica come acces-
soria. La collettività, in pratica, paga uno
che fa gli affari suoi, fa il consulente press o
questo o quel gruppo privato, è consigliere
di amministrazione di una qualche società ,
ha uno studio professionale più o meno av-
viato, e nei possibili limiti di tempo, quand o
i suoi interessi personali coincidono con
quelli dell'università, si dedica all'università
stessa .

Che riforma è questa ? Ci troviamo di
fronte ad un progetto che non affronta, evi-
dentemente, il problema in termini di avvia-
mento ad un mutamento della realtà attuale ;
potremmo concordare con chi ha detto che
ci troviamo davanti ad una situazione di tipo
pseudo-riformatore . In pratica lasciamo l e
cose come sono, e facciamo apparire che qual -
che cosa cambia; è stato citato, a questo pro-
posito, anche Tomasi di Lampedusa .

Personalmente ritengo che non si possa
accettare tale impostazione ; in verità, senza
scendere a dettagliate considerazioni, che fa-
remo in sede di emendamenti, possiamo dire
che questo disegno di legge prefigura un tip o
di università diverso da quello attuale . In
che senso diverso ? Nel senso che si prefigu-
ra una università che non potrà non esser e
numerosa, che non potrà non essere di mas -
sa . Questa massa, tuttavia, non potrà eviden-
temente godere dei frutti di cui godrà sol -
tanto una piccola élite . La massa dovrà es-
sere preparata per le nuove tecniche e pe r
le professioni, non potrà evidentemente trar-
re dalla università il meglio della ricerca ,
per potersi inserire nella vita dopo aver ef-
fettuato una scelta, e dovrà dedicarsi esclu-
sivamente a quanto chiede ed impone un cer-
to mondo tecnico ed economico .

Questa è l'università che al massimo po-
trà essere creata attraverso la differenziazio-
ne, sulla quale ci siamo già soffermati, de i
titoli che rilascia . A noi interessava soprat-
tutto mettere in luce un concetto molto im-
portante; se è vero che queste vecchie strut-
ture non riescono a sodisfare le nuove esi-
genze, se è vero che i giovani dallo studio
si attendono in sostanza forza, fiducia e spin-
ta verso orizzonti più aperti di lavoro, di ri-
cerca e di sviluppo, perché la maggioranza
dei giovani, di quelli che sono costretti a la-
vorare e non frequentano le università, per-
ché i migliori, migliori anche come studen -

ti, sono decisamente contrari a questa pro -
posta ?

Questo è il problema che l'attuale maggio-
ranza non può credere di risolvere imponend o
tra l'altro ritmi così strani ad una discussione
non meno strana di quella che ha luogo in que-
ste settimane e di quella che ha avuto luogo
in questi mesi .

Vi è una crisi, si tratta di riconoscerla ,
di individuarne le cause . Una crisi di program-
mi, di organizzazioni, di ricerca della nostra
scuola. Ma vi è una crisi, per noi, che non
può non risalire ad un indirizzo generale del -
la politica educativa, in parte manifestazio-
ne, in parte segno evidente di una crisi dell e
classi dominanti, di una crisi di egemonia e
di consenso .

Come potete credere o illudervi di credere
di passare sopra la testa della maggioranza
della gioventù studentesca italiana ? Quale
consenso riuscite a strappare ? Nessuno . Agi-
tazioni, risposte sferzanti, opposizione decisa
e netta anche della parte migliore dei docent i
italiani . Guardate solo alle posizioni prese
dalle facoltà scientifiche, citatemene una sol -
tanto che, in parte, concordi con questo prov-
vedimento. E quale egemonia allora, se non
il dominio che salta fuori, tra l'altro, con in-
contri di vertice tra uomini politici che non s i
sa fino in fondo che cosa credano di ottener e
alla fine di un periodo che pure avrebbe do-
vuto essere caratterizzato da una presenza vit-
toriosa delle sfide del centro-sinistra. Quale
misera conclusione da quelle promesse !

Bisognerebbe chiederlo oggi a tanti di co-
loro che si erano illusi e avevano fatto crede-
re che davvero qualcosa di nuovo sarebbe usci-
to sul piano delle idee, degli slanci, delle ten-
sioni . Il disegno di legge che oggi qui vien e
proposto, direi che è più lontano, assai più
lontano della luna da quella qualità di indi -
rizzo e di capacità formativa che dovrebbe es-
sere offerta dal provvedimento stesso .

Ciò non toglie, ripeto, che qui non siamo

nel caso di cambiare tutto per non cambiare
nulla . Si tratta di qualcosa di diverso . Voi of-
frite qualcosa che non è nuovo, ma si può pre-
stare semmai ad una utilizzazione di forze ch e

con la vostra tentazione di egemonia ha po-
chissimo da spartire .

ERMINI, Relatore per la maggioranza . Noi
abbiamo offerto i risultati della Commissione
di indagine di cui anche voi facevate parte .

LOPERFIDO . Non dica questo ella, che per
primo non lo crede . Ella non ha mai detto
che i risultati cui è pervenuta la ,Commissio-
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ne d'indagine si possono ritenere trasfusi i n
questo disegno di legge .

ERMINI, Relatore per la maggioranza . E
scritto nella mia relazione .

LOPERFIDO . Nella seconda stesura dell a
relazione. Ma eIIa per primo non ci crede .
Onorevole Ermini, non mi costringa a dire
quello che ella ha detto al ritorno dalla riu-
nione di Vienna . Le cose stanno 'in un certo
modo o no ? Guardiamole da un punto d'i vi -
sta immediatamente concreto, non facciamo
soltanto dei discorsi .

Sembra diventato ormai un luogo comune
quanto sentiamo affermare un poco da ogn i
parte, che una svolta drammatica si pone ogg i
per l 'università . Ripeto, sembra un luogo co-
mune, però è difficile sottrarsi a questa spint a
che viene dalle tensioni universitarie ; e vo i
credete invece di potervi sottrarre a tutto ci ò
con questo disegno di legge .

Questa è la cosa più drammatica di tutte ,
per me . Non è tanto il dramma che viene dall e
giuste agitazioni e proteste dei giovani .

Non si tratterebbe, né a noi pare si tratt i
più, soltanto del contrasto fra un afflusso cre-
scente di domande e la relativa stasi e insuf-
ficienza di docenti e di strumenti . Al fondo
c'è qualcos'altro. Al fondo c'è una crisi che
colpisce il sistema stesso su cui, bene o male ,
si è retto l'ordinamento universitario; e que-
sto bisognava riconoscerlo .

Questo doveva essere il punto di partenz a
comune; dopo di che ci si poteva anche diffe-
renziare; si potevano affrontare nel tempo bre-
ve, medio o lungo certe questioni, ma no n
ignorarle . Occorreva rispondere alle esigen-
ze dell 'epoca, della società che cresce, dell a
vita, della economia, della cultura, delle pro-
fessioni, dello Stato .

Si crede davvero con questo disegnò d i
legge di fare tutto ciò ? Non voglio parlare –
me ne guardo bene ! – di quelli che potreb-
bero essere i massimi problemi. Qualcuno po-
trebbe obiettarmi che si tratta di questioni d i
lungo periodo (Keynes diceva che dopo il lun-
go periodo saremo tutti morti) . Non è di que-
sto che dobbiamo preoccuparci, ma certamente
di una tendenza che vada oltre un certo ade-
guamento e accostamento di breve periodo : un
accostamento così miope, che né da destra né
da sinistra si riesce a guardare, distinguendo -
lo con consenso e con simpatia, a questo di -
segno di legge .

Ciò che ci preoccupa, ciò che a noi par e
debba contare è l ' insieme di una tendenz a
che ci pare slittare verso processi di abban-

dono, di vera degradazione . Migliaia di stu-
denti, per arrivare alla laurea – questa è la
cosa più grave, onorevole Gui – cioè ad aver e
in mano gli strumenti per poter lavorare, pe r
potere esercitare una professione che interessa
tutta la società, devono superare, e superano ,
enormi difficoltà, date le attuali condizion i
delle nostre attrezzature, dei nostri istituti d i
ricerca .

Vi sono, evidentemente, alcune eccezioni ,
nel senso che abbiamo anche degli istituti d i
prim'ordine (in Italia accadono queste cose) ,
che possono gareggiare con i più avanzati ,
dal punto di vista scientifico ed anche tecno-
logico, tra i paesi dell'occidente. Nello stesso
tempo, però, in generale le condizioni di stu-
dio e di ricerca sono inadeguate, e la percen-
tuale degli studenti che arrivano alla laurea
è esigua in modo impressionante (è inutil e
leggere le cifre, perché ormai sono diventate
luoghi comuni: sono riportate da quel perio-
dico che contiene le famose dichiarazioni del -
l'onorevole Gui sulla separazione tra riform a
e spesa) : ebbene, ci si continua a laurear e
nonostante tutto .

Ci si continua a laureare, cioè, in condi-
zioni di studio e di ricerca povere, pover e
assai in rapporto ad esigenze di formazion e
e di avvio ad esercizio di responsabilità ch e
ci toccano tutti, che riguardano tutti, si tratt i
di medici, di ingegneri, o di urbanisti .

E quante volte noi ci siamo domandati, a
proposito della degradazione urbanistica e
paesistica in Italia, quali siano state le re-
sponsabilità della speculazione; e abbiamo
concentrato contro la speculazione una line a
di attacco che evidentemente non poteva ch e
essere naturale, almeno per la parte nostra ,
ma che non poteva non considerare, così com e
noi abbiamo considerato, che gli speculator i
c'erano anche prima . Direi che il meglio dello
sviluppo urbanistico italiano è avvenuto sotto
il segno della speculazione . Basti pensare a

. Venezia, a Firenze, a Napoli, a Ferrara e a
Mantova. Solo che allora la cultura evidente -
mente assolveva ad una funzione diversa ne l
rapporto mediato, complesso e difficile con l a
ricchezza e con il potere .

L'eredità fascista e il processo di degrada-
zione dell 'università ci hanno dato anche una
cultura urbanistica disposta, evidentemente ,
ad accettare che la speculazione arrivasse a
minacciare ed a colpire la vita stessa del cit-
tadino italiano . Noi ci meravigliamo anche di
leggere quanto è scritto nella relazione Martu-
scelli su Agrigento . In essa si dice che siamo
arrivati, con Agrigento, al limite . Oh no, si-
gnori del Governo e onorevoli deputati della
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maggioranza ! Con Agrigento non siamo arri-
vati al limite ! Non siamo arrivati al limit e
neppure con il Vajont, con la distruzione ma-
teriale di Longarone, in cui le responsabilit à
delle speculazioni e dei monopoli elettrici fa -
scisti (non a caso erano diretti da tre padron i
che sin dall'inizio presero parte alla diffusio-
ne del fascismo nelle tre Venezie) si assolvo -
no con l 'imprimatur e i timbri di distinti do-
centi dell'università italiana, che magari in -
segnano ancora e non sono ammanettati, com e
dovrebbero essere, e condannati ad anni d i
carcere .

Voi dite che l'università nel suo comples-
so è sana, che è un organismo che va avant i
bene. L'onorevole Romita (che credo sia pro-
fessore di idraulica) può tranquillizzare tutt i
noi sulla buona salute goduta nel compless o
dalla nostra università . In verità, onorevol i
colleghi, non è affatto vero che stiamo bene
da questo punto di vista e che possiamo es-
sere tranquilli . Se credessimo di star bene ,
sbaglieremmo ugualmente . Se non compren-
dessimo che le lotte e le agitazioni degli stu-
denti, dei docenti, degli elementi migliori ,
cercano dì ostacolare tale processo e si scon-
trano sempre con questo modo vetusto ed ar-
caico di concepire il rapporto docenti-studenti ,
con posizioni conservatrici, autoritarie, buro-
cratiche, accentratrici, ministeriali e, in bre-
ve, vecchie ; se non comprendessimo tutto que -
sto oggi, come potremmo meravigliarci doma-
ni di quanto deriverà da questo movimento ,
da questa spinta, da queste energiche forze
che prorompono dalla gioventù, e, come di-
cevo prima, non solo dalla gioventù studente-
sca, ma anche dalla gioventù operaia e con-
tadina ?

Chi resiste a questo elementare dovere d i
fare i conti con la nuova, diversa realtà fatt a
di queste sollecitazioni, di queste spinte diret-
te a studiare di più e meglio, a contare di pi ù
nelle determinazioni e nelle decisioni dell a
vita scientifica, economica e culturale del
paese, in definitiva è proprio questa maggio-
ranza, questo Governo di centro-sinistra .

Vi è un professore di filosofia, che tra l'al-
tro conosciamo, perché è stato con noi nell a
vecchia università di Padova, il professor Dal-
prà – lo conoscerà anche lei, onorevole mini-
stro Gui – il quale dice che l'autoritarismo ch e
viene addebitato ai professori nasce in buon a
parte dal fatto che il docente non può parlare
col singolo studente . Quindi, non potendo par -
lare con gli studenti, si diventa autoritari . Io
non so se il pensiero di questo studioso si a
stato reso bene ; egli è certamente intelligente ,
ha scritto anche un libro sulla dialettica in

Marx, qualche anno fa, molto serio ed impor -
tante; tuttavia questa spiegazione, a parte
l'aspetto immediatamente – non saprei com e
meglio dire – comico, non riesce per altro ad
affrontare direttamente 'il problema. Non è
vero, poi, che l'autoritarismo consti di silen-
zi, sia fatto di pause lunghe o di intervalli .

Quest'ansia e questa volontà nuova dei gio-
vani sono provate soprattutto dalle lotte pro-
prio nella vostra Università cattolica di Mila -
no (dico « vostra », scusate l'espressione, per-
ché so che l'onorevole ministro Gui ha fatto
eccellenti studi in quella università), dove
sembrava da principio che la lotta fosse sol o
contro l'aumento delle tasse . In verità, onore-
vole ministro, ella sa benissimo, che la lotta
è diretta a stabilire rapporti democratici nuo-
vi, a migliorare i corsi di studio, a infrange -
re, anche là dentro, una barriera autoritaria.
L'autoritarismo non è un fatto psicologico, per -
sonale. Infatti, noi sappiamo che il rettor e
dell'Università cattolica di Milano è forse l a
negazione personale dell'autoritarismo . Egli
è stato uno dei migliori allievi di Concetto
Marchesi, che ne aveva altissima stima. Il
professor Franceschini è stato sempre u n
uomo correttissimo sul piano personale, sul
piano della buona educazione, sul piano ci-
vile .

Non si tratta, quindi, del professor Fran-
ceschini o di un altro professore, ma di una
tendenza, di un processo, come dicevamo pri-
ma, che, proprio per questo, trova una pron-
ta risposta nelle organizzazioni giovanili, tr a
cui quelle cattoliche .

Che cosa si propone di fare allora il Go-
verno, con questo disegno di legge, dinanz i
a questa realtà, dinanzi a ciò che chiedono
gli universitari e una parte dell'intero mon-
do della cultura ? Quale politica offre per ga-
rantire soprattutto il rispetto della question e
di fondo, quella del diritto allo studio ? Per -
ché è stata scelta la strada dei piani finanzia-
ri separati, che pur l'onorevole Gui giustifi-
ca, come ha fatto nella citata intervista ?

Credo che tutto quanto finora è stato fat-
to, dalla programmazione delle sedi al pia -
no finanziario, dall'edilizia agli organici, de -
rivi appunto da una visione dell'università
italiana intesa come un quid che si possa
separare e staccare dal resto del paese . In al-
tri termini, la scuola è considerata ancor a
come qualcosa che deve rispondere a certi
criteri di servizio : solo ad una strettissim a
minoranza, solo ad una élite, è data la possi-
bilità di accedere agli studi superiori e all a
ricerca. La scuola è considerata, quindi, in
funzione dei servizi, non per quello che è
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realmente . Tutto questo avviene mentre or-
mai è diventata vecchia la concezione second o
la quale la domanda e la condizione conosci-
tiva si sviluppano assai più celermente di al-
tri elementi della stessa vita economica, su l
cui sviluppo agiscono immediatamente .

Giunti a questo bivio, non avendo voluto
affrontare il tema della spesa come investi -
mento, è chiaro che bisognava separare i l
problema, dirottando questa spinta (che non
può non essere accolta, come ha scritto la
onorevole Rossana Rossanda Banfi, a nom e
del nostro gruppo, nella sua relazione di mi-
noranza), verso studi che non si concludon o
con la laurea .

Questa è la risposta che è stata data dal
Governo e dalla maggioranza di centro-sini-
stra. Il disegno di legge governativo quindi ,
in sostanza, tende a convogliare una spint a
derivata dalla accresciuta domanda verso so- -
luzioni di fatto separate dai corsi di laurea ,
e quindi su di una posizione subordinata e
qualitativamente inferiore . Il disegno di legge
governativo non intacca la vecchia struttura ,
il vecchio ordinamento accentrato, tiene cont o
solo di una crescita della università e quind i
dà una risposta di carattere « edilizio » ed in
concreto non dà neanche - mi corregga s e
vuole l'onorevole Ermini - quanto è stato
chiesto dalla stessa Commissione d'indagine .

Se ci mettessimo intorno ad un tavolo a
fare i conti troveremmo, onorevole Ermini ,
che siamo indietro con gli stessi provvedimen-
ti di settore di cui parlava l 'onorevole Gui .
Nonostante tutto ciò, non s'i intaccano le strut-
ture esistenti e si parla, poi, di autonomia.
La parola « autonomia » è molto bella e piac e
a tutti, ma autonomia, con le maggioranz e
che noi conosciamo, vi è anche in Sicilia e d

' in Sardegna. Come può definirsi autonomi a
quella che non sia democratica ? Quella che
sia ancora « dipendente », organizzata d a
strutture conservatrici, accentrate, burocrati -
che, corporative, ministeriali ?

Questo è il compomesso - come dicevo
prima - a basso livello di mediazione e di
sottomediazione di cui può vantarsi l'attual e
maggioranza. Un compromesso con mediazio-
ni più alte certamente avremmo potuto di-
scuterlo . Pare a noi che siamo piuttosto lon-
tani da una proposta del compagno Codigno-
la (mi dispiace ch'egli sia assente), la quale
- come egli dichiarò - voleva rappresentare
un elemento di promozione di compiti e di
funzioni nuove, affidandosi ad una organicit à
di impostazione guidata dal senso politic o
(egli non parlò di « prudente riordino » e oggi
lo stesso onorevole Ermini si è spinto un poco

più in là del « prudente riordino »), che avreb-
be fatto trovare una via di uscita attraverso
un avvicinamento agli obiettivi organici e d
a quelli radicali, senza però perdere di vista
gli altri obiettivi . Un adeguato senso politic o
della possibilità avrebbe infatti fatto trovare
una via d'uscita, in fondo, tra le nostre pro-
poste di riforma e le proposte di riforma, o
meglio di riordinamento, della maggioranz a
governativa .

Credo che l'onorevole Codignola non avrà
potuto dimenticare quanto a proposito dell e
battaglie, nel corso delle quali trovò la mort e
lo studente Paolo Rossi, egli osservò, ricono-
scendo che l'azione di quei giorni « avev a
sollecitato in una settimana l'esigenza di ri-
forme assai più che un periodo di cinque o
più anni ». E passato in fondo poco temp o
dalla tragedia dell'università di Roma e dop o
quella battaglia altre sono seguite, altre son o
in corso nelle nostre università .

Ora, se questa è la situazione dell'univer-
sità italiana, certo ad essa non risponde e
non può rispondere questo disegno di legge .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Marzotto . Ne ha facoltà .

MARZOTTO . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, mai come in questo periodo il Par-
lamento italiano è stato chiamato a legiferare ,
contemporaneamente, frettolosamente, direi
quasi convulsamente, su questioni delicate e
complesse . Camera e Senato hanno in esam e
in questo periodo la legge elettorale per l e
regioni a statuto ordinario, la riforma tribu-
taria, la riforma .ospedaliera, la legge urba-
nistica, la riforma del diritto di famiglia, la
legge sul divorzio, quella sull'assicurazione
obbligatoria per gli autoveicoli, quella doga-
nale, quella sulla scuola materna statale, l a
riforma delle società per azioni, la legge sul-
lo stato giuridico degli insegnanti ed ora an-
che la riforma universitaria, di cui stiam o

stasera trattando .
la fine della legislatura e i partiti d i

Governo, con il clamore di queste discussio-
ni, tentano di presentarsi agli elettori con u n
vdlto di riformatori che in verità il quinquen-
nio legislativo trascorso non ha evidenziato .

Viene quindi fatto di porsi una prima do-

manda : quanta parte di questa attività legi-
slativa promossa a fine legislatura è destinata
ad essere approvata dai due rami del Parla -
mento e quindi a tradursi in leggi ?

E una seconda domanda mi sembra an-
che pertinente : quando si legifera sotto la
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spinta della fretta, per l'urgenza di interess i
elettorali, ciò non incide forse negativamente
sulla qualità della produzione legislativa ?
Valgano a questo proposito le critiche di Lui-
gi Einaudi sul metodo di fare per fare . La
fretta, onorevoli colleghi, è la peggiore con-
sigliera di chi voglia fare e fare bene . Il com-
promesso ha il suo valore quando permett e
di risolvere i problemi per i quali viene con-
cluso. Con questa riforma universitaria in di-
scussione, invece, ci troviamo di fronte ad u n
tipico caso di compromesso che, se sodisfa l e
esigenze politiche, strettamente politiche, d i
democristiani e socialisti al vertice, sacrific a
la soluzione dei molteplici problemi di carat-
tere spirituale e tecnico che ormai da troppo
tempo attendono di essere risolti attraverso
una moderna riforma universitaria .

'Il sistema universitario italiano, e non solo
quello italiano ma anche quello europeo, è d a
tempo in crisi . L 'equilibrio tra cultura uma-
nistica e cultura scientifica, che ha caratte-
rizzato per secoli l'impostazione dell'insegna-
mento nelle università europee, risulta com-
promesso per l'affermarsi di una tecnologi a
che, senza sostanzialmente contrastare con i
principi di una filosofia teoretica, ha quanto
meno interrotto i raccordi tra mondo uma-
nistico e mondo scientifico. Il progresso – e
non è la prima volta nella storia – ha apert o
una frattura tra questi due mondi, ha pro -
posto problemi apparentemente inconciliabili ,
ha comunque creato motivi di attrito e tal -
volta di contrasto tra filosofia e scienza .

È una questione seria che richiede una so-
luzione radicale; tuttavia non è facile indi-
viduare quale sia questa soluzione . Ne diamo
atto al Governo e al ministro della pubblic a
istruzione, che forse all'inizio aveva intes o
proporre qualcosa di diverso da questa legge
che oggi ci troviamo a discutere .

Noi siamo convinti che la soluzione poss a
trovarsi soltanto attraverso metodi volta a
volta scientifici e sperimentali . La riforma
universitaria del centro-sinistra, quella ogg i
in discussione, si basa invece quasi esclusi-
vamente su un compromesso politico, rag-
giunto rabberciando alla meno peggio la pre-
esistente struttura universitaria ed eliminan-
do – è vero – alcune storture, ma creandon e
al tempo stesso delle nuove .

Innanzi tutto mi preme sottolineare che, i n
barba alle così spesso conclamate tendenz e
autonomistiche, democristiani e socialisti con
questa riforma condannano le università ita-
liane a una soggezione nei confronti del Go-
verno mai conosciuta in passato . Ne soffrirà
infatti – e gravemente – la loro libertà di

autorganizzarsi sul piano finanziario, didatti-
co e disciplinare; ne soffrirà ancora di più l a
ricerca sperimentale di nuovi tipi di organiz-
zazione scientifica che ogni centro universi-
tario potrebbe e dovrebbe perseguire . Questa
tendenza accentratrice del centro-sinistra, cer-
tamente ispirata dalla parte socialista e ch e
molto spesso ha l'appoggio dei comunisti, no n
ci sorprende, ma rappresenta ormai una co-
stante nelle soluzioni illiberali che vengono
adottate .

Con la riforma sanitaria si rispettano forse
le autonomie degli enti locali, delle organizza-
zioni sanitarie provinciali e degli ospedali ?
No, certo . E l'autonomia delle università, ch e
almeno formalmente era stata rispettata an-
che durante il regime fascista, verrà grave -
mente ridotta – se questo disegno di legge
sarà approvato – sul piano amministrativo ,
didattico e disciplinare, in favore del potere
esecutivo .

La creazione prevista dal disegno di legge
di un nuovo organismo sostitutivo della pri-
ma sezione del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione scopre l'intenzione della mag-
gioranza di fare di questo nuovo strumento
un qualcosa di duttile al servizio dell'esecu-
tivo. difficile comprendere perché alle uni-
versità, secondo quanto disposto dal terz o
comma dell'articolo 12 del progetto nel testo
della Commissione, si conceda solo la possi-
bilità di cooptare non più di tre membr i
esterni nel consiglio di amministrazione ,
quando invece sarebbe opportuno riconoscere
loro il potere di autorganizzarsi nel modo pi ù
rispondente alla situazione locale e alle tra-
dizioni di ogni singola università ; è noto in-
fatti che ogni singola università ha tradizion i
diverse rispetto a quelle delle altre universi-
tà e ciò è dimostrato non solo dall'esperienz a
italiana, ma anche da quella degli altri Stati .

anche difficile comprendere perché no n
sia stata concessa all'università l'autonomia
di decidere l'impiego dei fondi stanziati dai
piani pluriennali di finanziamento . Inoltre ,
anche sul piano didattico si nega all'università
la libertà di adeguare i propri ordinamenti
allo sviluppo della scienza, della ricerca, dell a
metodologia . In un mondo come quello attuale ,
in rapida evoluzione, l'università dovrebbe es-
sere libera di sperimentare nuovi metodi e d i
battere nuove strade senza remore burocra-
tiche ; e giustamente la conferenza dei rettor i
osservava, tempo fa, che il livellamento degl i
ordinamenti avrebbe fatto venir meno quei
vantaggi che sono un Aportato dell'autonomia .

Lo stesso problema della democratizzazion e
dell'università viene risolto, nel disegno di leg-
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ge in esame, attraverso una accentuata politi-
cizzazione dell'ambiente universitario . In ter-
mini concreti, per noi democratizzare l'uni-
versità significa allargare la (base studentesca,
consentendo l'accesso all'università a mass e
sempre più numerose di giovani ; ciò potrà
ottenersi solo attraverso la creazione di nuove
università e di nuove facoltà, attraverso l'in-
cremento dei mezzi didattico-scientifici e l 'au-
mento del numero dei docenti .

Di tutto ciò, però, il disegno di legge tace ;
nella relazione di maggioranza invece vi
è un accenno, del tutto platonico, a tali pro-
blemi, là dove si preannuncia che essi sarann o
considerati nel nuovo piano quinquennale pe r
Io sviluppo della scuola . La democratizzazio-
ne delle università è stata vista, invece, solo i n
funzione della partecipazione agli organismi
dirigenti universitari delle varie categorie d i
docenti e di rappresentanti studenteschi . Esem-
pi recenti e significativi dimostrano che i n
Italia l 'università si è trasformata in un tea-
tro di lotta politica e di agitazioni permanent i
che, se possono piacere all'oratore comunista
che mi ha preceduto, non possono certament e
identificarsi con un vero interesse per lo studi o
e quindi non fanno ben sperare per l'avvenire
del paese .

Nel testo della Commissione del provvedi -
mento in esame, è data facoltà al consigli o
di amministrazione di sindacare l'operato d i
ogni singolo professore, vigilando sul regolar e
adempimento dei suoi doveri accademici e de-
cidendo se assegnargli o no un premio di ope-
rosità . Per di più, il testo originario del dise-
gno di legge prevedeva che il consiglio di am-
ministrazione, di cui fanno parte due studenti
e semplici privati, fosse competente a delibe-
rare in una materia così delicata come quell a
relativa alle sanzioni disciplinari a carico de i
professori di ruolo, sanzioni che vanno dall a
censura alla sospensione semestrale ! Ma c' è
qualcuno di noi, onorevoli colleghi, che 'poss a
seriamente pensare che sia nell'interesse dell e
università porre i docenti nelle condizioni d i
patteggiare con gli studenti o con le altre ca-
tegorie di docenti? Ed è questa la democratiz-
zazione dell 'università che si vuole, che si ri-
tiene utile ? Anche questo dimostra quindi che
nel progetto di legge in esame, a mio avviso ,
le lesioni alla dignità dei docenti e l'aperta
violazione di ogni forma di autonomia della
università vanno di pari passo. L ' articolo 9
del disegno di legge prevede che il ministro
possa revocare il rettore per gravi motivi . . .

ERMINI, Relatore per la maggioranza . Que-
sto era previsto nel testo originario del prov -

vedimento in esame . Nel testo della Commis-
sione, all'articolo 11, tale potere del ministro

è stato soppresso .

MARZOTTO. Comunque era previsto !
Inoltre era detto che il ministro può invitare
il corpo accademico a procedere ad una nuova
elezione. Espressione. . .

GUI, Ministro della pubblica istruzione . È
previsto nella legge vigente !

MARZOTTO . . . .molto vaga, suscettibile di
diverse interpretazioni e utilizzabile a fini po-
litici .

ERMINI, Relatore per la maggioranza . Ma

questo è già previsto nella legge fatta qualche
anno fa dai liberali, da quelli veri . È l'unico
punto che abbiamo lasciato fermo .

MARZOTTO . Se vogliamo lasciare al ret-
tore il prestigio che le sue alte responsabilità

comportano, occorrerebbe precisare che la sua

destituzione durante il mandato può avvenir e
solo a seguito di illeciti amministrativi o pe-
nali .

Ipocritamente si è osservato che il disegn o
di legge non impone, ma propone soluzion i

che le università sarebbero poi libere di adot-
tare o meno. In realtà la riforma in esame
imponè una rigida disciplina accentrata se-

condo un modello socialista, dominata dallo
esecutivo che giunge fino al punto di fissare
con propri decreti perfino il numero degli in-
segnamenti obbligatori e di quelli facoltativi .

Il Governo si riserva anche il diritto d i
provvedere con decreti alla istituzione di
nuove università, di nuovi istituti, di nuove

facoltà o istituti aggregati . Altro che auto-
nomia, autogoverno, decentramento, respon-
sabilizzazione ! A me sembra che all'esecu-
tivo si vogliano addossare compiti che l'ese-
cutivo stesso potrebbe demandare con van-
taggio ad ogni singola università o facoltà o
settore di ogni università . Anche chi foss e
completamente convinto in coscienza che l e
università in Italia funzionano male e che
sono impreparate a sfornare un numero sem-
pre crescente di laureati necessari per l'av-
venire del paese, anche costui – dicevo – no n
può essere così ingenuo da pensare che l'ef-
ficienza didattica dipenda da una determina-
zione meramente burocratica e sostanzial-
mente punitiva . Se l'insegnamento universi-
tario è attualmente in crisi per il process o

di trasformazione dell'università, da univer-
sità riservata a pochi a università di massa,
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non è pensabile che l'efficienza didattica s i
ottenga semplicemente imponendo ai docen-
ti un minimo di sei ore settimanali, come
prevede il disegno di Iegge in esame . Appli-
cando questa norma, fra l 'altro, uno studen-
te iscritto a sei corsi durante l'anno accade-
mico dovrebbe seguire 36 ore settimanali :
sei ore di lezioni per ogni corso . Vogliamo
nasconderci il fatto che ci sono molti studen-
ti che non possono frequentare regolarmente
e vogliamo precludere a numerosi studenti
non residenti o a coloro che lavorano l'acces-
so all'università ? Norme di questo gener e
hanno, a mio avviso, scarsa possibilità di ap-
plicazione e non ottengono risultati pratici .

Per quanto riguarda l ' impiego dei docen-
ti, mentre da un lato si fa divieto ai profes-
sori di ruolo, fuori ruolo, aggregati e ai loro
assistenti di ricoprire incarichi a carattere
continuativo comunque retribuiti o compen-
sati presso enti 'pubblici o privati, dall'altr o
si dà la facoltà all'esecutivo di dispensare
dal divieto quegli incarichi che il ministr o
della pubblica istruzione ritenga di rilevan-
te interesse pubblico. Io non auguro al mi-
nistro Gui di trovarsi negli anni prossimi a
dover decidere !

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Non sarò certo io .

MARZOTTO . Credo infatti che sarà mol-
to imbarazzante .

Se posso aggiungere una considerazione ,
direi che un « regime di colonnelli » non po-
trebbe varare una legge più finalizzata ad
obiettivi di carattere squisitamente politico .
Alludo alla Grecia, dove c'è un « regime di
colonnelli » .

La costituzione dei dipartimenti è dispo-
sta, secondo la riforma, coattivamente e in
base ad alcuni schemi generali, il che con-
trasta con la plurisecolare esperienza la qua -
le insegna che la collaborazione di vari
'scienziati e il conseguente ordinamento e
coordinamento di istituti e organizzazion i
scientifiche si verifica caso per caso e rispon-
de ad esigenze proprie ai diversi tipi di ri-
cerca, che nessuno è in grado di preveder e
in anticipo e di cui nessuno può determina -
re i modi più validi di attuazione . Nella sto-
ria delle scoperte scientifiche si hanno esem-
pi di cooperazioni universitarie nazionali ed
internazionali dovute sia alla particolare na-
tura del campo di indagine, sia alla perso-
nale preparazione e all'attività intellettual e
dei vari ricercatori . Così, si hanno anche
esempi di grandiosi risultati ottenuti da un

ricercatore isolato, che non sarebbero fors e
mai stati raggiunti se fosse stato coattivamen-
te imposto un lavoro collettivo o se quel dato
ricercatore fosse stato guidato da un diparti -
mento .

Per le facoltà umanistiche, il dipartimen-
to rischia di essere non solo inutile, ma an-
che 'pericoloso per l'attività del singolo do-
cente universitario, che non può certo essere
comandato ad orientare la sua analisi in un a
direzione verso la quale non si senta portat o
e che tanto meno può essere sottoposto a con-
trollo e ad indirizzi nel lavoro che intende
compiere . Anche di recente, alcune scoperte
che sono state annunciate negli Stati Uniti
d'America sono venute quasi spontaneamen-
te, attraverso un lavoro non guidato, compiu-
to in perfetta indipendenza e libertà da grup-
pi di giovani e di vecchi ricercatori .

Gravissima risulta, inoltre, la norma che
richiede il parere, sia pure non vincolante ,
del dipartimento in merito alle proposte d i
trasferimento dei professori di ruolo ed ag-
gregati, nonché per il conferimento degli in -
carichi di insegnamento . Tale disposizione
menoma i poteri delle facoltà e immette per-
sone estranee nelle funzioni più delicate ed
impegnative delle facoltà medesime .

La riforma proposta prevede tre gradi e
tre titoli accademici : la novità di rilievo è
l ' istituzione del diploma universitario, de l
quale per altro non sono fissati le finalità né
il contenuto .

Ho voluto rapidamente passare in rassegn a
i punti fondamentali_ della riforma perché i n
essi si evidenziano quelli che sono i difetti di
fondo della riforma stessa .

Noi liberali siamo stati i primi ad affer-
mare la necessità della riforma : sin dal 195 8
abbiamo presentato un progetto di legge per
la istituzione di una 'Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla scuola proprio perch é
eravamo consapevoli della crisi in cui si di -
battevano le università italiane . E neppure
contestiamo le buone intenzioni del disegn o
di legge in discussione . Diciamo solo che le
buone intenzioni sono state tradite dalla frett a
e soprattutto dall ' impostazione politica che s i
è voluta dare al provvedimento .

La politica si è sostituita alla logica, ch e
dovrebbe sempre ispirare la soluzione di tutti
i problemi della società ; riformare signific a
adeguare vecchie strutture a nuove esigenze .
Per fare ciò, tuttavia, è necessario seguire il
dettato della logica e dell'esperienza . Quest a
riforma, invece, si basa sul tentativo di far
prevalere gli indirizzi e gli interessi politici
dei due grossi partiti della maggioranza go-
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vernativa. Mentre, da una parte, si stabilisc e
l 'autonomia delle università, dall'altra, s i
mortifica questa autonomia con gravi provve-
dimenti limitativi a tutto vantaggio dell'ese-
cutivo .

Gli italiani hanno grandi doti individuali ,
che anche nelle università, ed in questo perio-
do soprattutto, sono emerse fornendo prezios i
contributi al progresso del paese e del mondo .
Gli italiani hanno tuttavia un'incapacità ad or-
ganizzarsi in gruppi che è direttamente pro-
porzionale all'importanza dei gruppi e dei pro-
blemi in questione ; tanto più importanti sono
i problemi, tanto più grande è l'incapacità de-
gli italiani ad organizzarsi in gruppi . Di qui
l'importanza dell 'autonomia, del decentra -
mento, della responsabilizzazione a livelli in-
termedi . Sono queste le tesi, del resto, soste-
nute dai partiti di maggioranza nel moment o
in cui essi auspicano l'estensione dell'organiz-
zazione amministrativa regionale .

Ora autonomia e decentramento sono un a
cosa, burocratizzazione e pseudodemocratizza-
zione di tipo assembleare, con rigido con-
trollo centrale, sono tutt'altra cosa . Respon-
sabilizzazione può essere sia riconoscimento
dell'autorità responsabile di chi dimostra ca-
pacità e serietà di decisioni e di guida, sia
conferimento di poteri a chi coglie nella vita
di gruppo spunti e pretesti per imporre agl i
altri prepotenze non solo sue .

Edificante è stata, a tale proposito, la pre-
senza, tra gli animatori dell 'occupazione d i
una certa università, di giovani impegnati ,
impegnati molto più nella politica che sul pia -
no degli studi . E non voglio riferirmi solo al
nipote di uno dei personaggi più agitati de l
centro-sinistra, al nipote, cioè, dell'onorevol e
Donat-Cattin, che non ha risparmiato nulla al
dileggio, anche televisivo, degli studi seri .

Il grande assente delle riforme proposte ,
dei discorsi e delle agitazioni che intorno a d
essi si sono svolti è lo studio .

Lo studio da parte di tutti, anche di colo-
ro che non vogliono o non sanno far politic a
nelle università, anche da parte di coloro ch e
nelle università vogliono studiare con quel -
l'umiltà che spesso è sinonimo di intelligen-
za, anche da parte dei tanti e tanti bravi gio-
vani che non sono figli di un gerarca del cen-
tro-sinistra e che intendono frequentare l'uni-
versità degli studi, e non l 'università della
presunzione e della demagogia . (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Buzzi . Ne ha facoltà .

BUZZI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, le mie saranno con-

siderazioni fatte con molta umiltà, perché av-
verto tutta la mia limitatezza di fronte ad un
tema così impegnativo. Sono stato, infatti, ri-
petutamente tentato in cuor mio di rinunciare
a questo intervento. Se mi sono deciso a pren-
dere la parola in questo dibattito, è propri o
perché ritengo che, al punto in cui è giunt a
la discussione si debba, soprattutto da parte
dei diversi gruppi, manifestare le rispettive
volontà politiche in ordine al disegno di leg-
ge in esame .

Tutti avvertiamo come nel paese la coscien-
za del problema della riforma universitari a
sia ormai diffusa in tutti gli ambienti e in tut-
ti i gruppi sociali . Pubblicazioni quanto ma i
importanti e autorevoli ed altre di divulgazio-
ne hanno qualificato il problema della rifor-
ma universitaria come un problema veramen-
te prioritario nel quadro dello sviluppo dell a
società italiana e della riforma della scuola

italiana .
Questo valore prioritario veniva attribui-

to al problema già dalla Commissione di inda-
gine, e non per un pur doveroso ossequio al-
l'importanza dell'università in sé, ma pro-
prio perché tutti avvertiamo che dalla solu-
zione che verrà adottata per il problema dell a
riforma universitaria dipenderanno conse-
guenze determinanti per lo sviluppo economi-
co e civile della società italiana, come pure de-
riveranno conseguenze fondamentali per lo
stesso rinnovamento di tutta la scuola del no-
stro paese .

proprio la considerazione di tale valor e
prioritario della riforma universitaria che
conferisce a questo nostro dibattito, alle scel-
te che esso comporta, un valore qualificante

per i diversi gruppi ; e rende assolutament e
doveroso, direi, dal punto di vista di una su-
periore moralità che deve guidare il nostr o
impegno politico, arrivare ad una conclusio-
ne del dibattito che sia possibilmente positiva .
La legge, cioè, a parer mio, deve arrivare i n

porto. Credo che questa sia l'aspirazione del -
l'opinione pubblica, del mondo più diretta -
mente interessato dei docenti e dei giovani ,
per cui i politici non possono certamente sot-
trarsi a questo doveroso impegno .

Il pericolo, al solito, come quando si af-
fronta ogni problema di riforma, ma in modo
particolare un problema di riforma così com-
plesso, è quello di indulgere a posizioni mas-
simalistiche e radicali, che possano render e

impossibile qualunque soluzione .
L'esperienza di questa legislatura, ricor-

data dall'onorevole Loperfido, è una esperien-
za che ci dice quanto sia grave la difficoltà
di condurre democraticamente in porto rifor-
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me scolastiche. Proprio perché ogni riform a
scolastica presuppone una sua impostazion e
culturale e la sua concreta attuazione su l
piano degli ordinamenti e delle strutture –
dovendosi necessariamente realizzare entro i
limiti delle possibilità offerte dagli stessi rap-
porti tra i gruppi politici, tra le forze poli-
tiche; dovendo necessariamente passare at-
traverso una caratteristica e fondamental e
mediazione che è quella del compromesso tra
le diverse proposte, tra le diverse tesi, i di-
versi orientamenti, tra le diverse strategie po-
litiche dei gruppi – non può mai sodisfar e
pienamente nella sua concreta realizzazione .

Però, se si prendono in esame document i
significativi delle stesse associazioni universi-
tarie (che hanno nel corso di questa lunga vi-
cenda svolto un ruolo, sotto molti profili, an-
che determinante nella elaborazione di tesi o
nella sollecitazione delle soluzioni) pare a m e
di potere affermare che è opinione general e
che il disegno di legge, ancorché limitato nel -
le sue finalità e nella sua validità, stabilisc a
comunque premesse positive per un rinnova-
mento della università italiana .

In altri termini, la scelta che il disegno d i
legge opera tra una riforma globale dell'uni-
versità, quale ci viene proposta dal gruppo co-
munista in alternativa alla soluzione che l a
maggioranza propone, e alcune modificazion i
agli ordinamenti vigenti, non può dirsi che si a
una scelta moderata e rinunciataria ; essa è, a
mio avviso, una scelta consapevole, che non
esito a definire, come l 'ha definita l 'onorevole
Ermini nella sua relazione per la maggioran-
za, una scelta prudente . Prudente nel sens o
della virtù che deve guidare le scelte del -
l'uomo politico, che molto spesso si trova a
dovere umilmente accettare di non poter rea-
lizzare tutto ciò che il suo animo e la sua
convinzione vorrebbero .

Si tratta di un tipo di riforma aperta, su-
scettibile di sviluppi che – è pur doveroso dir -
lo – sono - soprattutto affidati all'iniziativa e
all ' azione che potranno svilupparsi all ' indoma-
ni di questo provvedimento legislativo, se di-
venterà operante, ad opera degli stessi prota-
gonisti del mondo universitario .

Siamo infatti di fronte non ad uno schema
rigido, ma ad un tentativo di intervenire ne i
punti critici del sistema, al fine di compier e
soprattutto un'azione liberatrice di certe forze
e di certi ordinamenti, che sono investiti d a
una realtà nuova, qual è quella che si presenta
nelle università italiane, e manifestano ap-
punto un momento di crisi profonda .

È giusto – e si è provveduto autorevolmen-
te – che si faccia riferimento ai Droblemi di

civiltà e di cultura, come ha detto il relator e
per la maggioranza, onorevole Ermini, che
stanno a monte del problema; ma è forse più
prossimo alla natura del nostro impegno e del -
le nostre scelte considerare certe questioni d i
fatto, certe questioni pratiche, che siamo solit i
esprimere con il termine nuovo di democratiz-
zazione, operante o auspicata, per le univer-
sità italiane. Democratizzazione intesa no n
nel senso limitato cui faceva riferimento l ' ono-
revole Marzotto poc'anzi, ma intesa appunt o
come accesso all 'università di nuovi gruppi so-
ciali, di un numero indubbiamente rilevante
di giovani, auspicio per un ulteriore incre-
mento della popolazione studentesca universi-
taria e – oltre a questo – come un nuovo modo
di porsi del rapporto tra l 'università, da u n
lato, e, dall'altro, la società, l 'economia, i l
mondo della tecnica ; e le nuove metodologi e
di ricerca e di indagine scientifica, che com-
portano una sorta di democrazia della ricerca
scientifica, affermantesi in quella collegialità
che è resa oggi necessaria dall 'allargarsi de i
compiti che vengono affidati ai ricercatori .

Questa auspicata democratizzazione può
realizzarsi introducendo innovazioni nell e
strutture, negli ordinamenti e nel costume stes-
so dell 'università ; innovazioni che ovviament e
sono fondate su ordinamenti legislativi, anch e
là dove devono incidere sul costume univer-
sitario . E ciò non per una sorta di prevenzione
o per un atteggiamento punitivo, quasi che la
classe accademica, la classe docente delle uni-
versità italiane meritasse un giudizio negativo
da parte del Parlamento. Sarebbe una impo-
stazione ingiusta, sarebbe un andar contro l e
gloriose tradizioni e la gloriosa realtà present e
delle università, italiane . È certo, tuttavia, ch e
alcuni fenomeni, anche di costume, possono
essere corretti soltanto con opportuni inter-
venti legislativi .

Mi permetto, allora, di formulare alcun e
osservazioni sugli interventi più significativi ,
al fine anche di un ulteriore possibile miglio-
ramento del testo, già frutto di una paziente
e faticosa elaborazione da parte della Commis-
sione istruzione .

Nel quadro dei problemi di struttura, cer-
tamente un interesse particolare è stato rivolto
al significato e al valore che assume la crea-
zione dei cosiddetti istituti aggregati : come è
noto, si tratta di una proposta della Commis-
sione d'indagine sulla scuola . Detta Commis-
sione (ricordo questa motivazione proprio pe r
aver partecipato ai lavori della Commissione
stessa) volle, nel prevedere la creazione di tal i
istituti aggregati, sottolineare una specifica ca-
ratterizzazione formativa . una autonoma di-
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gnità scientifica del corso universitario che s i
conclude con il diploma . La Commission e
istruzione ha inteso prendere atto di questa
preoccupazione, che ha una sua validità, dell a
Commissione di indagine; tuttavia, indubbia -
mente, ha dimostrato di essere aperta e sen-
sibile anche alla esigenza, che oggi mi pare
condivisa dalle varie espressioni del mond o
universitario, di evitare che il corso di diplo-
ma possa svolgersi in parallelo con gli altr i
corsi universitari e di fare invece in modo ch e
esso rappresenti un modo di essere dell'unica
formazione universitaria, quindi abbia ugual e
dignità scientifica, pur avendo uno sviluppo
e una conclusione diversi da quelli del cors o
di laurea o del corso universitario per il rag-
giungimento del dottorato di ricerca .

L ' istituto, infatti, nel testo elaborato dall a
Commissione istruzione, viene notevolmente
svuotato : non gli viene riconosciuta persona-
lità giuridica, si prevede come fatto eccezio-
nale che esso possa sorgere fuori dell'univer-
sità . Ma io ritengo che, al punto in cui è giun-
ta la discussione intorno a questo tormentat o
problema e volendo prendere atto della fon-
damentale preoccupazione alla quale prima
facevo riferimento (cioè di evitare che si cre i
una sorta di università minore o di « supe r
istituto secondario superiore, come qualcuno
ha voluto dire), forse sarebbe opportuno to-
gliere completamente dal testo del disegno d i
legge la previsione di questo istituto aggrega-
to come tale, e quindi impostare l 'articolazione
nei tre diplomi universitari sulla base di cors i
universitari che si differenzino solo per la di-
versità dei piani di studio e dei programmi .
Questa posizione, affiorata con nuove motiva-
zioni anche all'indomani della conclusione de i
lavori della Commissione istruzione, non cre-
do che comporti, se accolta, discordanze e con-
traddizioni gravi rispetto ai criteri che hanno
guidato il lavoro della Commissione stessa .

Non ritengo di dovermi soffermare, anch e
perché la relazione per la maggioranza e lo
stesso testo del disegno di legge ne hanno of-
ferto a tutti la possibilità, sul significato e su l
valore che assumono l'ordinamento previsto
per gli istituti universitari e quello relativo a i
dipartimenti . Intorno 'ai dipartimenti si è svol-
ta una discussione vasta ed impegnata. Mi
preme dire che il nostro gruppo non ritiene
di ,aver portato alla discussione un contribut o
di tiepidezza o di incertezza . Si è trattato, al
contrario, di una ricerca impegnata, guidat a
da una ,precisa valutazione politica, di cui re-
sta documento una precisa scelta della stess a
direzione nazionale del partito della demo-
crazia cristiana .

La creazione del dipartimento come strut-
tura nuova dell'università, sia pure in una
gradualità di tempi di attuazione che rappre-
senta non una scelta moderata, conciliativa de -
gli opposti punti di vista, ma una valutazion e
realistica che tiene conto delle possibili con-
seguenze negative di una imposizione (che s i
sarebbe anche potuta stabilire per legge m a
non avrebbe trovato un ambiente psicologico
né un ambiente organizzativo e strutturale ade -
guati per una attuazione immediata del nuovo
istituto), costituisce una via d'uscita dal -
l'attuale crisi delle università italiane, pro-
prio perché rende possibile quella collegialità
di lavoro, quella universalità di ricerca (sia
'pure per campi di materie affini, come il di-
segno di legge prevede) la quale rappresent a
il superamento di una parte notevole delle dif-
ficoltà che oggi travagliano la nostra vita uni-
versitaria .

L'ordinamento interno del dipartimento ,
con le varie forme di partecipazione al govern o
e alla direzione previste dal disegno di legge ,
come è stato portato all'esame dell'Assemblea ,
è ben lontano da un collettivo di ricerca, per-
ché la scelta che ne ha guidato l'istituzione è
ispirata a un valore fondamentale nella defi-
nizione dell'ordinamento e delle strutture di
qualsiasi scuola : cioè quello della salvaguar-
dia ,del valore della personalità del singol o
ricercatore. La libertà del singolo ricerca-
tore, la sua autonomia didattica ed al tem-
po stesso la partecipazione proporzionale
delle varie componenti sono assicurate da l
consiglio e dalla consulta di dipartimento . Vi
è l'affermazione di una socialità – diremmo
così – del dipartimento, di una dimensione
comunitaria di questo nuovo istituto, che no n
sorge in antagonismo alla facoltà, ma è desti -
nato ad integrarsi in essa, indubbiamente ri-
ducendone il carattere di impenetrabilità, de-
rivante dalla sua struttura verticale, valida sì ,
ma limitata proprio per questa verticalità .

Ho accennato già alla partecipazione dell e
varie componenti – come ormai si è saliti dire
– alla vita ed al governo dell'università ne i
diversi organi previsti dal disegno di legge .
Con ciò si vuole assicurare al fenomeno della
democratizzazione uno svolgimento comunita-
rio, che deve scongiurare – a mia modesto av-
viso – quei fenomeni di massificazione cu i
molti hanno fatto giustamente riferimento ,
qualificandoli manifestazioni deteriori dell'at-
tuale vita dell'università .

L'onorevole Loperfido ha citato il professor
Dalprà per un suo modo di esprimere un certo

stato di difficoltà. In realtà, nell'università
italiana vi è una difficoltà fisica per il dialogo
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tra docenti ed allievi . Occorre un'articolazione
nuova non soltanto in senso quantitativo, qual e
può aversi con lo sdoppiamento delle cattedr e
o la creazione di sezioni nell'ambito delle vari e
facoltà al fine di ridurne le ,dimensioni : oc-
corre, invece, un 'articolazione vera, nel senso
della creazione di comunità intermedie ; e que-
ste comunità intermedie si hanno appunto
ovunque – in un consiglio di facoltà o in un
consiglio di dipartimento – si abbia la parte-
cipazione di tutte le diverse componenti uni-
versitarie, sia pure in modo proporzionale e
rispettoso della preminenza dei docenti, pro-
prio per il rispetto che si deve alla funzione
e alla 'posizione del docente nel rapporto edu-
cativo . Deve trattarsi di una partecipazione
fatta di consapevolezza e di corresponsabilità ,
che eviti sia la soluzione autoritaria sia quell a
paternalistica, proprio perché intesa a supe-
rare l 'attuale individualismo, che in un fe-
nomeno di crescita quantitativa dell'università
inevitabilmente porta ad un fenomeno di mas-
sificazione e quindi ad un fenomeno di morti-
ficazione della persona .

La partecipazione degli studenti (di cui an-
che l'onorevole Marzotto stasera ha parlato) ,
vista in una visione comunitaria dell'ordina-
mento delle università che risponda alle esi-
genze di articolazione di un sistema rappre-
sentativo valido, di una distribuzione parte-
cipata del potere ai diversi livelli della vita
universitaria, non costituisce un momento an-
tagonistico – gli studenti contro i docenti –,
anche se nell'attuale momento di sofferenza e
di lotta la partecipazione degli studenti ha as-
sunto un significato antagonistico, rivendicati-
vo, di forza che vuole rinnovare e modificare .
Al contrario, assume un significato di parte-
cipazione responsabile e – mi sia consentit o
dirlo – assume il valore di una prima mani-
festazione di quella che può essere, in un a
'democrazia a livello delle diverse comunità ,
dei diversi raggruppamenti sociali, una politi-
ca dei giovani fatta dai giovani .

Pur rendendomi perfettamente conto d i
quel che di non propriamente valido presen-
tano certe agitazioni studentesche e pur sa -
pendo che vi sono fra i loro promotori anch e
taluni che forse hanno strumentalizzato un a
certa rappresentanza democratica studentesca ,
ritengo che non sia assolutamente giusto met-
tere tutto 'su uno stesso piano e, con un att o
di giustizia sommaria profondamente lontano
da ogni giudizio obiettivo, togliere valore al
contributo che alla maturazione di una consa-
pevolezza critica del problema dell'universit à
hanno arrecato gli studenti e insieme con gl i
studenti – mi sia consentito dirlo – la parte

giovane del corpo insegnante universitario . E
non poteva non essere così : non perché gli al-
tri non sentissero il problema, ma perché è
evidente che anche nell'università, come in tut-
ta la società, non può non manifestarsi un
conflitto di generazioni ; e gli studenti e gl i
assistenti sono stati gli interpreti di un modo
di sentire nuovo dell'università in rapporto a i
tempi nuovi di cui essi, più ancora che le ge-
nerazioni adulte, si sentono protagonisti .

La nostra discussione sembra trovare un
punto di difficoltà a proposito delle incompa-
tibilità con l'ufficio di professore e di assistent e
e del pieno tempo, 'questioni disciplinate dagl i
articoli 27 e 28, che sono stati a torto inter-
pretati in modo polemico oppure in senso pu-
nitivo, quasi si dovesse partire nelle nostre
decisioni da una valutazione negativa, di cat-
tiva condotta, di tutto il corpo docente o d i
una parte di esso : i parlamentari docenti uni-
versitari .

A prescindere dalla stesura formale degl i
articoli 27 e 28, ritengo doveroso dichiarare ,
senza alcuna riserva mentale, che tali arti -
coli devono rimanere così come sono nell a
legge. Essi si giustificano proprio in dirett o
riferimento agli articoli che li precedono ,
particolarmente agli articoli che descrivono
in modo aggiornato – perché in verità il nuo-
vo testo non fa che riprendere molte dell e
indicazioni contenute nelle corrispondenti
disposizioni del vigente testo unico universi-
tario – quali siano i doveri accademici, non –
ripeto – per un richiamo di natura discipli-
nare, ma perché si tratta di norme che non
possono non essere previste, e per quell'ag-
giornamento che deriva al modo di svolgers i
delle- funzioni del professore universitario e
dell'assistente universitario dal nuovo modo
di essere che noi auspichiamo per l'univer-
sità .

È certo, infatti, che una università in cui
si voglia rendere compartecipi della vita uni-
versitaria tutte le diverse componenti, com-
preso il mondo giovanile ; una università in
cui si dia a ogni decisione, e all'esercizio
stesso del potere in ordine alla programma-
zione della ricerca scientifica, all'attività di-
dattica e all'attività amministrativa, un mo-
do di essere collegiale ; una università in cui ,
in sostanza, il rapporto con l'allievo vogli a
personalizzarsi, restando quello che vuole
essere, e cioè un rapporto educativo e quin-
di personale e diretto, comporta una presen-
za che è incompatibile con altre attività .

soltanto questo il problema . Credo lo
si debba sdrammatizzare doverosamente, i n
primo luogo per il rispetto che dobbiamo ai
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nostri colleghi parlamentari docenti univer- all'articolo 28 le stesse considerazioni che h o
sitari e a tutto il mondo universitario . fatto

	

riguardo all'articolo

	

27, salve

	

alcune
La società, a prescindere dalla questione perplessità

	

di

	

ordine tecnico .

	

Per esempio ,
dell'esercizio della libera professione, ha fat - non riesco effettivamente a comprendere i n
to ricorso ai docenti universitari, come era che modo possa essere concretamente attua -
giusto che avvenisse, e dovrà continuare a
farvi ricorso . Il Parlamento dovrà ancora es-
sere onorato dalla presenza dei docenti uni-
versitari nella misura in cui la fiducia popo-
lare li investirà del mandato parlamentare .
Ma poiché il servizio pubblico che si pu ò
rendere in Parlamento o in un ente pubbli-
co non è di dignità minore del servizi o
che si rende da una cattedra universitaria ,
la scelta non può che porsi come una scelta
doverosa, proprio per il rispetto che dobbia-
mo alla funzione dell'università nei confron-
ti dei giovani e del paese .

Ecco perché anch'io, leggendo gli inter -
venti anche di autorevolissimi colleghi, che
rispetto e ai quali rivolgo tutta la mia stima ,
ho cercato di comprendere tutto il loro dram-
ma psicologico, il loro profondo dramma in-
teriore, e, pur essendo insegnante di una
scuola molto lontana dai fastigi dell'univer-
sità, capisco che cosa significhi per un do-
cente universitario interrompere o cessare la
sua attività didattica .

D'altra parte, è giusto che noi ci preoc-
cupiamo di mantenere vivo il rapporto tr a
questi docenti e l'università . E la legge prov-
vede a ciò, come è noto, mantenendo le cat-
tedre e i relativi posti di ruolo indisponibili ,
cioè non mettendoli a concorso . Questo va det-
to per avere una chiara coscienza del proble-
ma, cioè per vedere come la questione sia po-
sta, nel disegno di legge, in termini tali da
consentire, insieme con l'esercizio del manda-
to parlamentare, anche quel giusto rapporto
con l'università che garantisca la continuità
dei programmi di ricerca, l'eventuale assisten-
za ai propri allievi (è un dovere per un mae-
stro : ecco perché sono favorevole al mante-
nimento del diritto di elettorato attivo e pas-
sivo per le commissioni di concorso) e, ag-
giungerei, anche alla possibilità di svolgere
lezioni occasionali, corsi periodici o corsi li-
beri, come è previsto per coloro che sono i n
aspettativa . (Interruzione del Relatore per l a
maggioranza Ermini) . Ritengo che sia molt o
importante che un docente universitari o
porti, nella vita dell'università, l'esperienz a
e le nuove acquisizioni scientifiche che pos-
sono derivargli anche dalla nuova attività
pubblica che è chiamato a svolgere in fun-
zione del mandato parlamentare .

Non mi soffermo sul discorso riguardan-
te il pieno impiego, perché vorrei applicare

to il limite del trenta per cento del persona -
le di ruolo per l'esercizio dell'attività pro-
fessionale libera . Comunque, se questo è i l
prezzo per trovare una soluzione, riteng o
debba essere pagato, e non ho esitazione a
dichiararlo, anche se le opposizioni potreb-
bero insistere su un motivo che vedo ritor-
nare negli argomenti degli oratori liberali e
comunisti, cioè che la maggioranza invent a
faticosamente di volta in volta il modo pe r
superare le difficoltà .

Il giorno in cui (faccio semplicemente una
ipotesi) doveste risolvere i problemi con re-
sponsabilità di maggioranza, vi trovereste an-
che voi nella stessa condizione, onorevoli col -
leghi dell 'opposizione .

Un'ultima osservazione riguarda un ca-
pitolo di questo provvedimento che non credo
abbia fino a questo momento trovato molta
eco nel dibattito in Assemblea, salvo che nel-
le tre relazioni, tutte veramente pregevoli ,
che ho letto con grande sodisfazione (colgo
l'occasione per esprimere la mia gratitudin e
all ' onorevole Ermini non soltanto per la sua
relazione, ma per il lavoro che ha saputo svol-
gere come presidente della Commissione istru-
zione nel dirigere la discussione in quella
sede) . Intendo riferirmi alla formazione de l
personale insegnante delle scuole secondarie .

Ho avuto in questi giorni occasione di leg-
gere gli atti del convegno tenuto all'Accade-
mia dei Lincei sulla riforma universitaria e
quelli del precedente convegno sulla formazio-
ne scientifica ed umanistica ai fini della ri-
forma della scuola secondaria, e ho potuto
constatare come persone così eminenti cón-
cordassero in sostanza con le indicazioni con-
tenute in questo capitolo. Sono note le per-
plessità che ad un certo momento affioraron o
in Commissione istruzione circa l 'opportunità
di mantenere questo capitolo, che può quasi
apparire isolato nel contesto del provvedimen-
to. Io però non ho che da compiacermi per
il fatto che esso sia stato mantenuto : perché
una delle ragioni di priorità e di urgenza ch e
impongono di affrontare – anche in mod o
non pienamente sodisfacente – il problem a
del riordinamento delle nostre università è
anche quella del contributo fondamentale e d
essenziale che le università sono chiamate a
dare alla formazione del personale insegnan-
te della scuola secondaria. Fra i problemi del-
la scuola primaria e secondaria italiana, i l
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più grave è appunto quello della preparazio-
ne del personale docente, e anche dei mod i
di reclutamento, di selezione e di aggiorna -
mento. Ma innanzitutto, per vedere il proble-
ma a monte, si pone il problema della pre-
parazione del personale docente, in ordine all a
quale la funzione dell'università è troppo ov-
via per non essere da noi sottintesa .

La relazione di minoranza dell'onorevol e
Valitutti pone una questione che dovrebb e
avere, nel quadro della relazione stessa, un
significato ed un valore pregiudiziale . Cioè ,
l'onorevole Valitutti si domanda se sia costi-
tuzionalmente legittimo quanto stiamo per de-
liberare in proposito . Egli dice che la Costi-
tuzione prevede, per l'esercizio della libera
professione, una abilitazione da conseguirs i
attraverso apposito esame di Stato e riafferma
al riguardo la distinzione fra laurea scientifi-
ca e abilitazione . Credo – e non sono io che
lo devo ricordare al collega Valitutti, giurist a
ben noto – che vi siano anche dei documenti
molto autorevoli in proposito (una sentenza
della Corte costituzionale) e che comunque
valga l 'argomento che mi permetto di propor-
re : la Costituzione parla di esami di Stato
per l'abilitazione all'esercizio delle libere pro-
fessioni, qui invece noi parliamo di una lau-
rea abilitante per l'insegnamento, cioè di una
laurea alla quale la legge conferisce un valor e
particolare ai fini dell'esercizio della funzion e
docente nella scuola italiana .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Per insegnare non occorre l'abilitazione .

BUZZI. L'arte e la scienza – me lo ricorda
il ministro – sono libere e libero ne è l ' inse-
gnamento. L'esame di abilitazione che si ri-
chiede al docente non ha lo stesso valore e
la stessa motivazione giuridica dell ' abilitazio-
ne che si esige per l'avvocato, per il medico ,
per l'ingegnere .

Credo quindi che cada completamente l'ar-
gomento dell'onorevole Valitutti . Mentre in -
vece proprio gli studi ai quali mi riferivo ,
oltre che le indicazioni della Commissione d i
indagine, hanno messo tutti in evidenza l a
grande importanza di dare alle nostre facoltà
universitarie che conducono a lauree che pos-
sono essere utilizzate nella scuola anche u n
indirizzo didattico, includendo nei piani d i
studio quelle scienze dell'educazione, da de -
finirsi, che si ritengano più opportune e ne-
cessarie . Tutti concordano inoltre nel ritenere
che il tirocinio debba essere guidato dall a
stessa facoltà universitaria in un periodo di

tempo successivo al conseguimento del titolo
accademico .

Quindi quello che noi introduciamo ha una
rispondenza sul piano dell'urgenza e di que-
sto va dato atto alla legge; lo scopo è appun-
to la necessità di fronteggiare il fabbisogno
di personale della scuola media in particolare ,
come è dimostrato dal limite numerico che
la legge pone per quanto riguarda l'ammissio-
ne a questi corsi universitari abilitanti . Op-
portuno dispositivo, a mio avviso . In secondo
luogo, ciò consente una sperimentazione che
si aggiunge ad un'altra esperienza già com-
piuta. noto infatti come le facoltà di ma -
tematica prevedano dei corsi di laurea ai fin i
dell'insegnamento, che conferiscono un titolo
denominato laurea didattica . A quell'espe-
rienza ora se ne aggiunge un'altra, che si ri-
ferisce più specificatamente alla scuola me -
dia. In terzo luogo si ipotizza (qui siamo ne l
campo delle ipotesi e delle prefigurazioni) una
soluzione di uno dei più gravi problemi re-
lativi alla preparazione del personale docente .
Si prevede cioè un certo curriculum di stu-
di per 'la preparazione dell'insegnante – in
questo caso – della scuola secondaria che com-
pleta la scuola dell'obbligo .

A questo punto, onorevole ministro, mi sia
consentito, pur sapendo che quanto sto per
dire non è direttamente pertinente al disegn o
di legge in esame, ma valido in prospettiva ,
perché costituisce uno dei motivi principal i
che mi fanno convinto assertore di quanto è
disposto in questo particolare capitolo dell a
legge, mi sia consentito, dicevo, di dichia-
rare il mio convincimento circa la necessit à
di considerare la preparazione degli insegnan-
ti della scuola dell'obbligo come un fatto uni-
tario relativo all ' intera scuola dell 'obbligo ,
sia primaria sia secondaria .

Capisco la necessità di una differenziazio-
ne, onorevole Bonea, nella preparazione . Né
io voglio assimilare la preparazione dell'in-
segnante del ragazzo dagli undici ai quattor-
dici anni con la preparazione specifica del-
l'insegnante dei fanciulli . Però ormai è tem-
po (e anche questo è nel convincimento ge-
nerale) che si prenda atto di una esigenza sen-
tita da tutti . La preparazione dei maestri non
può essere più limitata nell'ambito degli isti-
tuti magistrali . Occorre una preparazione che ,
pur con certe differenze a livello della scuol a
secondaria superiore, ad esempio attravers o
una scuola apposita a carattere liceale già
orientata all'attività educativa e didattica (li-
ceo magistrale di cinque anni con pari digni-
tà con gli altri licei), si fondi su un corso
universitario completo che dia anche all'inse-
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gnante di scuola primaria quella preparazio-
ne specifica, quell'educazione critica che s i
esige da chi deve educare il fanciullo in u n
quadro così diverso da quello dei tempi i n
cui certamente fu grande cosa l'aver realiz-
zato l'istituto magistrale e avere assicurato
alla scuola primaria dei docenti diplomati in
una scuola secondaria superiore .

Ora, nel momento in cui il problema della
formazione dei maestri potrà porsi in tutt o
il suo sviluppo, nel liceo magistrale e in u n
corso universitario completo, allora veramen-
te l'esperienza che andiamo a compiere potrà
offrire suggestive indicazioni circa l'unitari a
preparazione, sia pure specializzata al suo in -
terno, degli insegnanti di un tipo di scuol a
che ha una sua caratterizzazione verticale uni-
ca, quale la scuola dell'obbligo .

Noli potrei certo dichiararmi sodisfatto s e
quanto è previsto dal disegno di legge fosse
considerato soltanto per il suo valore contin-
gente, e solo per la scuola media ; desidero
anzi fare, a questo proposito, due osservazio-
ni. La prima riguarda il fatto che se non v i
saranno adeguati incentivi di carattere assi-
stenziale, che rendano valide le proposte che
noi facciamo ai giovani di un corso di pre-
parazione, questi corsi, sia pur lodevolment e
promossi dalle facoltà di scienze e di mate-
matica e dalla facoltà di magistero, non sa -
ranno frequentati . Sarà quindi necessario pre-
vedere entro breve tempo il modo con cu i
stabilire un passaggio da questo corso d i
laurea abilitante all'insegnamento, oppur e
prevedere forme adeguate di assistenza ch e
consentano ai giovani di frequentarlo .

La seconda osservazione riguarda i diplo-
mati magistrali per i quali la legge prevede
la possibilità di frequentare i corsi promoss i
dalla facoltà di magistero ; tutto ciò è già
nello stato attuale delle cose, e la novità è
costituita semplicemente dall'anno di tiroci-
nio. Non si prevede tuttavia per i diplomat i
magistrali la possibilità di frequentare i cors i
di scienze matematiche e di osservazione scien-
tifica; dato che questa materia è demandata
ad una regolamentazione successiva, la mia
osservazione vale come raccomandazione . Si
tratta di un problema sociale molto grave, ed
è grave la responsabilità che noi abbiamo ne i
confronti dei giovani diplomati degli istituti
magistrali, che nell'anno scolastico passato
hanno raggiunto le 26 rhila unità . Nei confron-
ti di questi giovani è nostro dovere aprire del -
le strade che non siano di agevolazione ma d i
selezione, al fine di salvare, di recuperare tut-
te le vocazioni educative che pur esistono in
questa – usiamo pure il termine – massa di

diplomati magistrali, che può costituire nel
futuro anche un motivo di inquietudine pe r
la scuola .

Un'ultima brevissima marginale considera-
zione su questa materia . Dobbiamo prendere
atto che il testo redatto dalla Commission e
prevede anche il modo di ovviare all'incon-
veniente derivante dal fatto che oggi sulle cat-
tedre di matematica e di osservazione scien-
tifica siedono laureati in matematica, ma no n
in scienze o viceversa, cioè laureati che non
hanno una preparazione completa per l'inse-
gnamento .

Concludo col dire all 'onorevole ministro
e ai colleghi presenti che, in sostanza, se cia-
scuno di noi interrogasse veramente se stes-
so a proposito di questa legge e avesse il co-
raggio di dimenticare per un attimo tutta la
impostazione polemica del mondo universi-
tario ai diversi livelli, dovrebbe arrivare all a
conclusione alla quale io sono arrivato e che
mi conforta grandemente . Ho ripreso in mano
le varie lettere e documenti, a stampa e a ci-
clostile, che ci sono pervenuti dalle divers e
organizzazioni e li ho messi a confronto co n
il disegno di legge così come è . Sarei vera-
mente lieto se i colleghi che devono interve-
nire, soprattutto quelli che devono motivare
il loro dissenso, al di là delle considerazioni
di carattere generale che sono tutte possibili ,
perché sul piano della democratizzazione e
del rapporto università-società o universi-
tà-cultura si possono svolgere le argomen-
tazioni più diverse, sia contro sia a favo -
re del disegno di legge, sarei veramente
lieto, dicevo, che i colleghi mi indicassero
quali delle disposizioni contenute nel provve-
dimento non corrispondono alle indicazion i
che ci sono state proposte e sono state indi-
cate anche come suffragate da largo consen-
so. Certamente, facciamo anche una scelta
perché non è possibile, ovviamente, concilia-
re l'inconciliabile, per lo meno nei confronti
di una certa parte politica che si fa paladin a
di un determinato modo di sentire. Ma nei
confronti della preoccupazione di fondo ch e
ci deve dominare in questo dibattito, se cioè
noi stiamo facendo qualcosa che determinerà
alcunché di nuovo o se invece lasciamo le
cose come sono, io mi sento tranquillo . Que-
sto sento di dover dichiarare per quello che
in coscienza mi riguarda e per quello che
deve guidare anche la mia scelta responsa-
bile .

R per questa ragione che termino auspi-
cando che questo nostro dibattito si concluda
con il voto favorevole della Camera e che l a
legge, sia pure nel breve tempo che resta,
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venga anche onorata dal voto del Senato, af-
finché questa legislatura ponga la premessa
prima del rinnovamento della scuola italiana
e anche dello sviluppo della economia e del -
la società del nostro paese, assicurando all a
università italiana la possibilità di rinnovarsi
e di progredire . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta .

Deferimenti a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti alle sottoindicate Commission i
in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
Miglioramenti al trattamento di quiescen-

za ed adeguamento delle pensioni a carico del-
la Cassa per le pensioni agli ufficiali giudizia-
ri ed agli aiutanti ufficiali giudiziari » (appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (4635 )
(con parere della IV e della V Commissione) ;

« Miglioramenti ai trattamenti di quiescen-
za delle Casse pensioni facenti 'parte degli Isti-
tuti di previdenza con speciale riguardo all e
pensioni a carico della Cassa per le pension i
ai dipendenti degli enti locali e della Cassa
per le pensioni agli insegnanti di asilo e d i
scuole elementari parificate e modifiche ai ri-
spettivi ordinamenti » (approvato dalla V
Commissione del Senato) (4671) (con parere
della II, della V e della VIII Commissione) ;

« Proroga del termine per l'esercizio de i
privilegi fiscali da parte degli esattori delle
imposte dirette del periodo 1954-1963 » (appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (4689)
(con parere della IV Commissione) ;

« Variazione alla scala graduale dei canoni
delle rivendite di generi di monopolio » (ap -
provato dalla V Commissione del Senato )
(4690) (con parere della V Commissione) ;

« Aumento del fondo annuo fisso a caric o
dello Stato, destinato al funzionamento ed al-
l'incremento dell'Istituto centrale del restau-
ro » (approvato dalla VI Commissione del Se-
nato) (4716) (con parere della V Commis-
sione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :
« Trasferimento della raccolta di monet e

italiane, donate allo Stato dall'ex re Vittori o
Emanuele III, dall'Istituto italiano di numi-
smatica al Museo nazionale romano, con sed e
in Roma » (approvato dalla VI Commissione
del Senato) (4715) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Modifica alla 'legge 3 agosto 1949, n . 589,
in materia di ammissibilità a contributo d i
opere igienico-sanitarie di varia natura »
(4682) (con parere della V e della XIV Com-
missione) ;

« Proroga dei benefici integrativi dispost i
a favore dei comuni dalle leggi 29 luglio 1957 ,
n. 634 e 29 'luglio 1957, n. 635, per la costru-
zione o il completamento delle reti di distri-
buzione idrica nell'interno degli abitati e la
costruzione o il completamento degli impian-
ti e reti di fognatura » (approvato dalla VI]
Commissione del Senato) (4685) (con parer e
della Il e della V Commissione) ;

« Modifiche ed integrazioni alla legge 24
luglio 1961, n . 729, concernente il piano di
nuove costruzioni stradali e autostradali »
(4718) (con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la proposta di legge d'ini-
ziativa del deputato Albertini : « Adegua-
mento del trattamento pensionistico degli uf-
ficiali giudiziari e aiutanti ufficiali giudizia-
ri » (412), assegnata alla VI Commissione
(Finanze e tesoro) in sede referente, tratta
materia contenuta nel disegno di legge n . 4635
testé deferito alla stessa Commissione in sed e
legislativa, ritengo che anche la proposta d i
legge Albertini debba essere deferita all a
Commissione in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato, inoltre, che la proposta di

legge di iniziativa dei deputati Franchi e d

altri : « Miglioramenti economici a favore
dei pensionati della Cassa di previdenza de-

gli enti locali » (Urgenza) (3720), assegna-
ta alla VI Commissione (Finanze e tesoro) in

sede referente, tratta materia contenuta ne l

disegno di legge n . 4671 testé deferito all a

stessa Commissione in sede legislativa, ri-
tengo che anche la proposta di legge Franchi

ed altri debba essere deferita alla Commis-
sione in sede legislativa.

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-

bilito .

(Così rimane stabilito) .
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I seguenti altri provvedimenti sono, inve-
ce, deferiti alle sottoindicate Commissioni i n
sede referente :

Alla 1 Commissione (Affari costitu-
zionali) :

FINOCCHIARO e Acuitili' : « Norme integra-
tive delle leggi riguardanti il collocament o
nei ruoli e la sistemazione nelle carriere de l
personale non insegnante delle scuole e isti-
tuti di istruzione secondaria e artistica »
(4174) (con parere della V e della VIII Com-
missione) ;

CAVALLARI ed altri : « Promozione alla qua-
lifica superiore dei direttori di sezione e d
equiparati, ex articolo 368 del testo unico
10 gennaio 1957, n . 3 » (4319) (con parere del-
la V Commissione) ;

Cocco MARIA ed .altri : « Aggiornamento de -
gli organici del personale amministrativo, de-
gli uffici tecnici e delle biblioteche di facolt à
e scuole, dei seminari e degli istituti scienti-
fici, in servizio presso ile università e gli isti-
tuti di istruzione universitaria » (4517) (con
pa. ere della V e della VIII Commissione) ;

QUARANTA : « Ammissione del personale
straordinario assunto in base all'articolo 2 4
della legge 19 luglio 1962, n . 959, ai pubblic i
concorsi per il conferimento dei posti dispo-
nibili nelle qualifiche iniziali delle carriere
dell'amministrazione finanziaria prescinden-
dosi dal limite di età » (4615) (con parere del-
la VI Commissione) ;

VERONESI ed altri : « Nuove norme relative
all'avanzamento del personale in servizio pres-
so la Direzione generale dell'aviazione civil e
nel ruolo degli esperti della circolazione aerea
e dell'assistenza al volo » (4624) (con parere
della X Commissione) ;

Senatori PERRINO e MORANDI : « Disposizio-
ni per il servizio farmaceutico provinciale e
per la carriera direttiva dei farmacisti del
Ministero della sanità » (approvato dalla XI
Commissione del Senato) (4642) (con parere
della V e della XIV Commissione) ;

CENGARLE ed altri : « Tutela dei lavoratori
civili italiani dipendenti da organismi mili-
tari internazionali e relativi enti collaterali e
di forze armate di singoli Stati esteri dislo-
cate in Italia, membri della Comunità atlan-
tica » (4666) (con parere della V, della VII e
della XIII Commissione) ;

MATTARELLI ed altri : « Regolamentazion i
di alcune situazioni particolari del personale
di concetto ed esecutivo del ruolo organico de l
personale degli uffici del lavoro e della mas-
sima occupazione » (4679) (con parere della
XIII Commissione) ;

SINESIO ed altri : « Modifiche alla legge 1 9
luglio 1962, n . 959, per l'inquadramento nei
ruoli di vice contabile ed equiparati della car-
riera di concetto dell'amministrazione del
Ministero delle finanze » (4704) (con parere
della VI Commissione) ;

alla II Commissione (Interni) :

BUSETTO ed altri : « Disposizioni per l'eser-
cizio, la sicurezza e la sorveglianza delle sale
adibite a proiezioni cinematografiche a for-
mato normale » (4670) (con parere della IV
Commissione) ;

al?. . IV Commissione (Giustizia) :

CAVALLARO NICOLA : « Norme per la rivalu-
tazione degli assegni vitalizi per i figli natu-
rali non riconosciuti né riconoscibili » (4629) ;

MILIA : « Norme penali per le turbative del-
l'ordine durante le manifestazioni sportive »
(4655) (con parere della Il Commissione) ;

VALITUTTI : « Abbreviazione di termini pe r
la iscrizione nell'albo degli avvocati e procu-
ratori degli assistenti universitari di ruolo »

(4702) (con parere della VIII Commissione) ;
« Conversione in legge del decreto-legge

21 dicembre 1967, n. 1209, concernente prorog a
della sospensione dei termini di scadenza de i
titoli di credito a favore delle persone colpit e
dal movimento franoso verificatosi in Agri-
gento il 19 luglio 1966 » (4711) ;

« Conversione in legge del decreto-legg e

21 dicembre 1967, n. 1208, concernente proroga
della sospensione dei procedimenti di esecu-
zione forzata nei confronti di debitori residenti
o domiciliati nei comuni di Longarone, Castel-
lavazzo, Erto e Casso » (4712) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

« Rendiconto generale dell'amministrazio-
ne dello Stato per il 1966 » (Approvato dal Se -
nato) -(4706) (con parere della Il, della III, del -
la IV, della VI, della VII, della VIII, della IX ,
della X, della XI, della XII, della XIII e della
XIV Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

DI BENEDETTO ed altri : « Modifica degli ar-
ticoli 2 e 8 del regio decreto-legge 23 ottobre

1919, n . 1970, e successive modificazioni, su l

trattamento di pensione agli impiegati dello

Stato » (2118) (con parere della V Commis-
sione) ;

Tozzi CONDIVI : « Modifica alla legge 15

febbraio 1958, n . 46, contenente nuove nor-
me sulle pensioni a carico dello Stato » (2577 )
(con parere della V Commissione) ;



Atti Parlamentari

	

— 42044 —

	

Camera dei Deputata

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'8 GENNAIO 1968

BASILE GUIDO ed altri : « Disposizioni spe-
ciali per la città di Messina » (4516) (con pa-
rere della V e della IX Commissione) ;

DURANO DE LA PENNE : « Modifiche all a
legge 15 febbraio 1958, n. 46, sulle pension i
ordinarie a carico dello Stato » (4585) (con
parere della V Commissione) ;

GUERRINI 'GIORGIO e ARMAROLI : « Modifi -

che agli articoli 11 e 12 della legge 15 feb-
braio 1958, n. 46, recante norme sulle pensio-
ni ordinarie a carico dello Stato » (4599) (con
parere della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

CASTELLUCCI ed altri : « Concessione di un
contributo straordinario dello Stato al Comi-

tato per le celebrazioni del 525° anniversari o
della nascita di Bramante » (3673) (con pa-
rere della V Commissione) ;

CRUCIANI ed altri : « Immissione di inse-

gnanti laureati nei ruoli della scuola secon-
daria » (4660) ;

CODACCI PISANELLI : « Interpretazione del
secondo comma dell'articolo 2 della legge 25
luglio 1966, n. 574, recante modifica alle nor-

me relative ai concorsi magistrali ed all'am-
missione in ruolo degli insegnanti elemen-
tari » (4662) ;

CARIOTA FERRARA : « Assorbimento in ruolo

degli insegnanti elementari » (4703) (con pa-
rere della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

DE STASIO : « Estensione del requisito del -

la residenza al personale dell'esercito e del -

l'aeronautica militare comandato fuori sede
ai fini del riconoscimento del diritto per l a
assegnazione di alloggi popolari »» (4651 )
(con parere della VII Commissione) ;

BRANDI ed altri : « Proroga del termin e

previsto nel secondo comma dell'articolo 6
della legge 28 febbraio 1967, n. 126, per i l

risanamento dei rioni " Sassi " di Matera »

(4677) (con parere della VIII Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

FRANZO ed altri : « Estensione anche alle
colture viticole delle provvidenze previste
dall'articolo 7 della legge 17 ottobre 1966 ,
n. 910 » (4665) ;

alla XII Commissione (Industria) :

« Norme sulla elettrificazione delle zone
rurali » (4699) (con parere della V e dell a
XI Commissione) ;

REALE GIUSEPPE : « Modifica dell'ultimo

comma dell'articolo unico della legge 28 mar-

zo 1956, n . 168, recante provvidenze per la

stampa » (4700) (con parere della II e della
V Commissione) ;

alla X111 Commissione (Lavoro) :

VEDOVATO : « Norme integrative della legg e

27 dicembre 1953, n . 967, per la previdenza

dei dirigenti di aziende industriali » (4680) ;
Conversione in legge del decreto-legge 21

dicembre 1967, n. 1211, concernente la pro -

roga dei massimali retributivi in materia d i

assegni familiari » (4710) (con parere della
XII Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

MASSARI e USVARDI : « Modifiche alla legge

4 febbraio 1963, n. 95, concernente le infer-

miere volontarie della Croce rossa italiana »

(4678) ;

alle Commissioni riunite XIII (Lavoro) e
XIV (Sanità) :

DI MAURO ADO GUIDO ed altri : « Servizi o

nazionale di medicina del lavoro » (4536) (con
parere della IV e della V Commissione) .

Presentazione di un disegno di legge.

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Chiedo di parlare per la presentazione di u n

disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Mi onoro presentare, a nome del ministr o
del lavoro e della previdenza sociale, il di -

segno di legge :

« Provvidenze a favore dei lavoratori li-
cenziati dalle miniere di zolfo » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e assegnato alla Commissio-
ne competente, con riserva di stabilirne l a

sede .

Annunzio di interrogazioni.

ARMAROLI, Segretario, legge le interro-
gazioni pervenute alla Presidenza .

INGRAO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

INGRAO. Signor Presidente, innanzi tut-
to mi sono molto rallegrato nel sentire con
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quanta precisione ella ci ha elencato i nu-
merosi provvedimenti assegnati alle Com-
missioni, il che vuoi dire che abbiamo di-
nanzi a noi lungo tempo ancora e che le voc i
di scioglimento anticipato delle Camere son o
del tutto infondate .

Intendo segnalare tre interrogazioni che
abbiamo 'presentato nei giorni scorsi e pe r
le quali chiediamo l'interessamento partico-
lare della Presidenza .

La prima di esse riguarda la posizione
del nostro Governo di fronte alle recentissi-
me dichiarazioni del governo di Hanoi . La
seconda riguarda la politica che il Govern o
italiano intende seguire dopo le recenti de-
cisioni del governo americano circa i rappor-
ti economici con l 'Europa .

Entrambe le interrogazioni richiedono d a
parte del Governo una risposta sollecita, na-
turalmente se il Governo intende risponde -
re. Vorrei pregare la Presidenza della Ca-
mera di interessarsi presso il Governo pe r
conoscere se esso intende rispondere oppur e
no. Analoga richiesta rivolgo all'onorevole
sottosegretario Romita, qui presente . Non
contesto il diritto del Governo di non rispon-
dere alle interrogazioni, ma certo il Governo
non può dare una risposta dilatoria o comun-
que superata . Anche ella, onorevole Romita ,
converrà che rispondere tra un mese alla in-
terrogazione relativa alle dichiarazioni del
governo di Hanoi non ha alcun senso, e ciò
vale anche per l'interrogazione relativa all e
misure da prendere dopo le decisioni del go-
verno americano. Chiedo perciò che entro
domani sera il Governo ci dica se intende ri-
spondere o no e approssimativamente entro
quale data. Naturalmente se il Governo dirà
che non può rispondere, questo avrà un in-
negabile significato politico .

La terza interrogazione, a risposta scrit-
ta, è rivolta al ministro della difesa per co-
noscere quali misure siano state prese nei
confronti di un cittadino italiano che, a no-
stro avviso, dovrebbe essere già sotto inchie-
sta o sotto processo per avere commesso un
reato molto preciso (che potrei definire di
falso o truffa nei riguardi dello Stato, del
Governo, del Parlamento) . Intendo parlare
del comandante dell'arma dei carabinieri ge-
nerale Ciglieri . Noi affermiamo in questa in-
terrogazione, come del resto anche altri han-
no affermato, che il generale comandante
l'arma dei carabinieri, cioè colui che dev e
presiedere al rispetto della legge, ha falsato
un rapporto diretto al ministro della difes a
Tremelloni ; lo ha riconosciuto lo stesso mi-
nistro rispondendo ad una mia interpellanza

e lo ha riconosciuto anche un giornale dell a
maggioranza, l'Avanti ! L risultato addirit-
tura che il generale Ciglieri ha trasmesso a l
ministro un testo del rapporto Manes diver-
so da quello originale .

PRESIDENTE . Onorevole Ingrao, non è
questa la sede per trattare il merito dell'in-
terrogazione .

INGRAO. Ella converrà, signor Presiden-
te, che non accade molto spesso che il gene-
rale comandante dell'arma dei carabinieri
venga accusato in Parlamento di aver com-
messo un falso : se il rappresentante del Go-
verno, che dovrebbe protestare vivacemente
contro un deputato che si permetta di insul-
tare in questa maniera una così alta autorità
responsabile dell'ordine pubblico, non reagi-
sce, vuol dire che è convinto come me di
questo fatto .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Se sto zitto è perché non
mi permetto di entrare nel merito dell'argo-
mento .

INGRAO. Si tratta di un merito ormai
fuori discussione .

Vogliamo sapere quali misure sono stat e
prese, se ne sono state prese . So bene ch e
.ella, onorevole Presidente, non si può pro-
nunciare nel merito : ci mancherebbe altro
che per arrestare il generale comandante del-
l'arma dei carabinieri dovesse intervenire i l
Presidente di questa Assemblea ; basta che lo
faccia il Governo .

Noi abbiamo presentato una interrogazio-
ne a risposta scritta . Se ricordo bene, in tal
caso si ha diritto alla risposta entro diec i

giorni . Di solito questa norma non viene mol-
to rispettata : né questo fatto può destar e
grande meraviglia dal momento che in Itali a
non solo il generale comandante dell'arma
dei carabinieri può commettere un falso e
rimanere tranquillamente al suo posto, m a
molti nostri compagni sono andati invece i n
galera senza aver commesso falsi od altr i

reati . È perciò comprensibile che, quando ri-
sulta che il generale comandante l'arma de i
carabinieri ha commesso un simile reato, no i
lo vogliamo dire da questa tribuna a tutta

l'opinione pubblica .

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, lascia-
mo stare . Del resto, a suo tempo siamo stat i

tutti in galera .
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INGRAO . Mi ero rivolto a lei, signor Pre-
sidente, per un'altra ragione. Spesso è acca-
duto che, avendo presentato delle interroga-
zioni a risposta scritta, il termine di diec i
giorni sia decorso senza che la risposta ve-
nisse. Ella comprende, signor Presidente ,
che questa volta il termine deve essere ri-
spettato, non solo in ossequio al regolamento
della Camera, ma per un preciso dovere ne i
confronti dell'opinione pubblica e anche de l
maggiore partito di opposizione che interro-
ga su una questione così delicata . Volevo
quindi pregare la Presidenza della Camera
di sollecitare in questo senso il ministro del-
la difesa, perché noi, alla scadenza dei dieci
giorni, saremo qui a chiedere la risposta . Ci
auguriamo che la risposta, che già avrebbe
dovuto essere data, possa essere data al più
presto .

Sono sicuro che la Presidenza della Ca-
mera si rende conto del valore che hann o
queste tre interrogazioni, a cui noi attribuia-
mo molta importanza, e si farà interprete del -
le nostre richieste presso il Governo .

PRESIDENTE . Onorevole Ingrao, interes-
serò il Governo per lo svolgimento delle pri-
me due interrogazioni e solleciterò il ministr o
competente affinché entro il termine regola-
mentare dia risposta scritta alla terza inter -
rogazione .

INGRAO. La ringrazio, signor Presidente .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di martedì 9 gennaio 1968 ,
alle 15,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge,

Modifiche all 'ordinamento universitario
(2314) ;

e delle proposte di legge:
BERLINGUER LUIGI ed altri : Riforma del -

l 'ordinamento universitario (2650) ;
CRUCIANI : Modifiche all'ordinamento

universitario (2689) ;
MONTANTI : Nuove disposizioni sui con -

corsi a cattedre universitarie (1183) ;
— Relatori: Ermini, per la maggioranza;

Rossanda Banfi Rossana ; Valitutti, Badin i
Confalonieri, Giorno, di minoranza.

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Modifiche agli articoli 32 e 33 del testo
unico delle norme sulla circolazione stradale ,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 giugno 1959, n . 393, e ritocch i
alla tassa di circolazione per gli autoveicoli in-
dustriali (3419) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Amodio;

e delle proposte di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-

lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del 'Presidente della. Repubblica

15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BINIA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

4 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Condono di sanzioni disciplinari (appro-
vato dal Senato) (3840) ;

— Relatore : Di Primio .

5. — Discussione dei disegni di legge :

Approvazione ed esecuzione dell'accor-
do tra l'Italia e la Cecoslovacchia sul regola-
mento delle questioni finanziarie e patrimo-
niali in sospeso tra i due Paesi, con scambi d i
note, concluso a Praga il 27 luglio 1966 (4548) ;

— Relatore: Di Primio ;
Ratifica ed esecuzione della conversion e

per il regolamento delle controversie relative
agli investimenti tra Stati e cittadini di altr i

Stati, adottata a Washington il 18 marzo 1965
(approvato dal Senato) (4086) ;

— Relatore: Di Primio ;

Contributi dell'Italia al finanziament o
delle forze di emergenza delle Nazioni Unite
(UNEF) e delle operazioni delle Nazioni Unite

nel Congo (ONUC) (approvato dal Senato )
(3460) ;

- Relatore : Russo Carlo .

6. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo (1663) ;

— Relatori : Martuscelli, per la maggio-
ranza; Bozzi, di minoranza .
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7 . — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d 'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore: ,Gullotti .

8 . — Discussione della proposta di legge:

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore: Dell'Andro .

9. — Discussione del disegno di legge:
Ordinamento delle professioni di avvo-

cato e di procuratore (707) ;
— Relatore: Fortuna.

10 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della
pensione ai combattenti che abbiano raggiun-
to il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno di
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra 1915 -
1918 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessio-
ne di una pensione agli ex combattenti ed a i
loro superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgenza )
(717) ;

— Relatore : Zugno .

12 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di
minoranza .

13 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

14 . — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .

15 . — Discussione del disegno di legge :

Deroga temporanea alla tabella 1 an-
nessa alla legge 12 novembre 1955, n . 1137 ,
sostituita dall'allegato A alla legge 16 no-
vembre 1962, n. 1622, concernente il riordi-
namento dei ruoli degli ufficiali in servizi o
permanente effettivo dell'esercito (approvato
dalla IV Commissione permanente del Se -
nato) (3594) ;

— Relatore: De Meo .

La seduta termina alle 20,25.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott. MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta scritta .

FODERARO . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare per la realizzazion e
di una derivante nelle prossimità dell'abitat o
di Arena (Catanzaro), necessaria per il per-
fezionamento della strada Arena-Serra San
Bruno, in quanto l 'attuale strada che attra-
versa l'abitato non è idonea, per la sua limi-
tatissima larghezza, a sopportare il traffic o
dell'anzidetto tratto stradale .

	

(25549 )

FODERARO. — Ai Ministri della pubblic a
istruzione, dei lavori pubblici e al Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e per le zone depresse del centro-nord . —
Per conoscere quali interventi, ciascuno pe r
la parte di propria competenza, intendano at-
tuare per riportare alla luce la città morta d i
Castiglione, in agro di Paludi (Cosenza), lo-
calizzata venti anni addietro dal professore
Jacopi che la identificò per la «IV Sibari» e ,
soprattutto, al fine di consentire l'agevol e
accesso sul Iuogo per il trasporto dei mezz i
necessari, se intendano provvedere alla co-
struzione di una strada che, con un traccia-
to di appena quattro chilometri, possa con -
giungere la zona della scoperta alla più vi-
cina rotabile .

L 'interrogante fa presente come la « I V
Sibari» si preannunci fin d'ora come una zon a
archeologica di grande importanza, così come
si deduce dalle opere finora venute in luce
e cioè ben tre chilometri di poderose mur a
perimetrali con una maestosa porta di acces-
so difesa da due robusti torrioni circolari ,
dalla vasta cavea di un teatro greco dall'acu-
stica perfetta e da numerosi resti di grandi
edifici pubblici e sacrali .

	

(25550 )

CAPRARA. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per conoscere qual e
sia, allo stato attuale, la fase di realizzazio-
ne del nuovo stabilimento ferroviario da co-
struirsi nella provincia di Napoli, quali i
fondi a disposizione e di quale ammontare e
quali, infine, i prevedibili tempi di esecu-
zione .

	

(25551 )

DE MARZI . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere se corri-
sponde al vero quanto comparso sul perio-
dico di tecnica agricola L'Informatore Agrario ,
n. 50 del 14 dicembre 1967 in relazione ad una

inchiesta sulle regioni e agricoltura dall a
quale risulterebbe che gli organi regional i
sorti non hanno preso in considerazione l a
possibilità di coltivare il favino da foraggio ,
che sarebbe particolarmente adatto a quell e
terre e che sarebbero stati diffusi trattori d i
piccola potenza non adatti causando un gra-
ve danno economico e se ciò corrispondesse
al vero quali sono stati ngli indirizzi degli or-
gani tecnici del ministero ed i provvediment i
presi .

	

(25552)

GOZZI. — Ai Ministri dell'interno, del bi-
lancio e programmazione economica, del te -
soro, delle finanze e della difesa . — Per co-
noscere - premesso che il materiale dell'ar-
chivio di Stato, il quale custodisce document i
di inestimabile valore storico, relativi all e
storie della Chiesa, dello Stato Pontificio e
dello Stato Unitario dall 'origine fino ad oggi ,
si trova ripartito tra due edifici, non solo
insufficienti, ma in condizioni statiche tal -
mente precarie da creare un continuo perico-
lo sia per le persone sia per l'incalcolabile
patrimonio archivistico che conservano : il
palazzo della Sapienza, vecchio e decrepit o
fabbricato, in cui si trovano l'Archivio d i
Stato, la Sovraintendenza archivistica per i l
Lazio e il centro di fotoriproduzione, legato -
ria e restauro, e l'ex Convento delle Benedet-
tine, di Vicolo Valdina a Campo Marzio, i n
cui si trova una sezione dell'Archivio stess o
e dove la minaccia di crollo è così imminent e
che il genio civile ne ha già ordinato lo
sgombero – se non ritengano necessario ed ur-
gente prendere le opportune iniziative al fine
di dare una definitiva e degna collocazione
ai preziosi materiali conservati nelle attual i
sedi dell'Archivio di Stato e in via del tutto
provvisoria, considerata l'urgenza indilaziona-
bile del problema, se non ritengano necessa-
rio trasferire i documenti conservati attual-
mente nelle suddette sedi, in un edificio de-
maniale di sufficiente ampiezza e in buono
stato di conservazione in modo da scongiura -
re qualsiasi danno al personale e il deterio-
ramento del materiale conservato negli ar-
chivi .

	

(25553 )

MARZOTTO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere – in riferi-
mento alla sua interrogazione n . 21822 de l
27 aprile 1967, relativa al corso per geome-
tri dell 'Istituto tecnico statale commerciale e
per geometri di Rovigo – se il Ministro sia a
conoscenza che, contrariamente a quanto af-
fermato nella risposta deIl'ii ottobre 1967 ,
con la quale si assicurava il buon funziona-
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mento dell'istituto, nella citata scuola .non
esistono assolutamente attrezzature didattiche
e scientifiche, non solo ma, in alcune aule ,
che misurano circa sette metri per cinque ,
sono ammassati anche trenta- alunni mentre
aule spaziose restano inspiegabilmente inuti-
lizzate, il riscaldamento funziona difettosa -
mente con stufe a cherosene, nelle sole aule ,
provoca seri disturbi alla salute degli inse-
gnanti e degli alunni, mentre corridoi e ser-
vizi igienici non sono affatto riscaldati .

Infine l'edificio abbandonato, perché di-
chiarato pericolante, dal Seminario, cui f u
provveduto con moderna, fastosa costruzio-
ne, continua a servire per una scuola la cu i
importanza a Rovigo e nel Polesine non pu ò
sfuggire a codesto Ministero .

In considerazione di quanto sopra esposto
l'interrogante chiede di sapere se il Ministr o
non ritenga necessario adottare urgenti prov-
vedimenti allo scopo di dare al corso quella
funzionalità richiesta dalle più elementari re -
gole dell'igiene .

	

(25554 )

PIGNI E PASSONI. — Al Ministro delle
finanze . — Per conoscere se non ritenga ac-
cogliere le richieste avanzate dal personale
del lotto circa :

l'adeguamento dello stato di infermità ,
attualmente di dodici mesi, delle ferie an-
nuali e del congedo straordinario ai livell i
di quelli delle categorie degli statali ;

la regolamentazione relativa al turno
provinciale delle reggenze delle ricevitorie
del lotto, anche in rapporto al personale tra-
sferito da altra provincia ;

l'adeguamento del trattamento economi-
co generale e l'assunzione in servizio di nuo-
vo personale .

	

(25555 )

MARRAS . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e per l e
zone depresse del centro-nord . — Perché ren-
da noto, anche al fine di tranquillizzare 'in -
quietanti interrogativi sempre più diffusi nel -
l'opinione pubblica circa gravi errori com-
messi dalla Cassa per il mezzogiorno nell'im-
postazione e nell'attuazione delle opere inte-
ressanti l'utilizzazione delle acque per ap-
provvigionamento idrico ed irrigazione in pro-
vincia di Sassari, quali siano effettivamente
le ragioni dei seguenti fatti e quali possibi-
lità, e quali tempi sono previsti per elimi-
nare le carenze appresso denunciate :

1) l'invaso del Bidighinzu, a pochi anni
dalla costruzione, non è in grado di assicu-
rare l'approvvigionamento idrico della città
di Sassari e dei comuni contermini, come

hanno dimostrato le insopportabili restrizio-
ni imposte alle popolazioni durante l'ultim o
semestre . Le amministrazioni comunali han -
no fermamente sostenuto che la responsabi-
lità di questa situazione è in gran parte d a
attribuirsi agli organi della Cassa che non
garantiscono i livelli di erogazione concor-
dati (rifiutando a tal fine ogni controllo) n é
assicurano all'invaso ed agli impianti di ad-
duzione la manutenzione e l ' utilizzo degli ac-
corgimenti necessari ad eliminare gli incon-
venienti derivanti dalla progettazione e dal -
l'esecuzione dell'opera . Sono , state inoltr e
estese le concessioni di acqua largamente al
di sopra dei programmi preventivati ;

2) la diga sul Cuga da anni completat a
(con conseguente improduttivo investimento
di miliardi) non è ancora in grado di racco-
gliere l'acqua nell'invaso per destinarla al -
l ' irrigazione della Nurra ;

3) gli studi, i progetti, le rilevazioni da
lunghi anni in corso per l ' irrigazione della
piana di Chilivani, di Santa Lucia e Campu
Giavesu (Logudoro), di San Saturinino (Go-
ceano), della valle del Giunchi (Meilogu) no n
riescono a concretizzarsi in programmi ese-
cutivi ed in opere per la raccolta delle ac-
que, nonostante infinite assicurazioni sulla
disponibilità dei finanziamenti necessari ;

4) l'invaso del Liscia (Gallura), costato
anche esso un bel fior di miliardi, riman e
inutilizzato sia ai fini dell'irrigazione dell e
piane di Olbia e di Arzachena sia ai fini del -
l 'approvvigionamento idrico dei comuni del-
la Gallura, perché nessuna autorità vuoi pren-
dersi carico delle spese necessarie al comple-
tamento dell'opera ;

5) la piana di Perfugas (Anglona) e la
bassa valle del Coghinas non hanno i finan-
ziamenti sufficienti per poter utilizzare l'ac-
qua già largamente raccolta nei bacini por-
tati a compimento .

L'interrogante, inoltre, chiede di sapere s e
il Ministro non ritenga necessario, al fine del-
la più produttiva e rapida utilizzazione degl i
investimenti in questo settore, disporre per-
ché le progettazioni e i finanziamenti assicu-
rino l'organicità dell'opera nel senso che con-
temporaneamente alle opere per la raccolta
delle acque si sviluppino anche quelle per l a
loro utilizzazione sia irrigua, sia industrial e
sia di approvvigionamento idrico, il che ov-
viamente comporta un piano generale di uti-
lizzazione delle acque, il cui mancato studi o
e predisposizione è una delle più grosse im-
previdenze della Cassa nelle regioni meri-
dionali .

	

(25556)
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ROMUALDI . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per conoscere a che
punto si trovano gli studi per il completa-
mento dell'anello ferroviario di Roma, che
dovrebbe realizzare il collegamento tra l a
zona di Palidoro ed il centro di smistament o
della via Salaria .

Tale raccordo risulta sempre più indi-
spensabile per potenziare le comunicazioni
tra nord e sud attraverso Roma e pertanto s i
chiede di conoscere se i necessari lavori son o
stati programmati con precedenza assoluta s u
altre iniziative meno importanti come quella
della STEFER che porterebbe al dispendio
inutile di oltre trenta miliardi per collegare
l'aeroporto di Fiumicino con la Stazione Ter-
mini, mentre lo stesso scopo, una volta realiz-
zato l'anello ferroviario, potrebbe essere ot-
tenuto con una modesta spesa, utilizzando gl i
impianti già pronti con la sola aggiunta del -
l'anello di collegamento tra la nuova stazio-
ne delle ferrovie dello Stato, costruita ne i
pressi di Fiumicino, con i centri di servizi o
dell 'aeroporto intercontinentale .

	

(25557 )

ROMUALDI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
quanti appartamenti sono stati costruiti da l
1963 alla fine del 1967 dalla GESCAL, sia con
i fondi residuati dalla Gestione INA-Casa e si a
con i mezzi finanziari reperiti in base all a
legge 14 febbraio 1923, n . 60 .

Si chiede inoltre di conoscere quanti ap-
partamenti saranno approntati e quanti ne
verranno distribuiti dalla GESCAL ai lavora -
tori durante il prossimo anno 1968 .

Si richiama intanto l'attenzione sul grave
malcontento esistente tra le categorie lavora-
trici interessate, le quali hanno da più parte
espresso la loro disistima per gli attuali am-
ministratori della GESCAL, responsabili del
ritardo subìto dalla realizzazione del Pro -
gramma decennale per le case dei lavoratori .

(25558 )

FULCI . — Ai Ministri dell'interno e del-
l'industria, commercio e artigianato . — Per
conoscere come intendono provvedere affin-
ché non si ripeta, specie per la prossima do-
menica 31 dicembre, quanto avvenuto alla vi-
gilia della festa natalizia a Messina ove, a se-
guito di disposizione del prefetto, veniva or-
dinata la chiusura totale dei negozi per i l
giorno 24 dicembre, respingendo la richiest a
dei commercianti di permettere, dato il cas o
eccezionale, che il riposo ai dipendenti venis-
se concesso in altro giorno .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se i ministri abbiano avuto notizia
del fatto che, a seguito della decisione pre-
fettizia, la vigilia di Natale è trascorsa a Mes-
sina con malcontento e tristezza della popo-
lazione, anche perché i commercianti pe r
protesta hanno lasciato nella serata festiva l e
vetrine non illuminate .

È da tenere presente che in altre città
d'Italia (si ricordano Milano, Roma e le vi -
cine Catania e Reggio Calabria) non si è con -
sentito che venisse arrecato un tale pregiu-
dizio non solo al commercio locale ma all'in-
tera popolazione (ed in particolare alle class i
impiegatizie ed operaie, cui proprio in que-
sti giorni è stata corrisposta la tredicesima
mensilità) che, per antica tradizione, nella
vigilia di questa grande festa provvede a nu-
merosi acquisti .

	

(25559)

BIGNARDI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del turismo e spettacolo . — Per
conoscere quali iniziative si intenda concre-
tamente di assumere onde assicurare il mi-
glior sviluppo del turismo balneare in pro-
vincia di Ferrara. In particolare l'interro-
gante chiede di conoscere lo stato delle prati-
che relative al completamento della rete via -
ria (superstrada Ferrara-Mare ; Romea; auto -
strada Bologna-Ferrara-Padova) da cui di-
pende essenzialmente l'ulteriore progresso
del litorale ferrarese .

	

(25560 )

BADINI CONFALONIERI . — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e del -
l'interno . — Per sapere se siano a conoscen-
za che il Comitato artistico nazionale accon-
ciatori italiani, con sede di Milano, Foro Bo-
naparte 74, sta organizzando una manifesta-
zione di acconciatura, accompagnata da una
mostra internazionale della cosmesi da svol-
gersi a Milano dal 22 al 24 aprile 1968, nell o
stesso periodo praticamente del IV Salone in-
ternazionale della profumeria e dei cosmetic i
di Torino, e ciò in contrasto sia con quant o
assicurato dagli organizzatori milanesi ne l
1966 che affermarono che la mostra di Mila -
no si era svolta una tantum, sia con la circo -
lare del Ministero dell'industria n. 1819/C
del 21 febbraio 1966 relativa al calendario uf-
ficiale delle Fiere .

L'interrogante fa presente che la Camer a
di Commercio di Milano ha dichiarato di ave -
re autorizzato la mostra milanese quale mani-
festazione a carattere esclusivamente provin-
ciale, mentre essa continua a chiamarsi Mo-
stra internazionale della cosmesi e pone in ri-
lievo che tale sleale ed illecita concorrenza ha
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già causato gravi danni alla manifestazion e
torinese, principalmente dovuti al fatto che
case espositrici, non aventi la possibilità di
esporre in due mostre consecutive, partecipa-
rono nel 1966 alla mostra di Milano che pre-
cedeva nel tempo il Salone internazionale d i
Torino, disertando quest'ultima, il che ri-
schia di ripetersi nel 1968 .

L'interrogante desidera conoscere infine
quali provvedimenti si intendano adottare pe r
tutelare non solo gli interessi del Salone inter-
nazionale della profumeria e dei cosmetici d i
Torino ma del nostro stesso commercio ester o
cui la confusione venutasi a creare in tale set-
tore ha causato rilevanti danni .

	

(25561 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
della sanità . — Per conoscere se non ritenga
opportuno disporre perché le vaccinazioni an-
tiaftose obbligatorie per i bovini siano ese-
guite gratuitamente in considerazione che i l
vaccino viene fornito dallo Stato a titolo gra-
tuito e le vaccinazioni stesse sono compiut e
dal veterinario condotto .

Desidera inoltre conoscere se non ritenga
opportuno fissare per il futuro la campagna
vaccinale in un 'periodo di circa 'due mesi an-
ziché di cinque mesi e mezzo come al presente
e ciò in quanto il vaccino usato conferisce un a
immunità che al massimo può arrivare a cin-
que mesi, di guisa che può verificarsi che i
primi bovini che sono stati vaccinati avrann o
già superato il periodo di immunità e potran-
no essere colpiti dall'infezione mentre gli ul-
timi devono ancora essere vaccinati . (25562 )

DE LORENZO . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere se è da ritenersi legittim a
l'interpretazione data dall'Opera nazionale in -
validi di guerra alla risoluzione ministerial e
202 del 1941, n . 98141 in virtù della qual e
l'Opera stessa, essendo equiparata, ai fini fi-
scali, alle Amministrazioni dello Stato, non
sarebbe tenuta a rivalere dell'imposta gene-
rale sull'entrata i medici fiduciari a rapport o
professionale, in contrasto con le norme del -
l'articolo 6 del regio decreto 4 gennaio 1940 ,
n. 2, convertito in legge 19 gennaio 1940,
n. 762, che stabiliscono il diritto per i medici
convenzionati con gli Enti mutualistici ed ac-
sistenziali a svolgere azione di rivalsa del -
l'IGE nei confronti di detti enti .

Quanto innanzi perché, qualora sia rite-
nuta legittima la tesi dell ' ONIG il Minister o
delle finanze voglia impartire le opportune,
tempestive disposizioni ai competenti organi
periferici di aderire alle richieste prodotte da i
medici di cui trattasi che non sia tenuto con -

to, ai fini della valutazione dell'imposta ge-
nerale sull'entrata dovuta, dei proventi deri-
vanti dalla loro qualità di medici della citat a
istituzione .

	

(25563 )

CATELLA. — Ai Ministri del tesoro e de l
turismo e spettacolo . — Per sapere se, a se-
guito delle contradditorie notizie da fonte go-
vernativa sulla riforma dei servizi delegat i
dallo Stato .all'ACI, non ritengano più oppor-
tuno 'procedere all'approvazione del regola -
mento organico del 'personale dell'ACI, gi à
trasmesso ai competenti Ministeri del tesor o
e 'del turismo e spettacolo .

Quanto sopra consentirebbe - oltreché ri-
solvere l'annoso problema dei dipendenti del-
l'ACI, che da 15 anni attendono una nuov a
regolamentazione normativa ed economica -
di assicurare a vasti ambienti economici un a
chiara azione operativa, oltremodo necessaria ,
in un settore di primaria importanza com e
quello automobilistico, per l'economia na-
zionale .

Altresì, l'approvazione del nuovo regola-
mento organico per il personale dell'ACI s i
inquadrerebbe nella soluzione dei problemi
concernenti una maggiore efficienza del fun-
zionamento dell'ACI .

	

(25564 )

SANTI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri . — Per sapere se sia a conoscenza de l
comportamento negativo del Commissariato
nazionale per la gioventù italiana che, a di-
stanza di sette anni, non ha ancora applicat o
ai dipendenti con anzianità anteriore al 1939 ,
la legge 12 febbraio 1960, n . 63, la quale ha
esteso i benefici stabiliti da varie disposizion i

legislative al personale comunque in servizio
alla data del 23 marzo 1939, degli istituti e
degli enti pubblici non locali, non territoriali ,

non aventi fini di patronato, di pubblica as-
sistenza e beneficenza ;

e come si giustifichi tale comportamen-
to specialmente dopo che il Consiglio di Sta-
to, nell'adunanza generale del 29 settembre
1966, riesaminato il problema della « Gioven-
tù italiana », ai fini della applicabilità o men o
della legge 12 febbraio 1960, n . 63, al perso-
nale dipendente, ha ritenuto di mutare l'av-
viso espresso nel parere 12 maggio 1964 ,
n . 1004, della prima sezione, esprimendosi te-
stualmente : « . . . deve quindi concludersi che
nei confronti dei dipendenti della " Gioventù
italiana " - che, come si è visto non è ente
che persegua fini di patronato, né rientra tra
le istituzioni pubbliche di assistenza e bene-
ficenza - allorché sussista anche l'altra con -
dizione richiesta dalla legge (cioè l'essere sta-
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ti comunque in servizio alla data 23 marz o
1939) il disposto dell'articolo 1 della legge de l
1960, n . 630 deve trovare puntuale applica-
zione .

L'interrogante segnala che la ex Gioventù
italiana del littorio (trasformata in « Gioven-
tù italiana » con decreto del Capo del Gover-
no 6 ,maggio 1946) ha applicato, a suo tempo,
le leggi 29 maggio 1939, n . 782 e 2 febbraio
1942, n. 196, che costituiscono il presupposto
per l'attuazione della legge in argomento, in -
quadrando in ruolo i dipendenti in possess o
della qualifica di « squadrista » . Segnala al-
tresì che con decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 novembre 1966, sentito il Consiglio
di Stato e su proposta del Presidente del Con-
siglio, è stato accolto il ricorso straordinario
al Capo dello Stato presentato in materia da l
signor Zagaria Fortunato, dipendente dell a
Gioventù italiana .

L'interrogante pertanto chiede gli opportu-
ni interventi per l'applicazione della legg e
1960, n . 63, da parte della Gioventù italiana ,
che dovrebbe finalmente consentire quella ri-
costruzione di carriera che il legislatore rico-
nobbe come diritto di tutti i così detti « trenta-
novisti » .

	

(25565 )

COCCIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere per quali ragioni i n
provincia di Rieti non si procede ancora a d
appaltare i lavori per la costruzione di cas e
popolari per quasi tre miliardi, malgrado da
molto tempo l'Istituto autonomo delle cas e
popolari e la GESCAL di Rieti dispongono de i
relativi finanziamenti .

L'interrogante intende altresì sapere qual i
misure intenda prendere per rimuovere que-
sto stato di cose, in considerazione del forte
bisogno di case per i lavoratori e di occupa-
zione nell 'edilizia esistente nella provincia d i
Rieti .

	

(25566 )

BATTISTELLA . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sapere
se è a conoscenza del grave disagio e del pro -
fondo malcontento esistente negli abbonat i
alla radiotelevisione italiana dei comuni dell a
Valchiavenna (Sondrio) causa la difficile audi-
zione del primo canale e la mancanza asso-
luta della ricezione dei programmi televisivi
del secondo canale, ciò per insufficienze tec-
niche e di funzionamento della rete dei tra-
smettitori esistenti in questa zona .

L'interrogante chiede inoltre al Ministro
competente di conoscere quali misure ed ini-
ziative urgenti intenda prendere per ovvia -
re al grave inconveniente, assicurando il mi -

glioràmento della visibilità del primo e l a
ricezione del secondo canale televisivo per
tutti gli abbonati dei comuni della Valchia-
venna .

	

(25567)

IOZZELLI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti e aviazione civile . — Per
sapere se siano a conoscenza della utilità e
della importanza della realizzazione del tron-
co di « Torre Spaccata » della linea « A »
della Metropolitana ed in tal caso quale iter ,
e secondo quali tempi, intendono impostarn e
la esecuzione.

	

(25568 )

IOZZELLI . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per sapere se è a
conoscenza del grave e progressivo prolun-
garsi dei tempi necessari per raggiunger e
Roma dai centri della provincia assestati lun-
go la via Prenestina (Palestrina-Cave-Genaz-
zano-Olevano Romano-San Vito Romano ed
altri) e se valutando appieno le pesanti conse-
guenze di ordine sociale, economico e psico-
logico che ciò comporta per impiegati, lavo-
ratori, studenti e cittadini in genere, non in -
tende porre la sua e altre amministrazioni d i
fronte alla necessità di affrontare il problem a
esposto, ormai inderogabile .

L'interrogante, pur cosciente della com-
plessità e vastità del fenomeno, chiede di sa -
pere se e come il Ministro intende imposta -
re, sia pur gradualmente, con provvedimen-
ti a breve e lungo termine, la risoluzione del -
l'inquietante problema.

	

(25569)

DE MARZIO . .— Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se non ritenga invitare i l
prefetto di Bari a convocare il Consiglio co-
munale di Sannicandro di Bari, comune i n
cui, dopo le dimissioni del vice sindaco e d i
un assessore, il Consiglio comunale non si è
più riunito e dove ormai una Giunta ineffi-
ciente non ha più maggioranza consigliare .

(25570 )

DE MARZIO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere - in re-
lazione ad una circolare interna inviata dal
Segretario del sindacato salariati dell'Ent e
riforma per la Puglia e la Lucania aderente
alla CISL - se gli risulti corrispondente a
verità quanto contenuto nella sopra detta cir-
colare, ed in special modo che :

1) nell'Ente riforma per la Puglia e l a
Lucania vi siano circa 400 dirigenti con un a
media di un dirigente ogni quattro dipen-
denti ;
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2) alcuni dirigenti coprono cariche sen-
za avere il titolo di studio adeguato alle fun-
zioni che assolvono ;

3) dipendenti di grado superiore . sono
sottoposti a dipendenti di grado inferiore ;

4) alcuni dirigenti svolgono attività pri-
vate servendosi di personale e mezzi del -
l'Ente .

E per conoscere se intenda promuovere
la definizione di un regolamento organico pe r
il personale dell'Ente riforma per la Pugli a
e la Lucania .

	

(25571 )

SPADOLA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga opportu-
no fornire di adeguata segnaletica stradal e
la variante di Modica della strada statal e
n . 115 che immette nel ponte di nuova co-
struzione, in considerazione dei gravissim i
incidenti stradali che si sono qui verificat i
per la mancanza di detta segnaletica .

(25572 )

TROMBETTA . — Ai Ministri della difesa ,
dell'industria, commercio e artigianato e de l
turismo e spettacolo . — Sulla conservazione
di vecchie e l'istituzione di nuove servitù mi-
litari nella zona della Castellana in provinci a
di La Spezia, che suscitano unanime preoccu-
pazione nell'opinione pubblica e nelle autori-
tà amministrative locali ;

per conoscere se non ritengano opportu-
no ed urgente procedere, in linea concertat a
onde contemperare meglio' le diverse esigen-
ze in una loro equilibrata e realistica valuta-
zione, ad eliminare le servitù esistenti, speci e
quando risultano anacronistiche e superate ri-
spetto alle più moderne e legittime necessit à
di sviluppo dell'ambiente economico e social e
sul quale gravano, e rinunciare a porne d i
nuove quando esse produrrebbero, come ne l
caso specifico, rischi e danni rilevanti alla lo -
cale economia industriale e turistica e quin-
di alla generalità dei cittadini residenti nell a
zona .

	

(25573 )

SIMONACCI . — Al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere, se - premesso che l'in-
terrogante, anche nella sua veste di Presiden-
te dell'Unione nazionale d'onore alla Bandie-
ra, Ente che ha partecipato in maniera deter-
minante alla organizzazione del Raid dell a
Fratellanza e della Pace da Roma a Pechin o
incaricando il suo rappresentante al seguit o
della spedizione ed il Capo equipe del Raid
Maner Lualdi di consegnare a ciascun Cap o
di Stato dei Paesi attraversati un messaggio di

fratellanza e di pace a nome degli orfani, dell e
vedove e dei grandi invalidi di guerra, ap-
presa stamani dalla stampa la notizia del ri-
fiuto da parte delle autorità sovietiche de l
permesso di attraversamento dei territori del-
la Unione Sovietica alla spedizione italian a
per motivi di viabilità, motivi che potrebbero
nascondere altra verità - il Ministero degl i
esteri sia a conoscenza di tale rifiuto e qual i
siano i veri motivi che hanno ispirato tale de-
cisione e chiede altresì se sia a conoscenza ch e
tale Raid della Pace si sia iniziato con gli au-
spici e la benedizione del Sommo Pontefice e d
infine chiede di conoscere quali passi urgent i
si intendano fare presso le autorità sovietich e
per illustrare lo scopo altissimamente pacifico
e di civilitàdella missione stessa onde farle
recedere dal loro atteggiamento negativo .

(25574 )

CETRULLO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se in-
tende dare disposizioni a che in attuazione de l
II Piano verde le pratiche già istruite dagl i
Ispettorati ripartimentali delle foreste d i
Chieti, L'Aquila, Teramo e Pescara, e sospe-
se sin dal 1964, siano finanziate con un con-
tributo straordinario a favore degli Ispetto-
rati provinciali dell'agricoltura che emette-
rebbero decreti sull'istruttoria già avvenuta
degli Ispettorati forestali .

	

(25575 )

ARMATO . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per conoscere quali in-
terventi intenda assumere per annullare l'il-
legittimo provvedimento di licenziament o
adottato dalla Azienda autonoma di cura ,
soggiorno e turismo di Salsomaggiore nei con -
fronti del direttore ragionier Carlo Montini
in data 28 ottobre 1967 e notificato all'interes-
sato il 17 novembre successivo .

Il Montini era stato già dispensato da l
servizio il 13 aprile 1962 con la motivazione
formale della incapacità e scarso rendimen-
to » ma, in realtà, per dissensi di natura per-
sonale con il Presidente dell 'azienda avvoca-
to Claudio Pollastri . La VI Sezione del Con-
siglio di Stato nell'ottobre 1964 annullava ,
però, la deliberazione dell"azienda per vio-
lazione di legge ed eccesso di potere ; in data
31 gennaio 1966, poi, la Corte di Cassazion e
a Sezioni unite respingeva l'eccezione di in -
competenza del Consiglio di Stato, sollevata
dall'azienda, obbligando così l'azienda stess a
a corrispondere al Montini tutti gli emolu-
menti arretrati . L'avvocato Pollastri ed il con-
sigliere di amministrazione non intesero, pe-



Atti Parlamentari

	

— 42054 —

	

(Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1968

raltro, reintegrare il Montini nelle sue fun-
zioni ed in data 12 aprile 1966 gli comunica-
rono la sospensione cautelativa dal servizi o
per 6 mesi con privazione dello stipendio, pe-
riodo poi prorogato ben due volte, ossia fin o
al 12 ottobre 1967 .

A questo punto l'azienda sostenne di no n
poter riammettere in servizio il Montini chia-
mando in causa un'approvazione - non pre-
vista - del Ministero del turismo ; in sostan-
za, però, essa intendeva guadagnare temp o
per riproporre la dispensa dal servizio, deli-
berata poi, come già detto, il 28 ottobre
1967, sia pure con soli 5 voti favorevoli su 9
consiglieri .

Le 'motivazioni contenute nel provvedi-
mento di licenziamento (omessa tenuta de l
registro inventario e di quello delle ferie ,
omissione di alcune firme su verbali, spedi-
zione affrettata di materiale propagandistico ,
e simili) rappresentano evidentissime forza-
ture per sbarazzarsi di un elemento che, vi-
ceversa, in servizio dal 1946, si è sempre di -
stinto per elevate capacità organizzative .

L'azienda, oltre alle spese sostenute per
i giudizi perduti dinanzi al Consiglio di Stato
ed alla Corte di cassazione, dovette sopportar -
ne altre presso il tribunale di Piacenza, che
mandò assolto il Montini con formula pien a
da un altro stupefacente addebito di caratte-
re penale, quello di essersi appropriato di lire
360 in francobolli .

È evidente, perciò, l'intenzione di colpir e
ad ogni costo il Montini preferendo lasciare
l'azienda affidata non ad un regolare diret-
tore, bensì ad un segretario f .f . sprovvisto
perfino di titolo di studio di scuola media .

L ' interrogante, in considerazione anche :
a) che il Consiglio di amministrazione

è scaduto da oltre 2 anni ;
b) che esso non ha mai provveduto ad

adottare il regolamento organico del perso-
nale ad onta di quanto previsto dalla legg e
27 agosto 1960, n . 1042 ;

chiede al Ministro se non intenda an-
che sanare al più presto una situazione cos ì
anormale .

	

(25576 )

MARCHIANI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se non ri-
tenga opportuno adeguare gli stanziament i
previsti dall'articolo 15 del Piano verde a fa-
vore degli agricoltori per nuovi impianti d i
vigneti selezionati, in considerazione anche
dell'avvenuto riconoscimento della demonina-
zione di origine per i due migliori vini tipic i
romagnoli .

L'interrogante fa presente che per il 1967
sono stati assegnati 50 milioni alla provinci a
di Forlì e 15 milioni a quella di Ravenna ,
mentre per soddisfare le esigenze, sarebb e
necessario triplicare tali interventi anche per-
ché le aree di delimitazione per la produzio-
ne dell'albana e del sangiovese, comprendono
quasi esclusivamente le colline e con tali in-
terventi verrebbero favorite zone fortement e
depresse .

	

(25577 )

INGRAO, BOLDRINI E D'ALESSIO . —
Al Ministro della difesa . — Per sapere qual i
misure sono state prese nei riguardi del gene-
rale Ciglieri, comandante dell'Arma dei cara-
binieri, per il quale risulta ormai accertat o
che ha omesso di riferire al Ministro dell a
difesa tutta la parte dell'inchiesta Manes ri-
guardante le liste di proscrizione, le illegal i
riunioni del giugno-luglio 1964 e il tentativo
di sovvertire le istituzioni democratiche .

Gli interroganti chiedono inoltre al Mini-
stro della difesa perché non siano già stat i
comunicati i provvedimenti presi o da pren-
dere nei riguardi del suddetto generale dal
momento che il Ministro stesso ha dovuto ri-
conoscere e confermare la gravissima omis-
sione messa in atto dall 'alto ufficiale che tut-
tora conserva il comando dell'Arma . (25578)

FINOGCHIARO . — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere se •è informato che a
Molfetta (Bari) l'ENPAS ha istituito da tem-
po un ambulatorio di medicina generale pe r
sole due ore al giorno e un'assistenza specia-
listica in ostetricia e ginecologia, limitata -
mente a tre ore settimanali .

Se non ritenga di intervenire presso l ' ente
- in considerazione dell'elevato numero d i
assistiti da questo ente nella città, dove fann o
capo anche gli assistiti dei centri vicinior i
(Bisceglie, Giovinazzo, Terlizzi, Ruvo di Pu-
glia, ecc.) - perché potenzi il predetto ambu-
latorio, elevando ad almeno quattro ore gior-
naliere l'assistenza di medicina generale e d
estendendo quella specialistica alla oculistica ,
odontoiatria, otorinolaringoiatria, ecc ., con
normale funzionamento dell'ufficio ammini-
strativo nel corso della giornata .

	

(25579 )

MATTARELLI . — Al Governo . — Per co-
noscere quali provvedimenti intende adotta -
re per superare la grave crisi che ha colpit o

l'avicoltura italiana .
In particolare l'interrogante vivamente

preoccupato della persistente crisi dei prezzi
del pollame e dell'ulteriore flessione verifica-
tasi negli ultimi giorni con punte di 180 lire
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al chilogrammo che pone in gravissime diffi-
coltà l'economia di vasta zona d'Italia invoca :

a) sospensione importazione pollame
dall'estero ;

b) sospensione accertamenti fiscali ne i
confronti degli avicoltori ;

c) riconoscimento giuridico come agri-
coltori di tutti gli avicoltori .

	

(25580 )

DAGNINO. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, del lavoro e previ-
denza sociale e del tesoro . — Per sapere se
siano a conoscenza del fatto che 1'IMI sarebb e
contraria ad accogliere la richiesta del Coto-
nificio ligure di Rossiglione (Genova) diretta
ad ottenere un finanziamento di un miliard o
e mezzo di lire al fine di riorganizzare l a
struttura produttiva degli stabilimenti sociali .

Il finanziamento di cui sopra è stato in -
dicato dal Commissario giudiziale, che ha ret-
to l'azienda in Amministrazione controllata ,
come una delle condizioni essenziali per il
prosieguo dell'attività dei due stabilimenti d i
Rossiglione (700 dipendenti) e di Varazze
(500 dipendenti) .

L'interrogante fa presente che la chiusura
dei due stabilimenti suddetti, provocando i l
licenziamento di milleduecento persone circa ,
creerebbe in altrettante famiglie una situazio-
ne di estremo disagio, stante la crisi indu-
striale della regione ligure ; e inciderebbe in
modo pesantissimo sull'economia sia dell a
città di Varazze, che della Valle Stura, nell a
quale, negli ultimi anni, si è già registrata l a
chiusura di numerose aziende, soprattutt o
tessili .

Per sapere se, in considerazione di quant o
sopra, non ritengano di intervenire sull'IMI ,
affinché questo Istituto conceda alla Societ à
cotonificio ligure, pur con le necessarie cau-
tele, la somma necessaria all'ammodernamen-
to e alla riorganizzazione dell'azienda . (25581 )

BUSETTO . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se non ritenga
opportuno promuovere una indagine nei con-
fronti del Consorzio agrario provinciale d i
Vicenza per accertare se risponda a verità che
il bilancio 1964 del citato consorzio si si a
chiuso in pareggio mentre quello relativo al-
l'anno 1965 si sia chiuso con un deficit aggi-
rantesi intorno alla rilevante cifra di circ a
700 milioni di lire, e se del caso come quest o
è potuto accadere e a quali cause debba es-
sere addebitato;

che in relazione al su citato deficit, dal
30 luglio 1967 sarebbero stati licenziati dalla

direzione del Consorzio agrario provincial e
una trentina di dipendenti appartenenti a i
gradi più bassi, tanto da provocare un in-
tervento dell'Ufficio del lavoro ;

che le passività dei passati esercizi del
CAP vicentino sarebbero state trasferite alla
voce spese di ammasso-grano attraverso la
Federazione dei consorzi agrari ;

che il CAP avrebbe costituito quattro
cooperative per la collocazione sul mercat o
di prodotti agricoli forniti da coltivatori di-
retti e che le passività incontrate da codest e
cooperative sarebbero state assorbite dallo
stesso CAP;

che sotto l'indirizzo dello stesso CAP di
Vicenza sono state predisposte a suo tempo
la costituzione e l'edificazione di un mattatoio
a Thiene per favorire la collocazione della
produzione di polli sul mercato di consumo ,
e che un anno e mezzo fa il Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste ha presenziato alla ce-
rimonia della prima pietra, mentre alla data
odierna i lavori del mattatoio non sono stati
nemmeno iniziati mentre sarebbero stati ri-
cevuti i contributi dello Stato ;

che il CAP di Vicenza, promuovendo
prestiti a tasso agevolato per conduzione a
favore dei coltivatori, con l'assenso dello
Ispettorato agrario provinciale, si sarebbe
fatto rilasciare cambiali dagli stessi coltiva-
tori diretti per l'ammontare degli interi pre-
stiti – cambiali intestate alla Federconsorzi –
con le quali il CAP avrebbe immediatamen-
te e costantemente acquisiti i relativi import i
utilizzandoli per propri fini, conferendo in-
vece agli stessi coltivatori diretti merci de l
Consorzio in luogo del denaro, differite ne l

tempo .

L'interrogante chiede di sapere, una vol-
ta accertata la veridicità di quanto sopra
esposto, quali provvedimenti il Ministro in -
tende attuare per garantire il posto di lavoro
ai dipendenti del CAP di Vicenza, per la di -
fesa degli interessi dei coltivatori diretti e
per una diversa amministrazione del denaro
dei contadini e dello Stato ; e se non ritiene
moralmente e politicamente incompatibil e
con la presidenza del CAP di Vicenza e quel -
la della Federazione provinciale dei coltiva-
tori diretti si identifichino in una stessa per-
sona che è oggi quella del signor Giusepp e
Balasso, se si tien conto che esistono accord i
tra grandi imprese industriali (FIAT, MON-
TEDISON, ANIC e SIAPA) e la Federconsor-
zi per la vendita in esclusiva ai coltivatori di -
retti, attraverso i CAP, di prodotti industrial i

per l'agricoltura .

	

(25582)
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TURCHI . — Al Minist-o della sanità . —
Per conoscere se sussistono e in caso positiv o
quali sono le ragioni concrete che avrebber o
fatto ritardare, addirittura di anni, i lavor i
di completamento della costruzione del padi-
glione di chirurgia generale presso l'ospedal e
di San Filippo in via Trionfale .

Con l'occasione l'interrogante fa osserva-
re che la carenza generale di posti-letto negl i
ospedali di Roma dovrebbe consigliare l'acce-
leramento di qualsiasi lavoro inerente al ram o
ospedaliero, per cui si rende inspiegabile i l
ritardo – ammesso che sussista – se esso do-
vesse addebitarsi esclusivamente alla negli-
genza dell'impresa appaltatrice, e quali prov-
vedimenti si intendono attuare .

	

(25583 )

LUCCHESI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere – pre-
messo che :

a) un ispettore dell'Istituto nazionale di
assicurazione contro gli infortuni sul lavor o
– sede di Livorno – in data 24 luglio 1967 h a
compiuto un accertamento a carico del titolare
di un'azienda non iscritta all'Albo degli ar-
tigiani per assoggettarla ad assicurazione ob-
bligatoria, ha trascurato la di lui richiesta d i
essere ammesso alla procedura di cui all'arti-
colo 16 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 30 giugno 1965, n . 1124 e di otte-
nere copia del verbale di ispezione ;

b) di conseguenza, in data 19 agosto
1967 è stata emessa « notifica di premio sup-
plementare per omessa registrazione delle re-
tribuzioni » nella procedura che esclude il ri-
corso gerarchico, infatti non resa nota al con-
tribuente ;

c) ignorando il ricorso comunque rego-
larmente proposto dell'interessato all'Ispetto-
rato del lavoro, la sede INAIL ha prima sol-
lecitato il . versamento dei contributi raddop-
piati per l'applicazione delle sanzioni civili e
maggiorati di altra penale per il non avve-
nuto versamento e poi diffidato gli atti esecu-
tivi, applicando questa volta anche gli inte-
ressi di mora ;

d) ad energica replica dell'interessato l a
Sede dell'istituto, in data 28 settembre 1967
ha finalmente ritenute valide le ragioni de l
piccolo imprenditore inviando allo stesso e d
all'Ispettorato del lavoro un controricorso ; –

se intende intervenire per far cessar e
atti che tolgono ai più esemplari cittadin i
l'uso dei mezzi di difesa previsti dalla legge .

Chiede altresì se il Ministro non ritenga
di disporre accertamenti presso tutte le sed i
dell'Istituto infortuni per stabilire altri even-
tuali casi nei quali il contribuente ha subìto

la violenza dell'eccesso di potere e per riam-
metterli nei termini .

Chiede infine di conoscere se gli ispettori
dell'INAIL, debbano rilasciare copia dei ver-
bali di accertamento e se non sia il caso che
l'Istituto adegui gli stampati alla nuova nor-
mativa infortunistica, magari attraverso stam-
pigliature .

	

(25584 )

ABELLI . — Ai Ministri del tesoro e del la-
voro e previdenza sociale . — Per conoscere s e
non intendano intervenire con assoluta urgen-
za nei confronti dell'INPS di Torino per pre-
tendere che siano immediatamente revocate le
intimazioni di pagamento fatte in questi gior-
ni a numerosi pensionati per somme da ess i
percepite in più negli anni passati per error i
compiuti dagli uffici dell'INPS e che sia altresì
annullato l'inaudito sopruso della sospension e
del pagamento della pensione nei confronti
di queste persone .

L'interrogante fa presente che non sol o
sono illegali i sequestri ed i pignorament i
delle pensioni, ma è illegale anche la stessa
pretesa di ricuperare tutte le somme pagate
in eccedenza ai pensionati dall'Istituto, ca-
dendo tale eccedenze in prescrizione dopo u n
solo anno come ha recentemente riconosciut o
la Corte di cassazione .

	

(25585)

SULOTTO, SPAGNOLI, TODROS E LEVI
ARIAN GIORGINA. — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale . — Per conosce -
re le iniziative che intende assumere in or -
dine alle seguenti questioni :

1) la direzione torinese dell'INPS ha in-
timato in questi giorni, tramite lettera, a u n
congruo numero di pensionati di restituire
all'Istituto stesso, entro 30 giorni, somme che
in molti casi superano il milione, e ha comu-
nicato ai suddetti pensionati che nel frattem-
po verrà loro sospeso il pagamento della pen-
sione ;

2) la decisione della direzione locale co n
la quale essa si propone di rivalersi per gl i
erronei pagamenti effettuati, in relazione a d
errori di calcolo della pensione commessi in -
torno al 1958, è in aperto contrasto con un a
legge del 1924, che una recente sentenza del -
la Corte di cassazione ha riconfermato, se-
condo cui l'Istituto non può richiedere le ec-
cedenze pagate per sbaglio se è trascorso pi ù
di un anno dalla loso assegnazione ;

3) inoltre, la decisione della direzion e
locale in ordine alla sospensione totale della
erogazione della pensione è illegittima".

la legge del 1935 vieta qualsiasi pignora-
mento o sequestro delle pensioni dell'INPS .
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Solo il magistrato può decidere, con sentenza ,
una trattenuta che al massimo può raggiun-
gere un quinto della pensione stessa .

Gli interroganti, considerato il vivo disa-
gio che la decisione della direzione local e
dell'INPS ha comportato a un congruo nu-
mero di pensionati, i quali vivono già ogg i
una vita di stenti per il basso livello pensio-
nistico in atto, chiedono, per intanto, il riti-
ro immediato delle lettere intimidatorie i n
oggetto e venga così dato corso al pagament o
regolare delle pensioni, e che tutta la que-
stione sia esaminata alla luce delle leggi vi -
genti, ritenendo impensabile che si possa im-
porre una così intollerabile umiliazione eco-
nomica e morale a dei vecchi lavoratori .

(25586 )

DE GRAZIA. — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per conoscere se non riteng a
opportuno incoraggiare in qualche modo la
Conferente Marittima « Frenave » di Lisbona ,
affinché, d'ora in poi, prenda in considerazio-
ne anche lo scalo di Viareggio per lo sbarco
dei blocchi di marmo provenienti dal Porto-
gallo e destinati agli importatori della pro-
vincia di Lucca .

L'interrogante fa presente che, in genere ,
il naviglio impiegato dalla « Frenave » su que-
sta rotta è di modestissima stazza e che lo
sbarco di almeno una parte dei blocchi al
porto di Viareggio – vale a dire della sol a
parte che interessa la Versilia – consentirebbe
una notevole riduzione del costo dei materia -
li, sia per le più vantaggiose condizioni ta-
riffarie ottenibili in detto porto, sia infine e
principalmente per le minori spese di traspor-
to sul percorso terrestre, dovute alla brev e
percorrenza chilometrica tra il porto di cui
trattasi e gli opifici versiliesi .

L'interrogante, pur consapevole che l e
Conferences marittime sono associazioni di
armatori privati, ritiene tuttavia che un in-
tervento diretto dal Ministro, potrebbe con-
cludersi favorevolmente con piena soddisfa-
zione della categoria .

	

(25587 )

LEVI ARIAN GIORGINA. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere :

1) se corrisponde a verità che il mini-
stero ha autorizzato un istituto privato deno-
minato « Istituto superiore di cultura » (To-
rino, via Arsenale, 35-bis) a rilasciare un cer-
tificato con relativo punteggio ai fini dei con -
corsi statali e degli incarichi annuali nell a
scuola media ai laureati che frequentano de i
corsi di aggiornamento e di preparazione agl i
esami di abilitazione per la scuola media or -

ganizzati dal suddetto istituto, per la cui fre-
quenza (della durata di sette mesi con sol e
otto ore mensili di lezione) viene richiesto i l
pagamento di una quota di lire 75.000 a cia-
scun iscritto ;

2) per sapere, qualora corrispondesse a
verità quanto è richiesto sopra in base al con -
tenuto di una circolare del 7 settembre dello
Istituto superiore di cultura, quali norme au-
torizzano il Ministero a riconoscere un pun-
teggio ai frequentanti dei corsi privati che
hanno anche un evidente fine speculativo ;

3) e per sapere infine per quali motivi ,
nonostante la carenza di aule per le scuole
pubbliche torinesi, il suddetto istituto privato
ha ottenuto dal liceo scientifico statale « Ga-
lileo Ferraris » l'uso di alcune aule per lo
svolgimento dei suoi corsi .

	

(25588 )

ABELLI . — Al Ministro del tesoro. — Per
conoscere quale sia la situazione della prati-
ca di pensione di guerra di Colella Vito, po-
sizione 128966, tenendo presente che l'inte-
ressato dichiara di non aver mai avuto il li-
bretto di pensione e di aver incassato in tutto
fino ad oggi poche migliaia di lire . (25589 )

GAGLIARDI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se in re-
lazione alla diminuzione del consumo del lat-
te alimentare e alla conseguente crisi che si
determina nel settore latteo-caseario, non in -
tenda potenziare l'attività del Comitato ita-
liano per il latte e derivati, al fine di avviare
nel Paese una intensa campagna pubblicita-
ria in favore del detto alimento .

L'interrogante fa infatti presente che an-
noverando l'Italia uno fra i più bassi consu-
mi pro capite di latte esistono larghe possi-
bilità di diffusione del prodotto con notevole
vantaggio non solo per l'agricoltura italiana
ma per la stessa igiene e sanità pubblica .

(25590)

GAGLIARDI . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e del tesoro . — Per conoscere se no n
intendano sollecitare la definizione degli an-
nosi problemi concernenti la benemerita ca -
tegoria dei dipendenti dell'ANAS scesi i n
sciopero per rivendicare dopo una lunga ed
estenuante attesa, alcuni loro essenziali di -
ritti .

	

(25591 )

FRANCHI E SANTAGATI . — Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile . — Per co-
noscere – premesso che con delibera del Con-
siglio comunale di Padova 8 febbraio 1967 ve-
niva approvato lo schema di convenzione con-
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cernente la concessione per l'anno 1.967 alla
Automobile club di Padova di aree pubbliche
per l'esercizio del servizio di custodia a pa-
gamento di autoveicoli ; che la delibera sud -
detta – in luogo della convenzione relativa
all'anno 1966 che prevedeva la tariffa di lire
350 per ore 4 di sosta presso i posteggi ACI –
provvedeva all'applicazione di tariffe pro-
gressive ed alla istituzione di nuovi parcheg-
gi; che detta delibera veniva dalla Giunt a
provinciale amministrativa di Padova respin-
ta in data 12 ottobre 1967 per non essere
stata rispettata l'equivalenza tra parcheggi li-
beri e parcheggi a pagamento (vedi circola -
re Mancini) e per non essere state le tariff e
progressive ritenute ammissibili in quanto
non in diretto rapporto con il servizio reso
dall'ACI ; che successivamente alla data del
12 ottobre 1967 l'ACI a mezzo dei propri di-
pendenti addetti ai parcheggi continuava a
pretendere l'applicazione delle tariffe pro-
gressive ; che in data 6 dicembre finalment e
l'ACI si induceva a modificare le tariffe ri-
chiedendo il pagamento di lire 100 orarie e
ciò in difetto di una regolare decisione de l
Consiglio comunale ; che il Consiglio comuna-
le in data 11 dicembre 1967 approvava il nuo-
vo schema di convenzione con l'ACI per l o
anno 1968 senza peraltro provvedere a rego-
larizzare la posizione dell'ACI per il 1967 ;
che gli importi dall'ACI pretesi con decorren-
za 6 febbraio 1967 e sino al 6 dicembre i n
misura superiore a quelli introitati nel 1966
sono stati, in difetto di valida delibera, ille-
gittimamente percepiti come lo sono stat i
quelli pretesi a decorrere dal 6 dicembre sino
alla fine del 1967 ; che, oltre all'evidente il-
lecito amministrativo, sembra si possano rav-
visare nella fattispecie gli estremi del reat o
di peculato (articolo 316 del codice penale )
– se non ritenga opportuno disporre un'inchie-
sta tendente ad accertare la verità dei fatti e
le conseguenti responsabilità .

	

(25592 )

GAGLIARDI E CAVALLARI . — Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste . — Per
conoscere quali urgenti provvedimenti inten-
da adottare al fine di sanare l'insostenibil e
situazione creatasi negli Enti di sviluppo, con
particolare riferimento alla costituzione de i
consigli di amministrazione (la cui assenz a
paralizza di fatto la vita degli Enti stessi )
nonché alla soluzione dei problemi di fond o
del personale con una chiara interpretazione
dell'articolo 8 della legge 901 .

	

(25593)

GAGLIARDI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere in qual modo

intenda sovvenire gli Enti pubblici e privati
della città di Venezia il cui patrimonio biblio-
grafico gravemente colpito dall'alluvione del
4 novembre 1966 non è stato finora che mini-
mamente restaurato .

Infatti rispetto a circa 300 milioni di dan-
ni i contributi statali ammontano a soli 32
milioni .

Si appalesa fra l'altro quanto mai urgen-
te istituire un gabinetto di restauro bibliogra-
fico presso la biblioteca Marciana di Venezi a
essendo bisognosi di urgente restauro varie
migliaia di libri, incunabuli, stampati, ecce-
tera di raro pregio .

	

(25594 )

TAVERNA. — Ai Ministri della difesa e
dell'agricoltura e foreste . — Per conoscere –
premesso :

che il 20 dicembre 1967, in località Cao
Malnisio del comune di Montereale Valtelli-
na (Udine), si è sviluppato, sulle pendic i
nord-ovest delle montagne, un incendio este-
sosi per 1 .500 ettari, nel quale sono andat i
perduti ingenti quantitativi di legname e fo-
raggio, principali risorse della popolazione
locale ;

che per circoscrivere il pericoloso incen-
dio è stato necessario far intervenire i vigil i
del fuoco da Pordenone e Maniago, mentre
sono stati interessati pure i carabinieri di Sa-
cile, nonché il Comando della Divisione
« Ariete » ;

che localmente si ritiene che detto in-
cendio sia stato provocato* da esercitazioni d i
tiro effettuate nel poligono della zona da re-
parti militari – se non ritengano doveroso di-
sporre un'indagine per verificare se le caus e
dell'incendio consistano effettivamente nelle
predette esercitazioni militari ; se non ritenga-
no di dare disposizioni affinché in Friuli le
esercitazioni non vengano effettuate dopo
lunghi periodi di siccità e in giornate di vento
e, comunque, si effettui una adeguata sorve-
glianza per spegnere, dopo le esercitazioni ,
qualunque focolaio d'incendio ; se non riten-
gano di esaminare di concerto, in relazione
all'eventuale esito positivo dell'indagine, l a
necessità di provvedere con sollecitudine al
risarcimento dei danni .

	

(25595 )

LIZZERO, BOLDRINI, FRANCO RAF-
FAELE E BERNETIC MARIA. — Ai Ministri
della difesa e dell'agricoltura e foreste . — Per
conoscere se siano informati sul vasto e fort e
incendio che si è sviluppato il 20 dicembre
scorso lungo le pendici delle montagne poste a
nord-ovest nel territorio del comune di Mon-
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tereale Valtellina a causa di esercitazioni mi-
litari .

Gli interroganti dopo aver precisato ch e
l'incendio di cui si parla si è propagato per
oltre 1 .500 ettari generando danni gravissi-
mi con la vasta distruzione del poco foraggi o
e della legna da ardere che la zona produce ,
fatto presente che oltre al danno emergente
dalla calamità generata dalle esercitazioni d i
tiro da parte di vari reparti militari, si è avu-
to da temere che l'incendio potesse determi-
nare ben più gravi danni in quanto per un
certo tempo si sviluppò in direzione del cen-
tro abitato di Malnisio creando tra l'altro giu-
stificato panico, ricordano che quello di cui
si parla non è purtroppo il primo incendi o
determinato nella zona dalle esercitazioni d i
tiro dei reparti militari .

Gli interroganti, mentre fanno presente l a
sacrosanta indignazione delle popolazioni in -
teressate, le giuste sollecitazioni dell'Ammi -
nistrazione comunale affinché al problema d i
porre rimedio alle ricorrenti calamità deter -
minate dalle esercitazioni militari nella zona ,
chiedono di conoscere quali urgenti provve -
dimenti i Ministri intendano adottare allo
scopo : 1) di provvedere al giusto risarcimen -
to del danno subito dalle popolazioni colpite
nelle loro proprietà ; 2) di intervenire onde
impedire che altre esercitazioni di tiro sian o
fatte in zona, particolarmente in giorni non
adatti, quale era appunto il 20 dicembre scor -
so; 3) per eliminare il poligono di tiro di cui
si tratta liberando la zona da tale intollera -
bile servitù militare dannosissima, così com e
debbono essere eliminati tutti gli altri poli -
goni attuali, per essere sostituiti con uno o
due campi di esercitazione e di tiro in zon a
acquisita al demanio, delimitata e recintata .

(25596)

ANDERLINI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere se e per quali motivi sareb-
bero state impartite dagli organismi compe-
tenti disposizioni per rendere di fatto impos-
sibile la circolazione all'estero e negli stess i
paesi del MEC delle banconote da 50 .000 e
100.000 lire .

Si fa notare che se dette disposizioni ten-
dono a rendere più difficile l'esportazione d i
capitali, esse non appaiono adeguate al fin e
dato che l'esportazione stessa si vale di be n
altri e più efficienti strumenti ; l'unico obiet-
tivo che in realtà si raggiunge è quello d i
creare qualche difficoltà ai turisti italiani al -
l'estero non avvertiti delle disposizioni i n
parola .

	

(25597)

RADI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere quali provvedimenti intend e
prendere, con urgenza, per la definitiva siste-
mazione della strada statale n. 313 nel tratt o
compreso tra il bivio di Configni ed il bivi o
di Vasciano.

L'interrogante fa presente che in tale trat-
to continuano a verificarsi grandi avvalla-
menti, allagamenti, deformazioni del fondo
stradale con grande pericolo per l'incolumi-
tà degli utenti della importante arteria, costi-
tuiti in gran parte dagli operai che ogni gior-
no la percorrono più volte, per recarsi al la-
voro nella vicina città di Terni .

	

(25598 )

MACCHIAVELLI . — Ai Ministri del bi-
lancio e programmazione economica e delle
partecipazioni statali . — Per conoscere qual e
è la situazione dell'industria nucleare italia-
na e la politica che in questo settore intend e
seguire il Governo .

In modo particolare se non si ritenga op-
portuno operare una seria concentrazione te-
nendo presente che fra i vari- gruppi che s i
interessano di questo importante settore vi è
l'Ansaldo G . E . di Genova attorno alla qua-
le – per precedenti impegni di Governo –
avrebbe dovuto orientarsi il maggiore sfor-
zo delle energie a disposizione onde evitare
dannose e non produttive dispersioni .

(25599 )

MACCHIAVELLI . — Ai Ministri dei tra-
sporti e aviazione civile e delle poste e teleco-
municazioni . — Per sapere se risponde al ver o
che la società SITA (Società di telecomunica-
zioni aeree) avendo in fase di imminente at-
tuazione l'automazione del centro di telecomu-
nicazioni, prevederebbe il licenziamento di cir-
ca il 70 per cento del personale dipendente
entro i primi mesi del nuovo anno .

In caso positivo, se non ritengano oppor-
tuno che il personale licenziato venga riassor-
bito dalle stesse Compagnie aeree che forman o
la SITA . Tale operazione può essere facil-
mente attuabile in quanto il mercato del la-
voro, nei mesi di febbraio-marzo ha sempre
dimostrato una discreta mobilità di incremen-
to : e il personale della SITA è tutto già alta-
mente specializzato .

	

(25600 )

MACCHIAVELLI . — Ai Ministri dei tra -
sporti e aviazione civile e del lavoro e previden-
za sociale . — Per sapere se non ritengano ch e
nella amministrazione dell'Ente nazionale del -
la gente dell'aria siano direttamente rappre-
sentati i lavoratori, o attraverso nomine fatte
direttamente dalla categoria, o attraverso, al-
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meno, le tre maggiori Confederazioni general i
del lavoro .

Quanto sopra anche allo scopo che detto
Ente si interessi degli importanti compiti d i
istituto con sempre maggiore incisività, spe-
cialmente nella parte relativa alle varie nor-
me che regolano l'iscrizione agli albi e nei
registri del personale di volo, nonché alla vi-
gilanza che tutto il personale che opera nelle
Compagnie di navigazione aerea sia in regol a
con l'iscrizione all'albo o al registro professio-
nale secondo quanto chiaramente prevede l o
articolo 6 della legge n . 331 dell'8 febbrai o
1934 .

	

(25601 )

MACCHIAVELLI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per sapere :

a) se risponde a verità che la SIAE (So-
cietà italiana autori ed editori) obbliga i sin-
goli autori non solo alla iscrizione, ma altre -
sì ad un preventivo esame se essi intendon o
aver tutelato il « diritto » di « autore » . Esa-
me che si deve sostenere soltanto nelle sedi d i
Roma e Milano, e quindi con una spesa non
indifferente per l'interessato ;

b) se è vero che l'autore delle parole o
della musica non iscritto alla SIAE, non per-
cepisce alcun compenso sulle esecuzioni, pe-
raltro dalla Società esatte : ed infine se è ver o
che l'intero compenso viene trattenuto dall a
SIAE anche nel caso che uno solo dei due auto-
ri non sia iscritto alla Società stessa .

	

(25602 )

MACCHIAVELLI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per conoscere
i motivi per cui quest'anno, a Genova, l'Asso-
ciazione nazionale dei mutilati e invalidi del
lavoro non ha distribuito il pacco dono nell a
ricorrenza delle feste natalizie e dell'Epifani a
alle madri, alle vedove e agli orfani dei ca-
duti sul lavoro .

Se non ritenga il ministro di intervenire
affinché si provveda così come sempre avve-
nuto nel passato tanto più che lo Statuto dell a
associazione contempla, all'articolo 2 ch e

la valorizzazione e la esaltazione del tributo
fornito alla società, alla produzione, alla Pa-
tria, dai caduti sul lavoro . . . » .

	

(25603 )

SPORA . — Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo . — Per conoscere i motivi pe r
cui la sovvenzione ministeriale concessa nel
passato all'Orchestra sinfonica di Sanrem o
è stata la più bassa tra tutte quelle conces-
se alle sei più notevoli orchestre sinfonich e
nazionali riconosciute dalla nuova legge .

L'interrogante deve fare presente, che i n
questo periodo i sessanta componenti dell'or -

chestra e le loro famiglie vivono ore di tre-
pidazione nell'attesa di conoscere quale sar à
il contributo concesso per il 1968 . .

Dalla entità della somma che sarà elar-
gita dipende il loro avvenire in quanto i l
comune di Sanremo non è in grado di cor-
rispondere che una parte del costo di tal e
orchestra sinfonica .

Pare all'interrogante inutile ricordare nel -
la presente tutta l'importanza che l'Orchestr a
sinfonica di Sanremo ha in quanto, di fronte
ad un pubblico quasi completamente inter -
nazionale tale complesso mantiene ancora in
dignitoso prestigio l'arte musicale italiana .

Una scarsa considerazione della sua im-
portanza ed una conseguente sovvenzione in -
sufficiente condannerebbero fatalmente all a
fine un complesso di tanta alta nobile tradi-
zione con un grave danno della cultura ita-
liana .

	

(25604 )

SPORA. — Al Ministro delle poste e del -
le telecomunicazioni . — Per conoscere se ne l
programma di ampliamento e miglioramen-
to della rete televisiva italiana è compresa l a
istallazione di adeguati impianti tali da per -
mettere che nella zona della Val di Vara
(La Spezia) si possa ottenere la ricezione de l
secondo canale televisivo .

Tale vallata comprende ben nove comun i
(Rocchetta Vara, Brugnato, Borghetto Vara ,
Carrodano, Beverino, Pignone, Sesta Godano ,
Riccò del Golfo e Varese Ligure) in cui tal e
mancata ricezione è fonte di giustificato ma-
lumore e di insistenti richieste .

	

(25605 )

GUIDI . — Ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile e della pubblica istruzione . — Per
sapere se sono a conoscenza che in occasion e
del concorso nper aiuto macchinista, le cui
prove scritte sono iniziate ad Ancona il 28 di-
cembre 1967, sono stati esclusi dal concorso
medesimo oltre 300 candidati con la motiva-
zione che erano in possesso del titolo di stu-
dio di scuola media e non del richiesto titol o
di scuola media unificata .

Poiché la scuola media contiene le caratte-
ristiche fondamentali della successiva scuol a
media unificata, rispetto alla quale è conside-
rato titolo equipollente e poiché costituiva co-
munque l'unico titolo esistente, all'epoca, i n
luogo della successiva scuola media unificata ,
l'esclusione deliberata pare assurda ed arbi-
traria, frutto di una interpretazione meccani-
ca delle disposizioni ministeriali e reclam a
quindi la correzione di un errore lesivo degl i
interessi dei candidati .
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L'interrogante chiede di conoscere come i l
Ministro dei trasporti intenda intervenire pe r
sanare l'applicazione abusiva delle decision i
suddette emanando idonee disposizioni che
valgano anche per il futuro a sottolineare
l'effettiva ed inequivocabile finalità del dispo-
sto ministeriale .

	

(25606 )

- LUZZATTO E CACCIATORE . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri . — Per cono-
scere se, di fronte alla ripresa agitazione sin-
dacale del personale amministrativo dell'Av-
vocatura dello Stato, non intenda emanare
i provvedimenti idonei a disporre una più
equa ripartizione dei proventi per propine a
favore ,dei dipendenti stessi .

	

(25607 )

CRUCIANI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la defi-
nizione della pratica di pensione di guerra de l
signor Silvio Valori, residente a Foligno (ri-
corso n . 734511) .

	

(25608 )

CRUCIANI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere quali iniziative si intendono
adottare per consentire alla Casa di riposo di
Foligno il recupero della somma di 35 milio-
ni, sottratti dal segretario dell'Ente recente-
mente condannato per peculato, dichiarando
la responsabilità contabile dell'intero Consi-
glio di amministrazione dell'Ente chiarament e
emersa nel recente processo penale presso il
tribunale di Perugia con conseguente respon-
sabilità civile degli organi che ne dovevano cu-
rare la vigilanza .

	

(25609 )

CRUCIANI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la defi-
nizione della pratica di pensione di guerra del
signor Carlo Agneletti di Paolo, nato a Canna-
ra (provincia di Perugia) il 16 ottobre 1914,
residente a Foligno via G . Mameli, 34.

(25610 )

CASSANDRO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere se risponde a
verità la notizia secondo cui il Ministero del -
la pubblica istruzione ha predisposto un prov-
vedimento che consentirebbe a categorie d i
docenti – diversa da quelle che sinora ave-
vano offerto garanzia di preparazione e di se-
rietà – la possibilità d'esser nominati presi -
denti e commissari degli esami di Stato .

Il provvedimento non si giustifica con i
motivi riportati pure dalla stampa, secondo
i quali il Ministero avrebbe difficoltà nel « re -
perire » presidenti e commissari per gli esam i
di maturità e di abilitazione, perché risulta,

al contrario, che numerosi docenti universi -
tari e delle scuole superiori o rifiutano ormai
da anni di far parte delle commissioni esa-
minatrici per l'insufficiente indennità di esa-
me loro attribuita oppure vengono esclusi ar-
bitrariamente dalle commissioni stesse .

L'interrogante, infine, chiede di sapere se ,
rispondendo la notizia al vero, sia questo i l
miglior sistema per rid'are serietà agli esami
di Stato, prestigio alla Scuola ed offrire le do-
vute garanzie ai candidati e alle loro fa-
miglie .

	

(25611 )

RAIA. — Ai Ministri dei lavori pubblici e
della difesa . — Per sapere se, a conoscenz a
del gravissimo disagio cui sono sottoposti ca-
mionisti e operai, costretti, a seguito dell a
chiusura del ponte sul fiume Salso a Licata, a
fare un lunghissimo giro di circa 10 chilo -
metri su strade assolutamente intransitabili ,
quali provvedimenti intendano adottare e s e
tra l'altro non intendano provvedere a dar e
incarico al genio militare di approntare u n
ponte di emergenza per dare Ia possibilità ai
7.000 abitanti del quartiere « oltre ponte » di
recarsi nelle proprie abitazioni e di ripristi-
nare il traffico sulla statale n . 115 .

	

(25612)

RAIA. — Ai Ministri dell'industria, com-
mercio e artigianato e delle partecipazion i
statali . — Per sapere come intendano risol-
vere il gravissimo disagio a cui è sottopost a
tutta la popolazione di Licata, la quale si
vede privata della illuminazione e dell'ener-
gia elettrica ogni qual volta vi è un minimo
cenno di temporale .

La città di Licata, famosa ormai per la
mancanza assoluta di acqua e per la crisi eco-
nomica che l'attanaglia, è anche costretta a
rimanere al buio completo con conseguenz e
incalcolabili per la incolumità dei cittadini ,
per gli ammalati degenti in ospedale e per gli
artigiani e le piccole industrie che si vedono
private dell'energia indispensabile per l'atti-
vità lavorativa .

	

(25613 )

LEOPARDI DITTAIUTI . — Al Ministro
dei lavori pubblici. — Per conoscere i motivi
per i quali non si sia ancora provveduto al-
l'ampliamento della strada nazionale n . 16,
Adriatica, con la realizzazione della terza cor-
sia, nel tratto compreso tra la città di Fano e
il fosso Sejore, come già realizzato per la ri-
manente parte verso Pesaro .

In considerazione che già da tempo l'al-
largamento del ponte sul fosso Sejore è stato
eseguito, ovviamente prevedendo l'allarga -
mento della sede stradale, l'interrogante chie-
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de di sapere quali ragioni impediscono o ri-
tardano il completamento dell'opera iniziat a
che riveste grande ed urgente importanza per
la zona, dato che la nazionale Adriatica è con-
gestionata oltre che dal grande traffico di
lunga distanza che su essa si svolge e da
quello che ad essa giunge a Fano dalla via
Flaminia, anche dalle comunicazioni che lo-
calmente si svolgono intensissime tra le città
di Pesaro e di Fano .

	

(25614 )

GUIDI . — Al Ministro di grazia e giusti -
zia . — Per sapere :

1) se è esatto quanto ripetutamente so-
stenuto dal quotidiano Paese Sera, e cioè che
la chiusura dell'anno giudiziario le Corti d'as-
sise e le Corti d'assise d'appello costituite nel
1967, hanno perduto la propria « capacità
funzionale » e quindi che i processi aperti ne l
1967, e non conclusi, debbono essere dichia-
rati nulli e rinviati a nuovo ruolo, perché l a
legge n. 287, del 10 aprile 1951, prevede esclu-
sivamente la nomina, anno per anno, de i
magistrati componenti le Corti e non l'isti-
tuto della proroga ;

2) se è vero che i decreti di nomina de i
magistrati delle Corti d'assise e d'assise d'ap-
pello, emessi all'inizio del 1968 dal Capo d i
Stato, non hanno dato alcun potere di pro -
trarre il mandato dei giudici popolari (i quali
devono ritenersi decaduti dall'incarico rice-
vuto all'inizio della sessione) e che talun e
Corti d'assise e d'assise d'appello – nonostan-
te che i magistrati che le componevano sian o
stati destinati ad altri incarichi, a far dat a
dal 1° gennaio 1968 – proseguono dibattimen-
ti iniziati nel precedente anno giudiziario ;

3) se è esatto, infine, che quanto pro-
spettato dal quotidiano Paese Sera configuri
le nullità previste dall'articolo 185, n . 1, del
codice di procedura penale, nullità che, secon-
do la precisa dizione dello stesso articolo ,
« sono insanabili e devono essere rilevata
d'ufficio in ogni stato e grado del procedi -
mento .

L'interrogante chiede al Ministro (ne l
caso che le questioni sovraindicate risultin o
legittimamente fondate) quali provvedimenti
intende adottare, per far sì che non abbian o
a ripetersi situazioni che sono al difuori del -
le norme di legge, e ciò anche in vista di un a
auspicabile completa riforma degli ordina -
menti riguardanti i giudizi d 'assise .

L 'interrogante sottolinea 'l'urgenza del
problema, trattandosi di questioni che esi-
gono un chiarimento immediato, e ciò per
non dare adito a dubbi di sorta sulla cor -

retta applicazione delle disposizioni legisla-
tive in materia di giudizi di Corte d'assise
e di Corte d'assise d'appello .

	

(25615)

PIRASTU . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per sapere se sia
a conoscenza del fatto che l'ispettorato com-
partimentale della motorizzazione civile, con
sua lettera del 31 luglio 1967, n . 11006, ha
fissato unilateralmente, in contrasto con l e
disposizioni della legge del 3 febbraio 1965,
n . 14, i canoni degli assuntori di stazione e
di passaggio a livello, omettendo, fra l'altro ,
di far menzione degli assuntori di fermata e
alle guardiabarriere ; per sapere se, in con-
siderazione della richiesta di convocazione d i
un incontro con i sindacati inviata all'Ispet-
torato compartimentale MCTC in data 12 set-
tembre 1967 dalle segreterie provinciali d i
Cagliari, Sassari e Nuoro dei sindacati fer-
rovieri aderenti alla CGIL, CISL e UIL, no n
ritenga necessario intervenire con urgenz a
per sollecitare l'Ispettorato compartimentale
della motorizzazione civile a convocare imme-
diatamente la riunione con i rappresentant i
sindacali, in applicazione del comma terzo
dell'articolo 7 della legge del 3'febbraio 1965 ,
n. 14, che impone, in caso di mancato accor-
do fra le parti, la fissazione dei canoni da
parte dell'Ispettorato dopo una consultazion e
con le organizzazioni sindacali .

	

(25616)

PIRASTU . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza del
fatto che il tratto di strada della strada sta-
tale n. 295 (Aritzo-Belvì in provincia di Nuo-
ro) è franato al chilometro 16+400, in un
punto che era stato provvisoriamente tenuto
aperto al traffico con mezzi del tutto precari ;
in conseguenza dell'ultima frana i mezzi di
trasporto pesanti devono prolungare i loro
itinerari di decine di chilometri, con gravi
conseguenze per l'economia della zona ; per
sapere se non ritenga necessario intervenir e
con urgenza presso la Direzione dell'ANA S
in Sardegna per sollecitare l'immediato inizi o
'di costruzione non provvisoria del ponte stra-
dale che doveva essere costruito già da quat-
tro anni .

	

(25617 )

PIRASTU. — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni . — Per sapere se non ri-
tenga necessario intervenire per far installare
un ripetitore TV sul monte Tului (Dorgali -
Nuoro), al fine di consentire la ricezione delle
trasmissioni dei due canali televisivi nei paes i
di Orosei, Irgoli, Onif ai e Loculi e nel centro
alberghiero-turistico di Cala Gonone (Dorga-
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li), centri nei quali le trasmissioni non posso-
no essere oggi ricevute o sono ricevute limi-
tatamente al primo canale, con conseguenz e
negative sia per la vita civile, sia per l'istru-
zione e sia per il turismo .

	

(25618)

CASSANDRO . — Ai Ministri per la ricerca
scientifica e tecnologica e della pubblica istru-
zione . —'Per sapere se risponde a verità la no-
tizia secondo la quale il « taglia delle spes e
all'estero » deciso dal governo americano col -
pisce anche e gravemente molti istituti medico -
biologici italiani i quali sono stati sinora to-
talmente o parzialmente finanziati dagli Stati
Uniti e come si intende eventualmente porr e
rimedio affinché il corso delle importanti ri-
cerche scientifiche in campo medico e biolo-
gico non subisca soste o arresti costringendo i
ricercatori italiani impiegati nel settore a d
emigrare per continuare i loro studi con in -
calcolabile danno per la ricerca ed il livell o
culturale nel nostro Paese .

	

(25619 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e degli affari esteri, pe r
avere notizie - in particolare con riferimen-
to all'articolo 10 della Costituzione italiana
(che .garantisce " il diritto di asilo nel terri-
torio della Repubblica allo straniero, al qua-
le sia impedito nel suo paese l'effettivo eser-
cizio delle libertà democratiche garantit e
dalla Costituzione italiana " e nel quale s i
afferma anche, nell'ultimo capoverso, che
" non è ammessa l'estradizione dello stranie-
ro per reati politici ") - circa l ' interessamen-
to delle autorità italiane al caso del sacerdote
croato Draganovic, attualmente cittadino au-
striaco, e dal 1943 al 1963 residente in Italia ,
circa la sorte del quale anche da notevol i
parti della stampa italiana e da molta stam-
pa straniera di paesi democratici (dall'Au-
stria agli Stati Uniti) sono state fatte affer-
mazioni preoccupanti e sconcertanti .

« In particolare gli interroganti gradireb-
bero sapere se le competenti autorità italia-
ne abbiano svolto indagini per accertare ( o
per escludere) che il Draganovic possa esser e
stato, con la forza., rapito nel territorio italia-
no e precisamente a Trieste, dove egli ha si-
curamente celebrato il 9 settembre 1967 una
Messa in una Chiesa italiana (con regolare
registrazione), sottolineando per le autorit à
italiane il dovere (costituzionale, civile ed
umano), di accurati accertamenti in proposito ,
tenendo conto che da quella data e fino a

due mesi dopo e precisamente fino al 10 no-
vembre, del Draganovic non si è avuta né
da parte dei parenti né da parte della stamp a
di qualsiasi genere di qualsiasi Paese alcuna
notizia precisa, pure essendosi già diffuse
profonde ed allarmate inquietudini .

« Gli interroganti sono certi che le autorità
italiane vorranno doverosamente interessarsi
di questa questione, per chiarirla nei suoi pos-
sibili termini pacifici o per individuarne gli
eventuali termini drammatici, anche in rela-
zione al fatto che le nazioni libere del mon-
do si 'apprestano - proprio in questi mesi -
a festeggiare il ventennio della Dichiarazio-
ne dei Diritti dell'uomo del 1948, e che un
Paese civile come l'Italia non può in alcu n
modo non soltanto prestarsi ma neanche ri-
manere indifferente o comunque in qualsias i
misura inerte di fronte a fatti, nei quali po-
trebbero essere intervenute inammissibili ,
intollerabili e veramente (e scientificamente )
barbariche, violazioni di diritti fondamental i
della persona umana .

(6936) «'GREGGI, Tozzi CONDIVI, DE ZAN ,

BONTADE MARGHERITA, BOLOGNA,
MENGOZZI, GUARIENTO, SGARLA-

TA, ROMANATO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della 'sanità e dell'interno, per sapere,
per quanto di loro competenza, se risponde
al vero che ad iniziativa dell'Assessorato pe r
la previdenza sociale e sanità della Regione
Trentino-Alto Adige sarebbe intendimento di
effettuare tra breve un esperimento di fun-
zionamento di Unità sanitaria locale nel com-
prensorio della Valle Lagarina, con capo-
luogo Rovereto, mobilitando all'uopo il per-
sonale addetto all'attuale organizzazione sa-
nitaria degli Enti locali e mutualistici che do-
vrebbe essere utilizzato nell'espletamento d i

mansioni diverse da quelle attualmente as-
solte in ottemperanza a precise disposizion i
di legge e di regolamento che ne delimitan o
le attribuzioni e le responsabilità .

« Se non ritengano prematuro tale espe-
rim'ento anche per la mancanza di una ben
definita configurazione dell'attività da attua -
re in tale sede, che verrebbe condotto in con-
trasto con le leggi sanitarie e con la legge co-
munale e provinciale, in applicazione dell e
quali hanno vita e si realizzano attualmente
nel nostro Paese la vigilanza igienico-sanita-
ria e l'assistenza sanitaria di base agli aven-
ti diritto .

« Quanto innanzi in aderenza alle vivissi-
me preoccupazioni affioranti in tutti coloro
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che sono pensosi delle conseguenze che po-
trebbero derivare dal funzionamento anche
in via provvisoria di un sistema che, essendo
privo di una legislazione e di una regola-
mentazione che ne delineino i limiti di com-
petenza della spesa, della direzione dell'Uni-
tà sanitaria locale, della responsabilità ver-
so terzi, del potere disciplinare nei confron-
ti del personale operante, ecc ., nel periodo d i
funzionamento potrebbe generare conflitti di
competenza insanabili ed una tale confusione
dell'andamento dei servizi da comprometter e
l'efficienza della vigilanza igienica, dell'assi-
stenza sanitaria comunale e mutualistica, co n
pregiudizio della pubblica salute .

« Per sapere quale valore ritengano poter -
si conferire a tale esperimento che si prean-
nuncia a carattere globale quando è notori o
che lo stesso Comitato ristretto incaricato
dalla Commissione ministeriale di studio pe r
la riforma dell'assistenza sanitaria di bas e
ha testé portato a termine una seconda edi-
zione del progetto di riforma (suscettibile d i
ulteriori modifiche da parte della Commis-
sione plenaria e di tutti gli altri organi go-
vernativi e parlamentari che dovranno esa-
minarlo) sostanzialmente diverso da quello
precedentemente elaborato e nel quale ancora
non è precisamente individuabile quale sarà
la vera struttura dell'Unità sanitaria locale l a
cui istituzione non è peraltro sicura che ven-
ga accettata dal Parlamento .

L ' interrogante chiede, pertanto, ai mini-
stri interrogati 'di voler fornire assicurazioni
che in nessun modo neppure temporanea-
mente le posizioni giuridiche ed economich e
del personale sanitario organizzato, a seguit o
di pubblici concorsi o di incarichi conferiti ai
sensi della vigente legislazione, nell'attuale si-
stema igienico-sanitario della Regione Trenti-
no-Alto Adige verranno minimamente altera -
te sia, funzionalmente che disciplinarmente ,
ad evitare che i provvedimenti con i quali s i
intendesse attuare tale esperimento vengan o
impugnati per illegittimità ed eccesso di po-
tere .
(6937)

	

« DE LORENZO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri di grazia e giustizia e dell'interno ,
per sapere se le. competenti autorità siano in-
tervenute (e con la immediatezza richiest a
dal tipo 'di offesa), a norma degli articoli 1 e 2
della legge 12 dicembre 1960, n . 1591 (concer-
nente " l'affissione e l 'esposizione al pubblic o
di manifesti, immagini, oggetti contrari al pu-
dore e alla pubblica decenza ", con riferi-
mento alla " particolare sensibilità dei mino -

ri degli anni 18 alle esigenze della loro tutela
morale ") contro il manifesto pubblicitari o
del calendario Play Men 1968 .

« Gli interroganti – osservando che la lo-
candina pubblicitaria esposta alla pubblic a
vista sulle pubbliche strade da molte edicole ,
e quindi imponentesi alla vista non soltanto
di ogni cittadino adulto ma in particolare di
ogni adolescente e ragazzo, riproduce figur e
che normalmente, pur nella loro indecenza ,
sono contenute nell'interno delle ormai trop-
pe famose, e vergognose, pubblicazioni por-
nografiche (contro le quali recentissimamente
hanno preso posizione non soltanto 184 de-
putati con una precisa interpellanza, ma an-
che la stragrande maggioranza della stamp a
italiana e può dirsi tutta la pubblica opinio-
ne italiana) – sono certi di un immediato in-
tervento " sequestrativo " da parte degli uf-
ficiali di polizia giudiziaria, possibilmente
con rito sommario, grazie anche all'interes-
samento del Governo, che non può rimanere
insensibile di fronte a manifestazioni che of-
fendono profondamente non soltanto il pu-
dore e la pubblica decenza, ma il senso stes-
so della legittimità giuridica e della dignità
dello Stato in tutti i cittadini italiani .

(6938)

	

« GREGGI, TOZZI CONDIVI, LUCIFRE-
DI, BETTIOL, CALVETTI, DAL CAN-

TON MARIA PIA, BONTADE MAR-

GHERITA, TITOMANLIO VITTORIA ,

GASCO, GHIO, SGARLATA, SORGI ,

BONAITI, FRANCESCHINI, GUA-
RIENTO, PENNACCHINI, RINALDI ,

SAMMARTINO, TERRANOVA COR -

RADO » ,

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere :

a) per quali motivi il presidente degl i
Stati Uniti, nella sua visita del 23 dicembr e
1967 al Governo italiano, non sia stato rice-
vuto al Quirinale e a Palazzo Chigi ma si sia
recato in elicottero nella residenza personal e
del Presidente della Repubblica, molti chilo -
metri fuori Roma ;

b) per quali motivi abbia dovuto fare
ulteriormente ricorso all'elicottero per recars i
nella città del Vaticano, il libero accesso all a
quale attraverso la città di Roma è garantit o
dallo Stato italiano sino dal 1870;

c) come si siano svolte le manifestazioni
apertamente dirette a impedire il transito e
la permanenza a Roma del capo di Stato di
una nazione amica ed alleata ;

d) per quali motivi il Governo abbia
ceduto di fronte a tali manifestazioni, nel
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corso delle quali, secondo concordi informa-
zioni giornalistiche, il capo dell'Esecutivo
americano è stato oggetto di ingiurie ed ol-
traggi .

	

(6939)

	

« CANTALUPO, MALAGODI, Bozzi » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica e del tesoro, per conoscere la prevedi -
bile consistenza delle conseguenze negative
per l'Italia dei provvedimenti adottati dagl i
Stati Uniti d'America al fine di ridurre il di-
savanzo della bilancia dei pagamenti ;

per conoscere quali provvedimenti il Go-
verno intende predisporre a salvaguardia de -
gli interessi italiani e nello spirito di solida-
rietà con un paese al quale l'Italia è collegat a
nell'alleanza atlantica ;

per conoscere se il Governo ritiene d i
dover effettuare scelte in ordine alla destina-
zione delle risorse pubbliche in modo che sia -
no evitate spese riferentisi a riforme che non
riguardano investimenti produttivi .

	

(6940)

	

« DE MARZIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica, del tesoro e del commercio con l'este-
ro per conoscere : a) il loro avviso sulle con-
seguenze che le recenti misure nordamericane
a difesa del dollaro potranno produrre sull a
situazione economica, finanziaria e valutaria
italiana; b) i provvedimenti che il Governo
italiano intende prendere al riguardo .

(6941 )

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri degli affari esteri, del tesoro e del
bilancio e programmazione economica, pe r

conoscere il giudizio del Governo italiano su l
complesso dei provvedimenti adottati dal Pre-
sidente Johnson in difesa del dollaro e l e
iniziative che il Governo intende assumere
per favorire la necessaria modifica del siste-
ma monetario internazionale ;

per conoscere in particolare le misure
che il Governo intende adottare per fronteg-
giare le conseguenze negative che i prov-
vedimenti adottati dal Governo americano
avranno sull'economia italiana .

(6942) « BARCA, 'GALLUZZI CARLO ALBERTO ,

CHIAROMONTE, FAILLA, RAFFAELLI ,

PAGLIARANI . SANDRI, LEONARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri degli affari esteri, del tesoro e del bi-
lancio e programmazione economica, per co-
noscere gli intendimenti del Governo nei con -
fronti delle ripercussioni economiche e mo-
netarie delle recenti misure adottate dagl i
Stati Uniti d'America e delle prospettive che
ne derivano, anche nei riguardi della posi-
zione dell'Italia nella Comunità economica

europea e nella NATO .
(6943) « VECCHIETTI, VALORI, LUZZATTO,

CACCIATORE, PIGNI, ALINI, MI -

NASI, PASSONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per chiedere ché
il Governo italiano, di fronte alle recenti di-
chiarazioni del governo di Hanoi che confer-
mano la volontà di pace del popolo vietna-
mita, affermi pubblicamente la necessità di
una immediata e incondizionata cessazione

dei bombardamenti americani sul Vietnam ,
come premessa necessaria per avviare nego-
ziati che facciano cessare l'infame guerra d i
aggressione americana e garantiscano la pace ,

l'indipendenza e la libertà del Vietnam .

	

(6944)

	

« LONGO, INGRAO, PAJETTA, GALLUZ -

ZI CARLO ALBERTO, SERBANDINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il

Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri per conoscere qual i

passi abbiano compiuto e intendano compie-

re per promuovere la fine della guerra ame-
ricana contro il Vietnam, e, come prima mi-
sura, la cessazione dei bombardamenti ame-
ricani sul territorio della Repubblica demo-
cratica vietnamita, in relazione alle recenti

dichiarazioni fatte dal Ministro degli affar i

esteri dopo l'incontro col signor Katzenbach ,
e in relazione alla posizione assunta dal Go-
verno della Repubblica democratica vietna-
mita, nonché all'intensificazione degli atti

americani di guerra contro il Vietnam, verifi-
catisi sin dalla giornata stessa del Natale, e

alle rinnovate minacce americane di invasio-
dei territori del Laos e della Cambogia .

	

(6945)

	

« VECCHIETTI, LUZZATTO, VALORI ,

CACCIATORE, PIGNI, ALINI, MI-

NASI, PASSONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il

Ministro del lavoro e della previdenza socia-

le, per conoscere se egli sia stato informato

dagli uffici del suo dicastero della situazione

creatasi nella fabbrica STIFER (Pomezia) in

« MALAGODI, CANTALUPO, ALPINO ,
GOEHRING, BOTTA, MARZOTTO ,
TROMBETTA, ALESI, DEMARCHI ,

BIAGGI FRANCANTONIO» .
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seguito alla sistematica violazione delle nor-
me contrattuali da parte della direzione azien-
dale, situazione che ha costretto i lavorator i
all'occupazione dello stabilimento ; se egli sia
a conoscenza altresì che malgrado gli stess i
lavoratori abbiano avanzato le più ragionevol i
proposte per la composizione della vertenza,
il padrone dell'azienda ha rifiutato ogni in-
contro e si è reso irreperibile ; per conoscere
infine, quali provvedimenti egli intende adot-
tare per ottenere dalla parte padronale il ri-
spetto delle norme contrattuali e l'inizio del-
la trattativa .
(6946)

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se – sulla scorta, delle risultanze del pro-
cesso in corso al Tribunale di Roma – non ri-
tenga di assumere iniziative atte a chiarire d i
fronte al Parlamento e alla pubblica opinio-
ne la portata dei fatti denunciati in ordine
al funzionamento del SIFAR e alle deviazio-
ni verificatesi in un servizio essenziale pe r
la sicurezza dello Stato .

« L'interrogante chiede di sapere se non ri-
tenga di proporre, altresì, indagini che defi-
niscano responsabilità politiche e personali in
una vicenda che rivela accese rivalità da an-
nuario e velleità di potere personale, oltre ch e
colpevoli protezioni, compiacenze e acquie-
scenze tali da incrinare la fiducia del Paes e
nelle Forze armate, quale presidio della na-
zione .
(6947)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere – a proposito della visita del presi -
dente Johnson in Italia – l'avviso del Go-
verno :

1) sulle ragioni che hanno indotto al
trasferimento del Presidente americano i n
elicottero dall'aeroporto militare di Ciampin o
per le successive visite al Presidente Saragat
e al Pontefice, con uno spiegamento di forze
di sicurezza eccezionale ;

2) i motivi che hanno indotto ad evitare
il sia pur minimo contatto del president e
Johnson con la popolazione, e ciò in relazio-
ne alle accoglienze trionfali dedicate dagl i
Stati Uniti al Presidente della Repubblica ita-
liana ;

3) sulle ragioni che hanno consigliato to-
tale tolleranza dei poteri costituiti nei con -
fronti dei comunisti responsabili di manife -

stazioni sediziose e incompatibili con il ruol o
che ha l'Italia nell'ambito dell'Alleanz a
Atlantica ;

4) ,sui modi e i mezzi che – fuori da ogn i
velleitarismo parolaio e demagogico – si ri-
tiene siano idonei al raggiungimento dell a
pace, nella tutela della libertà e della sicu-
rezza ;

5) sull'effettiva volontà e capacità del -
l'Italia di mantenere un'alleanza operante e
reale con gli Stati Uniti d'America, attese l e
condizioni di smobilitazione psicologica, d i

dialogo » coi comunisti e di allentamento d i
ogni barriera antimarxista che caratterizzan o
attualmente gli indirizzi prevalenti nella clas-
se dirigente del nostro Paese .

	

(6948)

	

« SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
delle partecipazioni statali, per conoscere qua -
li motivi trascinino da 11 mesi la vertenza per
il rinnovo del contratto di lavoro dei dipen-
denti dalle aziende di credito ; e per conosce-
re inoltre per quali ragioni, nel quadro di una
positiva politica di relazioni industriali, no n
siano state date direttive dal Ministero dell e
partecipazioni statali alle Banche che ad esso
fanno capo e che sono il gruppo più consi-
stente delle aziende impegnate nella verten-
za; per sapere infine se il Ministero del . la-
voro non intenda intensificare la sua azione
mediatrice tenendo conto non soltanto de l
prolungarsi della vertenza e del peso degl i
scioperi, ma anche dei gravi inconvenient i
che le agitazioni provocano nell'economia de l
Paese .
(6949) « CARRA, BORGHI, CAPPUGI, IMPE-

RIALE, ISGRÒ, GALLI, TOROS, GA-
GLIARDI, BUTTÈ, GITTI, BIAGG I
NULLO, COLLEONI, CAVALLARI NE-

RINO, SABATINI, BIANCHI GERAR-
DO, SINESIO, MAROTTA VINCENZO ,
ALBA, BORRA, BIANCHI FORTUNATO ,

CENGARLE, MENGOZZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere in mancanza o insufficienza delle rispo-
ste alle precedenti interrogazioni a risposta
scritta nn . 1568, 6298 e 8011 quanto già er a
stato richiesto, e cioè :

a) perché non si sia risposto alla precis a
richiesta mirante a sapere dove e come sia dat a
notizia pubblica dei modi di ripartizione de-
gli oltre 4 miliardi provenienti dall 'Ente cel-

« NATOLI, BARCA, CINCIARI RODAN O
MARIA LISA, D 'ALESSIO » .



Atti Parlamentari

	

— 42067 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL ' 8 GENNAIO 1968

lulosa – miliardi prelevati dalle tasche de l
consumatore – e con quali criteri la partico-
lare commissione assegni i contributi a rivi-
ste di carattere notoriamente scandalistico e d
immorale, quale – ad esempio – il settimanal e
Le Ore; b) perché non si sia risposto alla ri-
chiesta di conoscere come e perché la SIP ,
che possiede al 100 per cento il capitale del-
l'ILTE, possa ritenere conveniente stampar e
il settimanale Le Ore, soggetto così spesso a
provvedimenti di sequestro e denunce per im-
moralità, quando la SIP è società a prevalen-
te partecipazione statale e l'ILTE, stampan-
do detto periodico, è soggetta alle conseguent i
sanzioni penali comminate e dal codice penal e
e dal testo unico di pubblica sicurezza .

« Non sembra agli interroganti che materi a
tanto delicata possa essere protetta da segret o
di ufficio .

« Gli interroganti, inoltre, chiedono ferma-
mente di conoscere i destinatari delle assegna-
zioni in quanto è viva la preoccupazione ch e
detti fondi vadano anche a favore di quell a
stampa pornografica contro la quale tutta l'opi-
nione pubblica si è sollevata, preoccupazion e
d'altra parte condivisa anche da illustri par-
lamentari e dalla stampa (quale Mondo do-
mani n . 3 del 15 dicembre 1967) .

« La conoscenza precisa dei destinatari po-
trà formare base per provvedimenti di esclu-
sione dei sussidi a giornali che nulla hann o
di artistico o di letterario, ma soltanto fine di
speculare sulle miserie più basse dell'uomo .
(6950)

	

« Tozzi CONDIVI, GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza della decision e
adottata dalla Direzione provinciale INPS d i
Torino, di esigere l'immediata restituzione d i
somme erroneamente erogate a quindicimil a
pensionati di Torino e altri delle province
del Piemonte . In considerazione della gravi-
tà della decisione che rivela un'insensibilità
sociale difficilmente qualificabile, l'interro-
gante chiede al Ministro :

1) se non ritenga opportuno e urgente
promuovere un'inchiesta amministrativa, tes a
ad accertare le responsabilità per gli error i
di calcolo commessi negli scorsi anni ;

2) se non ritenga opportuno, in consi-
derazione delle condizioni economiche in cu i
si trova la stragrande maggioranza dei pen-
sionati cui è stato intimato il rimborso, re-
vocare immediatamente le disposizioni dell a
Direzione provinciale INPS ;

3) se infine, non considera giusto e do-
veroso, una volta appurate e definite le re-
sponsabilità, accollare direttamente all'Istitu-
to gli oneri derivanti dall'errore di cui i pen-
sionati dovrebbero pagare le conseguenz e
senza averne alcuna colpa .

	

(6951)

	

« ARNAUD » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le per sapere quali sono le cause che hanno
determinato la sospensione del sussidio di di-
soccupazione a favore dei lavoratori stagio-
nali (idro-termali ed alberghieri) di Salso-
maggiore Terme .

« Chiede inoltre di sapere se il Ministro
non intende revocare gli eventuali provvedi -
menti disposti e che vengono, contrariamen-
te al passato, a privare del sussidio di disoc-
cupazione le predette categorie .

	

(6952)

	

« SANTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno per conoscere :

se sia informato che nella notte di Ca-
podanno gruppi di giovani che recitavano i l
Vangelo in Piazza S . Pietro, nella città del
Vaticano, sono stati arrestati dalla polizi a
italiana e tradotti in camera di sicurezza in
un commissariato di polizia romano ;

se sia informato che la città del Vati-
cano ha smentito di avere essa richiesto l'in-
tervento della polizia italiana contro que i
giovani ;

quali provvedimenti intenda prendere
contro gli autori di quel fatto, che suona of-
fesa ai diritti elementari delle persone e a i
rapporti tra l'Italia e la città del Vaticano.

	

(6953)

	

« ACCREMAN » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


